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È da oggi disponibile il nuovo SCHEMARIO KIT '90: un praticisaimo volume di Informazione e
consultazione che raccoglie tutti gli 800 schemi elettrici pubblicati su NUOVA ELETTRONICA,
dell'LX.26 all'LX.937, corredati dal relatlvl elenchi del componenti.

Tra le centinaia di schemi pubblicati troverete senx'altro la soluzione giusta al problema che dove-
te risolvere e tanti interessantissimi stadi che potrete utilizzare per realizzare circuiti personalizzati.

Per agevolarvi nella sua consultazione, nelle prime pagine dello SCHEMARIO troverete un lndl-
ce del klte ln ordine dl categorie (empllllcatorl - alimentatori - trasmettitori - termostati) e ll numero
delle rivista e del volume In cul sono stati pubblicati.

E, ancora, gli elenchi degli ortlcoll teorici pubblicati au Nuove Elettronica e delle Tabelle di preti-
ce utilità (Guadagno e attenuazione In dB - caratteristiche dei till conduttori di rame - Unita dl ml-
aure, ecc.), che avrete cosi sempre a portata di mano.

Il volume di 880 pagine è un'edizlone interamente riveduta ed aggiornate, con rilegatura tipo
lusso. La copertina In cartone rlgldo e plastitieata e broaeurata.

NOTA: Vi sconsigliamo di richiedere il volume in CONTRASSEGNO` perchè le spese postali comportano un aggravio
al suo prezzo dl L. 3.100. ,

Potrete richiedere lo SCHEMAHIO KIT '90 a NUOVA ELETI'RONlCA, tremite il CCP prmnw all'lntarno della rivisto



011110 pnmoqio omini ii giorno 21 11119911: 1000 ouno omaggio satelliti il giorno 10 Giugno 1000
0114 0111 0111 0111 om 01.11 0114 0111 0114 01111 01111 0111"EOUENZA 11151110 110110 110551111. FREQUENH 11151110 1101114

NOAA." 137.620 0 NOAA.11 137.620 02:22:22 02:23:32 .
IETZJS 137.050 METZJG 137.050 02:23:06 - -
11:10.: 101.000 14:10.: 101.000
,mu mm 0044.0 101.020
mmm mm 0044.11 101.000
“12.15 101.150 “m” “us”
145101 101.000 "m" mm
1:12.11 101.400 m" mm0044.0 101.0100044.0 101.100 11:10.: 101.0000044.10 101.500 E1111 111.4001151111 101.100 0044.10 101.500
m" "1.110440 101.02011:10.: 101.000 01:55:41 Im; mm
0044.10 101,500 01:11:00 tm. mm
IETZJI "Milli M501" :12,11 131m
Im." 101.400 00:15:01 0044.10 101.5001510.0 101.000 00:45:21 14m." 101.000
1451210 101.000 10:01:50 1510.0 101000
lEru 101.000 11:11:04 0044.10 101.500
0044.11 10100011025: 0044.11 101.000
.513,3 131300 11:35:51 IETM 131.300 10 l 10:11:25

11512111 101.000 11:20:51 lim-1| 01-300 1111.5' -Im., mm ,mm Im." 101,000 110050 11:01111
"0M" mm ,mm 0044.11 101,020 12-10-
uETO.: 101.000 10:05:01 Im mm
110440 101.021 › - "m". "7mmm mm 0044.11 101.000 1. .01

11:10.: 101.000 14:00:401104401 101.000 0044.0 101.020115101 101.000 litm 101.000:1044.0 101.000 lim, mm
Im" "715° 0044.10 101.500 15:11:01
"°^^›'° mm 110440 101.020 10
"m" "WW 11:12.11 101400 11:1044.0 101.000 0044.10 101.500 110044.10 101.500 0044.0 101.020 10 -1:10.11 101.400 0:10.11 101.400 10 10-50 I
NOMJO 131.500 NOAM il 131.500 19:00:01 19:20:31

NOYE: Come noterete, molti satelliti russi hanno modificato la propria frequenza di trasmissione. Chi dispone
del nostro regole dovrà correggere la frequenza da noi stampata, applicando una etichetta autoadesive.

Gli orari riportati non si riferiscono al passaggio dei satelliti sull'Equatore o sul Polo Nord. bensi all'ore esat-
ta in cui nelle città di Trento - Roma - Messina si inizierà a ricevere il loro segnale. Facciamo presente che
molti satelliti Russi vengono spenti. quindi non preoccupatevi se non li riceverete sempre.

Per stabilire se l'orbita è Ascendente o Discendente, sarà sufliciente controllare gli orari riportati per le di-
verse città. Se ad esempio un satellite passa su Trento alle ore 14,40, su Roma alle ore 14,42, su Messina
alle ore 14,43, evidentemente proviene da Nord (orbita Discendente). Se invece passa su Trento alle ore 16,49,
su Roma alle ore 18,48, su Messina alle ore 18,41, proviene da Sud (orbita Ascendente).

Vl ricordiamo che gli orari riportati sono GMT, quindi per ottenere l'ora legale. dovrete sommare 2 ore. Se
nella tabella troverete un passaggio alle ore 7,30 dovrete mettervi in ascolto alle ore 9,30.

In queste tabelle troverete l'orario di passaggio dei satelliti di domenica. Chi dispone del nostro REGOLO.
potrà facilmente calcolare le ore di passaggio in tutti gli altri giorni della settimana.

Laddove nella tabella sono riportati gli orari di passaggio di un satellite su una sola o due città. significa
che a causa della sua orbita diagonale, ll segnale trasmesso non può essere captato a tutte le latitudini della
nostra Penisola.
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In previsione dei Mondiali '90 molti lettori ci hanno chiesto di proget-
tare un ricevitore per satelliti, possibilmente Stereo, con almeno due ca-
nali Audio, completo di telecomando, ma dal costo contenuto. Per esau-
dire questo desiderio, abbiamo tatto qualcosa dl più.

Chi si è rivolto presso un qualsiasi negozio TV
per acquistare un ricevitore per la TV via satellite,
avrà constatato che le differenze di prezzo tra un
modello e l'altro sono notevoli, e poiche normalmen-
te si pensa che più si spende meglio si vede, side-
ciderà ad acquistare il modello più costoso, non sa-
pendo che anche con altri di tipo economico otter-
rebbe gli stessi risultati.

Spiegare in cosa consistano le differenze tecni-
che tra un impianto che viene offerto a 3 milioni ed
uno che viene olferto a 2,2 milioni o addirittura a
soli 1,3 milioni, è impresa assai ardua (NOTA: sot-
tolineamo che il costo dell'impianto s'intende sem-
pre IVA esclusa).

Se chiedete al rivenditore che propone l'impian-
to più costoso` quale differenza sussista tra il suo
ricevitore e quello da 1,3 milioni, vi verrà risposto
che con il primo non solo si vedono tutti i satelliti
attualmente in orbita, ma si potranno vedere anche
quelli che verranno lanciati in futuro.

Se porrete lo stesso quesito ai rivenditore che

RICEVITORE

niente vengono forniti con parabole di dimensioni
superiori a quelle normalmente necessarie.

Un prezzo maggiore non sempre significa migliori
caratteristiche. ma soltanto un mobile esteticamen-
te più rifinito, l'aggiunta della scheda Stereo, dei
display verdi anziche rossi e la possibilita di memo-
rizzare un maggior numero di canali.

Molti nostri lettori a conoscenza di questi parti-
colari, ci hanno interpellato per chiederci un pro-
getto di ricevitore per satelliti ad un prezzo più van-
taggioso rispetto a quelli reperibili in commercio.

Per soddisfare questa richiesta abbiamo quindi
cercato il miglior gruppo UHF, in quanto il segreto
della sensibilità e delle prestazioni risiede in que-
sto componente, poi abbiamo realizzato un perlat-
to ricevitore, se non che, facendo un pò di conti,
ci siamo resi conto che tale kit, compresi i costi
d'importazione e di lVA, sarebbe venuto a costare
una cifra superiore a quella che una industria orien-
tale ci proponeva (a scopo propagandistico in pre-
visione dei Mondiali '90) per un ricevitore STEREO

per SATELLIT
propone l'impianto a 1,3 milioni, questi vi rispon-
derà che con il suo ricevitore si vede bene come
con quelli più costosi4

In realtà non sempre ciò corrisponde a verita.
Esistono sl dei ricevitori economici che posseg-

gono Ia stessa sensibilità di quelli più costosi e con
iquali e possibile captare tutti i satelliti attualmen-
te in orbita ed anche quelli che' verranno lanciati in
luturo, ma esistono anche dei ricevitori economici
assai poco sensibili, costruiti appositamente per
ricevere solo segnali molto forti come quelli tra-
smessi dall'Astra.

Pertanto, se un ricevitore economico riesce a riv
cevere le immagini di tutti i satelliti in orbita senza
che su esse appaia del “rumore”, può essere con-
siderato validoA

Se, invece, riesce a ricevere solo I'Astra e non
gli altri, sara bene scartarlo.

Anche tra i ricevitori più costosi ve ne sono alcu-
ni poco sensibili e per risolvere questo inconve-

2

già montato e lunzionante, completo di teleco-
mando - parabola da 95x85 cm. - convertitore
LNC con polarotor incorporato.

Visto l'interesse di questa Industria per i Mondiali
'90, ne abbiamo approfittato chiedendo, in via del
tutto eccezionale, di applicare un ulteriore scon-
to ai nostri abbonati.

Le trattative non sono state facili, ma alla line sia-
mo riusciti nel nostro intento ed ora siamo in grado
di olfrire ai nostri abbonati :

- Un ricevitore Stereo con 4 canali Audio Ido-
neo a ricevere eventuali programmi ln bilingue,
con possibilità dl memorizzare 16 canali e dl ef-
fettuare una sintonia continua da 950 a 1.750
MHz. Completo di uscita Scart e dl una seconda
uscita In gamma UHF sul canale 36;

- Un telecomando all'inlrarosso;
- Un convertitore LNC sul tt GHz con una NF

dl 1,7 gia completo dl polarotor (vedi fig.10);



Tv mod. sTERE
- Una parabola Offset da 95 x 85 cm. comple-

ta di suppone (vedi "9.14);

Al prezzo di L.599.000 + IVA e spese trasporto.

Per chi desiderasse acquistare una parabola da
130 x 120 cmr, il prezzo variera notevolmente pei-
chà questa parabola viene iornita già completa dl
supporto per l'applicazione di un motorino che au-
tomaticamente prowede a variare l'azimut e I'in-
clinazionei

Con tale parabola, il ricevitore più il telecoman-
do ed il convertitore LNC possiamo fornirll al prez-
zo di L.735.000 + IVA e spese trasporto.

Non abbiamo volutamente inserito il prezzo di
questo ricevitore per ehi non e abbonato, perchè
costerebbe ll doppio, cioè con la parabola da 95x85
L.1.190.00 e con la parabola da 130x120
L.1.410.000; quindi considerato che si risparmia In

ogm caso più di mezzo mlllone, sarebbe poco con-
veniente non pagare questo supplemento di 40.000
llre per I'abbonamento, anche perchè I'abbonato
fruirà sempre di sconti e agevolazioni che gli con-
sentiranno di risparmiare cifre superiori rispetto a
quelle versate.

Tenete presente che ai prezzi sovrariporteti oc-
corre aggiungere I'IVA (19%) e le spese postali.

NOTA: L'oflerta è valida anche per coloro che si
abboneranno all'ultimo momento o sottoscriveran-
no un abbonamento congiunto all'ordine.

Ogni abbonato, come da accordi sottoscritti, non
potrà acquistare più di 3 ricevitoriA

Considerato il suo prezzo, non vorremmo pensa-
ste che questo ricevitore offra delle prestazioni me-
diocri.

Se ve lo proponiamo e perchè lo abbiamo prova-
to e prescelto tra tanti altri messi a nostra disposi-
zione.
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Flg.1 Sul pannello anteriore dl questo rleevliore sono presenti diversi pulunil e de-
vlltori che vl permetteranno dl memorizzare 16 canall (Store), dl slntonlzzervl ma-
nualmente au tutte le banda da 950 a 1.750 NH: (Tune) o au un canale (Channel) o

vtill modlfleare la polarità del Pollroior.

Flg.2 Sul pannello poeterlore In bano I llnletrl (vedi LF IN) e presente la preu per
i'lngressn del cavo antenne e lepre, due prese eudlo per mhlllre ll collegamento
oon un normale preampllileatore STEREO, Infine a deatra una presa SCART per li eol-
Ieglmento con una TV o monitor a colori.

__,- ww' m..
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ANTENNA TV

FIq.S Se ll vostro televisore non dispone dl una prua Scart, dovrete collegare la dl-
ecesa della normale antenna TV alla prole ANT IN, pol collegare uno lpezzone dl ca-
vo eomlale tra le prosa TV OUT e l'lngreuo antenna delle TV. lI segnale del utellltl
al ricevere alnionlzzandoll lul CANALE 36.



Ci era stato ad esempio offerto un modelle più
economico che abbiamo subito scartato perchè po-
co sensibile e non stereo, e un modello più costo-
so con identiche caratteristiche ma dai mobile più
elegante.

Quello che abbiamo scelto possiede una sensi-
bilità identica a quella dei ricevitori più costosi.

A titolo informativo possiamo assicurarvi che fi-
no ai parallelo di Home si puo usare una parabola
da 95x05 cm., da Roma in giù e invece consigliabi-
le quella da 130x120 cm.

NOTA: Non abbiamo ancora avuto il tempo di et-
fettuare delle prove in Calabria ed in Sicilia.

Se qualche vostro amico o gestore di bar o cir-
colo, si dimostrerà interessato ad installare tale im-
pianto in previsione dei Mondiali '90, avrete I'op-
portunita di soddisfare questo desiderio e di rica-
verne un utile personale.

Comandi sul pannello

Sul frontale del mobile (vedi tig. 1) sono presenti
diversi pulsanti e deviatori:

ON-OFF - Interruttore di rete per accendere e
spegnere ii ricevitore;

STORE - Pulsante per memorizzare i canali. Sin-
tonizzato un canale tramite i pulsanti TUNE, pre-
mendo questo pulsante si memorizzera l'emitten-
te captata sul numero che appare sui display. Au-
tomaticamente verra memorizzate anche la pola-
rizzazione Verticale o Orizzontale del polarotcr.

I canali memorizzabili sono 16.
TUNE - Questi due pulsanti servono per esplo-

rare tutta la gamma da 950 MHz fino a 1.750 MHz.
Premendo il pulsante di sinistra. la sintonia si spo-
sterà verso le frequenze più basse, cioe da 1.750
MHz verso i 950 MHz. Raggiunta la minima fre-
quenza sintonizzabile, partirà nuovamente dalla fre-
quenza più alta, cioe da1.750 MHz verso il minimo.

Premendoil pulsante di destra, la sintonia si spo-
sterà verso le frequenze più alte, cioè da 950 MHz
verso i 1.750 MHz. Raggiunta la massima irequen-
za sintonizzabile, partirà nuovamente dalla frequen-
za più bassa. cioè da 950 MHz verso il massimo.

Premendo iI tasto di sinistra, in basso sui display
apparirà una L (vedi tig. 4) ad indicare che stiamo
scendendo in frequenza.

Premendo ii testo di destra, in alto sui display ap-
parirà sempre una L ad indicare che stiamo selen-
do in frequenza.

La scansione della gamma la potrete elfettuere
In modo veloce oppure molto lento.

Per avere una scansione veloce dovrete prima
premere il tasto Audio, in modo da far accendere,
a destra, i led sulla finestra A.

Fer avere una scansione lenta dovrete premere

il tuto Audio, in modo da tar accendere, a destra.
i led sulla finestra B oppure sulle finestre Steraot
o Stereo 2.

Ricercando con la scansione veloce una emit-
tente, quando noterete che sulla TV è gia passata
velocemente una immagine. dovrete semplicemen<
te premere il tasto Audio in modo da accendere il
led B (oppure Stereo 1 o Stereo 2). quindi il tasto
di Tune per tornare indietro con la scansione len-
ta fino a sintonizzarvi finemente sulla emittente de-
siderata.

Centrata una emittente, la potrete subito memo-
rlzzare premendo il testo Store;

CHANNEL - Questi due pulsanti servono per se-
lezionare 16 canali. Partendo dal numero 1 fino el
16, potrete memorizzare 16 diverse emittenti e au-
tomaticamente rivederie utilizzando il telecoman-
do a raggi infrarossi;

AUDIO - Questo pulsante permette di seleziona-
re due canali mono e due atereo. Sulla destra di
tale pulsante si accenderà un led in corrisponden-
za dell'audio prescelto, cioe A - B (per il mono) e
Stereo 1 e Stereo 2. Se vi sono emittenti che tra-
smettono in bilingue e dei programmi stereo, li po-
trete ascoltare.

i due canali mono A e B sono già preslntonizza-
ti sulla portante di 6,5 MHz, ma, come vI spieghe-
remo. potrete sintonizzare l'Audlo B su altre sotto-
portanti 6,65 - 7,2 - 7,56 ecc., per ascoltare tutti
l programmi in bilingue.

il canale Stereo 1 risulta già presintonizzato sul-
ie portanti 7,02-7,20 MHz. mentre lo Stereo 2 sul
canali 7,30 - 7,56 MHz;

SELECT POLAHOTOH - Questo pulsante serve
per modificare la polarizzazione da Verticale a Oriz-
zcntale.

i=|

v-TurE-A v-e-A
Fly.. Premendo ll taato TUNE a llnlltra, In
baaao sul diaplay apparirà una L ad Indicare
che ia alntonla sl sposterà verso le frequen-
za più baeae. Premendo II tasto TUNE dl de-
atra la L apparirà sulla parte alta dei display
ad Indicare che le alntonle al apoatera ver-
so le frequenze più alte. Per avere una
scansione lenta oppure veloce premere Il
"ato Audio.
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Flg.5 Sulla parte sottostante del mo-
bile eono presenti dei trimmer dl tl-
reture. Come spiegato nell'erllcolo,
due di questi servono per rltooolro
Il trequenu deil'Audlo per selezio-
nare l programmi In bilingue ed uno
per rltoccare ll llvello del uguale Vl-
DEO sulla prua Scart.

Importante: se per errore premerete contempo~
raneamente l due tasti Tune o i due Channel, ll rl-
cevitore potrebbe blooéerel, cioe sul dlsplay non
vedrete più il segno L` non riuscirete e mcdltlcare
i canali, nè il polarotor e nemmeno I'Audic. Se ln-
oorrerete in tale inconveniente, per sbloccare ll ri-
cevitore sara sufliciente spegnerlo e riaccenderlo
e, dopo pochi secondi, tutto tornerà normale.

Sul pannello posteriore
Sul pannello posteriore del ricevitore sono pre-

senti diversi connettori e prese (vedi tigV 2).
1° In basso a sinistra e presente il connettore

contrassegnato IF IN. che vi servirà per collegare
ii cavo coassiale che giungerà dalla parabola. Su
questo connettore e presente una tensione conti-
nua, necessaria per alimentare il convertitore LNC
e il polarotor;

2° ln alto a sinistra sono presenti due boccole,
una rossa ed una nera, contrassegnate Audio Out.
utili per prelevare il segnale di BF Stereo da appli-
care ad un amplificatore Hi-Fi Stereo;

3° Procedendo verso destra incontrerete un con-
nettore a vaschetta maschio con la scritta Deco-
der. Questo connettore servirà in futuro per iI col-
legamento con dei decodificatori;

4° Sulla parte centrale del pannello troverete due
connettori TV, uno maschio con la scritta TV Out
ed uno femmina con la scritta Ant In.

Questi due connettori vi serviranno solo se il vo-
stro televlsore non dispone di presa Scart.

Alla presa Ant In collegherete il cavo coassiale
attualmente collegato alla vostra TV. Alla presa TV
Out collegherete uno spezzone di cavo coassiale
da 75 ohm e l'aitra estremità alla presa antenna del-
la TV (vedi tig.3).

Quando eccenderete il televisore, potrete riceve<
re il segnale del satellite sul canale 36 (già presin-
ton izzato), oppure su un altro diverso canale da 32
a 40, agendo su un compensatore presente all'in-
terno del mobile;

5' In basso sul pannello troverete la prese Scart.

che oollegherete con un apposito cordone alla presa
Scart della TV;

o' Vicino alla presa Scart troverete una bocco-
le contrassegnata Buebund Out` che vi servirà in
futuro per dei decodificatori4

Taratura Audio
Sotto al mobile vi sono diverse vlti di taratura (ve-

dl tig. 5).
Per tarare il canale mono su una sottoponante

audio. dovrete ricercare una emittente che trasmet~
te in bilingue.

Sintonizzata una di questa emittenti, dovrete pre~
mere il tasto Audio in modo da accendere il led sulla
finestre B, poi con un cacciavite dovrete ruotare
lentamente la vite presente entro il toro Mono B,
fino ad udire in modo perfetto una lingua diversa
da quella che si captava con I'Audio A.

NOTA: Se con I'Audio in posizione A la voce ten-
de a “raschiare”, il trimmer potrebbe essersi sta-
rato nel trasporto, In simili casi basterà ruotare leg-
garmente in un verso e neli'altro la vite entro il to-
ro Mono A, fino a trovare la posizione in cui la vo-
ce si udrà perfettamente.

È consigliabile non toccare i canali Stereo per-
che già presintonizzati, comunque se in tuturo vi
saranno emittenti che trasmetteranno su canali di-
versi in bilingue, per la taratura si dovrà procedere
come segue:

- Selezionare una emittente che trasmetta in
stereo;

- Premere il pulsante Audio in modo che si ao-
oenda il led della finestra stereo 2 e ascoltare il suo-
no sull'altoparlante dentro;

~ Ruotare la vite nel toro Stereo 2B fino ad udlre
distintamente ii suono o la voce;

- Ascoltare il suono sull'altoparlante sinistro, poi
ruotare la vite del toro Stereo 2L fino ad udire di-
stintamente il suono o la voce.

Nel caso si desiderasse ritoccare le due viti del
canale Stereo 1, occorrerà premere il pulsante Au-
dio fino ad accendere ii led della finestre Stereo 1,



poi ruotare la vite nel toro Stereo 1Ft per l'altopar-
lame di destra e la vite nel toro Stereo 1L per i'al-
toparlante di sinistra.

l due canali stereo sono molto utili, perche vi so~
no delle emittenti che trasmettono in continuità dei
programmi musicali stereo. separati dai program-
mi Video.

Vi sono inline altre emittenti che trasmettono i
programmi Video in stereo bilingue ed in questi ca-
si potrete scegliere sul canale Stereo 1 la lingua
originale e sul canale Stereo 2 la lingua che più vi
interessa.

Taratura Video

Sempre sotto al mobile e presente una vite (vedi
in tig.5) foro Video Gain, che serve per tarare il li-
vello del segnale Video sulla presa Scart.

Se notate che l'immagine sullo schermo risulta
sbiadita, potrete rltoccare iinernente questa vite fi-
no a quando l'immagine non risulterà ben contra-
State.

Attenzione: se aumenterete eccessivamente il
livello Video, sullo schermo TV vedrete l'immagine
startallare. In simili casi sarà sufficiente ruotare leg-
germente questa vite in senso opposto.

Ftitocchi sul colore e sul contrasto potranno es-
sere etfettuatí agendo sui comandi del televisore.

Chi non usa la presa Scart, ma entra direttamente
nell'ingresso Antenna della TV, potrà ricevere le
emittenti via satellite sintonizzandosl sul canale 36.

Se tale canale risulta disturbato da emittenti pri-
vate, ci si potrà spostare su altri canali (dal 32 al 40).

Per modificare questo canale è necessario svi-
tare la parte sottostante del mobile e ruotare tine-
mente la vite presente all'interno del modulo visi-
bile in fig.6.

INSTALLAZIONE della PARABOLA

La parabola in dotazione a questo ricevitore è del
tipo ofteet. cioe di forma ovale e. come potrete no-
tare, una volta che avrete iissato le tre aste di so-
stegno del convertitore LNC, quest'ultimo verrà a

Figli Chi non dispone della presa SCART potra entrare in qualsiasi TV (vedi fig.3) in banda
UHF sul canale 36. Se questo canale risultasse disturbato, ci si potrà spostare au altri canali
ruotando semplicemente ll compensatore indicato con Il freccia. Per uegulre questa opera-
zione e necessario smontare Ia parte sottostante del mobile poichè questa vite non e raggiun-
gibile dall'esterno.



Fn Flauto sulla parabola offset
lo tro aste. fluerete sul ouo col-
lare Il Convertitore LNC cercando
dl poolzlonano perfettamente In
verticale. La tro ute prounfl nel
klt sono gli calcolato por l'oootta
lama a fuoco del convertltoro.

trovarsi posizionato fuori centro, in quanto e pro-
prio questo l'esatto punto focale di tali parabole.

All'estremità delle tre aste dovrete fissare. in po-
sizione verticale rispetto al suolo, il Convertitore
LNc (vedi fig. 1).

Se prevedete di Installare in futuro il motorino che
presto potremo fornirvi, in modo da poter spaziare
da 63 gradi Eat fino a 45 gradi Ovest, vi converra
utilizzare un palo verticale, tissato in giardino, sul
tetto o in terrazza, in modo da avere uno spazio suf-
ficiente per la completa rotazione orizzontale della
parabola.

Facciamo presente che i convertitori LNC costrui-
ti per parabola offset non pouono essere Instal-
latl su parabole dal tipo circolare e owiamente non
e possibile installare dei convertitori LNC proget-
tati per tali parabole su parabole offset.

Chi avesse già installato una parabola a primo
fuoco, cioè del tipo circolare del diametro di 145
o 180 cm., completa dl un convertitore LNC della
ECHOSTAH, potrà usarla collegando direttamen-
te il cavo di discesa all'ingresso del ricevitore.

Poiche il Polarotor installato sul convertitore LNC
della Echostar necessita di tra fill supplementari per
la sua rotazione orizzontale e verticale, dovrete ne-

cessariamente installare anche Il nostro controllo
manuale per polarotor siglato LX.951 e pubblica-
to nella rivista n.134/135.

ln simili casi e consigliabile tenere il tasto SE-
LECT HN presente nel ricevitore sulla posizione H,
per alimentare Il convertitore LNC con una tensio-
ne di 18 volt.

iL'antenne presente all'lnterno dei convertitori
LNC per le parabole offset sl sposta automatica-
mente dalla posizione Orizzontale a quella Venica-
le, al variare della soia tensione di alimentazione.

Premendo il tasto Select HIV, quando si accen-
derà il led posto vicino alla finestra H, sul cavo ri-
sulterà presente una tensione di 1B volt e con tate
tensione I'antenna riceverà tutte le emittenti che tra-
smettono con polarizzazione orizzontale, quando
invece si accenderà il led posto vicino alla finestra
V, sul cavo risulterà presente una tensione di 13
volt e con questa tensione l'antenna riceverà tutte
le emittenti che trasmettono con polarizzazione var-
flolle.

Importante: non collocate mai una parabola dl
fronte ad un albero ad alto fusto e con abbondante
fogliame, perche ouest'ultimo ímpedlrebbe al se-
gnale dl raggiungere la parabola.
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Flg.l Rloordatavl cha l dall dl ln-
cllnazlone rlporlatl au Iulm la rl-
vlate servono solo per parabola
clrcolarl con Il convertitore LNC
poalo al centro dal dlaco. Utlllx-
tando parabole OFFSET dOVfOlO
soflrarre al gradl lndloall dal 20 al
22 gradi, pertanto quale parabo-
le rlaulteranno meno lncllnata (vo-
dl "9.9) rispetto alle prima.

Flg.9 Per lncllnan qualalail parabola vI
consigliamo dl llaaare sopra ad un'aala dl
legno una lastra dl allumlnlo o dl plaallca
con sopra dlaegnata una scala In gradl da
-10 ad BO. Applicando su tale lulra un fllo
ad un piccolo piombo, rlùsclrele a trovare
non ealrerna laclllll la giusta lncllnazlona.
Pollo la parabola sull'lncllnazlono rlohlo-
ata, dovrete spostarvl lonlamonlo In un-
lo orlzzonlal'o llno a trovare ll salellll'e. A
questo punto rllocchorete llnemenle l'ln-
clln'azlona venlcalo a la rolazlono orlzzon-
ldo ln modo da rloevara parlammanta I'lm-
Inaglno captala.



Flg.10 Foto del convertitore LNC completo dl Pola-
rotor che vi verra fomlto assieme alla parabola. Que-
sto tipo dl convertitore puo essere Installato soltanto
su parabole OFFSET, qulndl non utilizzatele con al-
trl tlpl dl parabole. Come per tuttl l convertitori LNC,
anche dl questi ne troviamo con una NF da 2,2 - 2,0
-1,9 - 1,6 - 1,7 dB, e poichè minore è la NF meglio
al vede, abbiamo richiesto Il modello con una NF =
1,7 anche se dl costo superiore.

INCLINAZIONE OFFSE'I'

I gradi di elevazione che tutte le riviste specia-
lizzate pubblicano. si riferiscono sempre a parabole
circolari. cioe con iI convertitore LNC posizionato
al centro della parabola (vedi iig.8).

Anche i gradi di elevazione che abbiamo ripone-
tc nella rivista n.137/138 a pag. 100 servono solo
per questo tipo di parabole.

Non tutti sanno che l'inclinazione di una parabola
offset, cioè di tipo ovale. risulta diversa da quella
di una circolare.

Normalmente le parabole offset vanno inclinate
20-22 gradi in meno rispetto quanto riportato su
queste tabelle.

Perciò, se rileverete che per ricevere il satellite
Astra occorre inclinare una parabola circolare sui:

:n gradi
usando una parabola offset dovrete inclinerla aui

seguenti gradi:

31-20
31-22

11 gradi
9 gradi

cioè dovrete porla quasi In posizione verticale.
In pratica vi consigliamo dl posizionare la para-
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boia sui 9 gradi e, se non riuscirete a trovare il sa-
tellite, di provare su un grado in più, cioè sui 10 gra-
dle, se cosi facendo, non riuscirete ugualmente ad
individuario, provate ad inclinarla sugli 11 gradi.

Captata una emittente, solo allora potrete ritoc-
care finemente questa inclinazione. fino a quan-
do sullo schermo TV non apparirà una immagine
perfetta, senza alcun rumore.

l gradi di Azimut, cioè la posizione di orientamen-
to in orizzontale, risulteranno identici sia per le pa-
rabole circolari che per le offset.

In fig.9 potrete notare quale differenza d'incllna-
zione intercorre tra i due diversi tipi di parabole.

LE ASTE DI SOSTEGNO

Nel kit della parabola da 95x85 cm. troverete tra
alte per il sostegno del convertitore LNC, un col-
lare, un semplice supporto per il fissaggio al muro
e nessuna istruzione per il montaggio.

Poichè non esiste un sistema valido e pratico per
regolare la sua inclinazione. vi consigliamo di adot-
tare quello usato per le nostre parabole (vedi a
pag.17 della rivista n.123), perchè oltre ad essere
assai semplice è anche estremamente pratico.

Delle tre aste che serviranno per sostenere il oon-
vertitore LNC, la più corta va sempre collocata ln
basso.



Delle altre due, di lunghezza maggiore, una an-
drà necessariamente collocate sul lato destro e l'al-
tra sul lato ainlstro.

Abbiamo richiesto alla Casa di produzione di tor-
nircele con sopra punzonate una lettera H (right) per
I'este di destra e una lettera L (left) per l'aste dl si-
nistra.

Anche se ci e stato risposto che cercheranno di
esaudire questa nostra richiesta, non possiamo as-
slcurarvelo.

Comunque. anche in assenza di queste due let-
tere. già alla prima prova comprenderete dove an-
dranno rispettivamente collocate

Anche per la parabola da 130x120 cm. nel kit tro-
verete tre aste, una più corta e due più lunghe, da
applicare sul lato destro e sul lato sinistro.

Per questa seconda parabole, poichè le tre aste
andranno innestate entro tre tori presenti sui bordi
della parabola, dovrete fare in modo che entrino
completamente al loro interno, diversamente variera
l'engolo d'lnclinazione e di conseguenza anche
il guadagno.

IL CAVO COASSIALE

Il cavo coassiale da utilizzare per collegare la pa-
rabola al ricevitore sarà bene non superi le lunghez-
za di 20-25 metri, per evitare una eccessiva atte<
nuazione del segnale.

Se vi necessita un cavo di lunghezza maggiore,
ed esempio 30-40 metri, dovrete procurarvi un
preampllflcatore a larga banda (da 900 e 1.600
MHz Guadagno 20 dB). che potremo fornirvi ai pre:-
zo di Lv 40t000 IVA incluse (vedi iig. 12).

Conviene sempre collocare questo preempliiica-
tore il più possibile vicino alla parabole. o el massi-
mo a 3~4 metri di distanza da essa (vedi tig. 11).

Facciamo presente che il preampliiicatore aer-

Fig.11 Se la lunghezza del cavo di rileoua
e maggiore di 2045 metri, consigliamo dl
applicare In proulmlta delle parabola un
Preamplliloatore a large bende (vedi "9.12).
Con tale preampililcatore potremo utilizze-
re anche 40 e più metri dl cavo coaeellle.

` 4'm ' unum-manu:
ANT # SA20

›
TO POWER
lNJE C TOR

. V. .awe ..mr v

Flg.12 ll preempililcatore verra Inserito In serie el cavo dl discesa applicando ll lato "TO
ANT" vano li Convertitore LNC, ed ll lato “TO POWER lNJECTOR" varao Il ricevitore. Ae-
aleme al preampllilcatore ordinate anche l due connettori perche non facilmente reperibili.
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va solo ad aumentare il Ilvelio del segnale in mo-
do da compensare l'attenuazione del cavo.

Non pensate di utilizzare questo preampliticato-
re per installare una parabola di minori dimensio-
ni, o per amplificare il segnale di una emittente che
giunga debolmente.

Corne vi abbiamo più volte fatto presente nel Ceri-
co per antennlatl, cio che conta non è tanto il gua-
dagno quanto il rapporto Segnale/Disturbo.

Infatti, se preamplificherete un segnale debole.
aumenterà il livello del segnale, ma proporzional-
mente anche queilo del disturbo. quindi la qualità
deil'immagine non migliorerà perchè il rapporto Se-
gnale/Disturbo rimarrà inalterato.

Il solo vantaggio otterto da un preamplificatore
e quello di poter aumentare la lunghezza del cavo
coassiale, in modo da poter ritrovare alla sue estre-
mità un segnale identico a quello che risulterebbe
presente se si utilizzasse un cavo lungo solo 56
metri.

Poichè in questi impianti perTV via satellite e ne-
cessario usare del cavo coassiale di ottima qualità

` e bassa perdita, non sempre disponibile in commer-
cio, ci siamo fatti preparare da un'industria nazio-
nale degli spezzoni di cavo lunghi 20 metri. già
completi alle due estremità di connettori per I'in-
gresso del ricevitore e per il convertitore LNC.

Tale cavo Io potrete accorciare, ma quando ese-
gulrete questa operazione tate attenzione a non pro-
vocare dei cortocirculti tra i sottili fili della calza
di schermo ed il tilo centrale, perchè come già ab~
biamo precisato. entro il cavo scorre una tensione
continua (13 volt-18 volt) necessaria per alimenta-
re II convertitore LNC ed il Poiaroter.

Se provocherete un cortocircuito potrebbe saltar-
vi l'alimentatore, perciò ancor prima di collegarlo
vi consigliamo di controllare con un ohmmetro che
non sussista un cortocircuito.

I SATELLITI

I satelliti che riteniamo più interessanti sono In
pratica quattro:

Kopernlcua . 23 gradi Eat
Astra ....... 19 gradi Eat
Eutelsat 1/F4 13 gradi Eat
Eutaleat 1/F5 10 gradi Eat

Gil altri satelliti, che potrete ugualmente riceve-
re, sono di minor interesse, perchetrasmettonc sal-
tuariamente, oppure perchè sono attive solo una o
due emittenti:

Intelsat V/F5 63
Intelsat VIF12 . 80
Eutaleat I/F1 16

gradi Est (1 emittente)
gradi Eat (1 emittente)
gradi Est (scramble)

Eutelsat IIF2 7 gradl Est (3-4 emittenti)
Intelsat V/F2 1 grado Ovest (debole)
Intelsat VIF6 18,5 gradi Ovest (3 emittenti)
Intelsat VIF11 . 27,5 gradi Ovest (CNN)
Panamlat . 45 gradi Ovest (ECO Messico)

Flg.13 Per costmlrvi un semplice ma pratico
INCLINOMETRO vI consigliamo dl utlllnare un
ritagllo dl lastra dl alluminio o plexiglas, che
pol tleserete eull'estremlte dl un'asta come vl-
alblle nelle tlgg.8-9. Per disegnare su tale la-
stra I gradi da -10 ad 80 potrete acquistare ln
una qualsiasi cartoleria un gonlometro da dl-
aegno. Per tlesare l'estremltà del illo a piom-
bo, potrete utilizzare una sottile vlte con da-
do e come piombo un qualsiasi pezzo dl Ierro.
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Poichè i nostri lettori prima o poi desidereranno
vederli tutti, gia nella rivista n,137/138 abbiamo pub-
blicato una tabella con i gradi di Azimut e d'lnclì-
nazione (sempre per parabole circolari) per tutte
le citta Italiane (vedi pag.100) e una canina di po-
sizionamento nello spazio di questi satelliti.

Le ricerca dei 1° satellite

Poichè nessun ricevitore per TV via satellite dl-
4spons di uno scanner automatico, nè di un lndl-
catore di sintonia, per coloro che non avessero mai
montato una parabole, centrare un qualsiasi satel-
lite sara inizialmente alquanto difficoltoso.

Dicendo questo non intendiamo sooreggiarvi, ma
solo dirvi che se la prima volta perderete un paio
di ore per trovare un satellite, questo a più che nor-
male.

Se vi accingete per la prima volta a questa ope-
razione, vi consigliamo dl concentrare la_ vostre et-
tenzione sui satellite Astra. le cui emittenti giungo-
no con segnali molto torti che le rendono più iacii-
mente individuabili.

Infatti, le emittenti dell'Astra giungono nel centro-
nord dell'ltalia con 10-12 dBmicrovolt (3.000 -
4.000 microvoit), mentre i segnali degli altri satelli-
ti giungono con 64-66 dBmlcrovolt (1.500 - 2.000
microvolt) e il solo satellite a 27,5 gradi Ovest con
61-62 dBmlorovolt (1.10011200 microvolt).

NOTA: l microvolt sono misurati sull'uscita del
convertitore LNC con la parabola offset da 95x85
cm. installata a Bologna.

Per aiutarvi in questa ricerca, abbiamo pensato
di memorizzare sui canali:

1 orizzontale
2 orizzontale
8 verticale

tre eminenti del satellite Astra.
In questo modo dovrete soltanto ricercare i'esatto

angolo di elevazione e a tale scopo potremmo an-
che iornirvi tutte le indicazioni utili per costruirvi un
economico inclinometro (vedi tig. 13).

Appoggiando I'asta sulla parabola come visibile
in tig. 9, potrete cosi inclinarla facilmente sui gredl
richiesti.

Ammettiamo ad esempio di voler ricercare ll ee-
tellite Aitre.

Una volta inclinata la parabola con i dati che, a
seconda della citta in cui abitate, riceverete dalla
tabella riportata nella rivista n.137/138 a pag.100
(non dimenticate di sottrarre ai gradi indicati 20-22
gradi), dovrete semplicemente premere nel ricevi-
tore i tasti Channel tino a tar apparire sul display
Il numero 1 o 2, poi il tasto Select in modo che si
aocenda il diodo led vicino alla finestra H.

NOTA: Acceso il ricevitore, dopo pochi secondi
sul display vi apparirà una linee orizzontale.

A questo punto potrete premere uno dei due te-
sti CHANNEL e sui display apparirà un numero da
i a 16.

Quando vi troverete sui canali 1-2-3 non preme-
te il tasto Store. perche li smemorizzereste.

A questo punto ruetate lentamente la parabola
in senso orizzontale (lo spostamento dovrà risulte-
re micrometrico). fino a quando non riceverete una
immagine.

Centrato il satellite, potrete correggere più tine-
mante I'inclinazione ed il posizionamento orizzon-
tale per migliorare la qualita deii'immagine.

La presenza di puntini bianchi sull'immagine eta
ad indicare che la sintonia risulta leggermente più
alta dei richiesto, mentre la presenza di puntini ne-
ri, sta ad indicare che la sintonia risulta leggermente
più basse del richiesto.

Per centrare in modo pertetto tale frequenze, dc-
vrete premere il testo Audio in modo che si eccen-
da il led vicino alla finestra B. poi l'uno o l'altro dei
tasti Tune.

Ricercare tutte le altre emittenti che trasmetto-
no con la polarizzazione orlnontele (6-7 emitten-
ti), sarà ora molto semplice, perchè basterà tenere
premuto uno dei due tasti Tune.

Facciamo notare che sulla posizione Audio B la
Scansione risulterà lentleelme.

Per renderla più veloce, sara sui'liciente sposta-
re I'Audio su A, ma su questa posizione le emitten-
ti passeranno moito velocemente.

Una volta centrata una emittente, per stabilire se
trasmette in stereo, sara sufficiente spostare i'Au-
dio sullo Stereo 1 o sullo Stereo 2.

Digitando il tasto Select HIV in modo che si ao-
cenda il diodo led posto vicino alla finestra V, te-
nendo sempre premuto uno dei due tasti Tune, po-
trete ricercare tutte le emittenti che trasmettono con
la polarizzazione verticale (7-8 emittenti).

Centrale il satellite Astra, vi converre lare un sa-
gno sul palo di sostegno con una lima, in modo da
poter nuovamente sapere in che posizione ripone-
re la parabola per ritrovare lo stesso satellite.

Per ricercare invece il satellite posto a 13 gradi
Eat, dovrete semplicemente premere e tenere pre-
muto uno dei due tasti Tune.

Premete quindi il tasto Select in modo che sl ac-
cende il led posto vicino alla tinestra H, poi ruotete
lentamente la parabola verso Oveet.

Cosi facendo, prima a poi individuerete anche
questo satellite.

Poichè i segnali emessi da tale satellite risulta-
no più deboli di quelli deli'Astra, occorrerà una mag-
gior precisione di puntamento, quindi ritoccate i gra-
di di elevazione, fino a quando non vedrete un'lm-
magine perfetta. `
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Controllate se il ricevitore risulta perfettamente
sintonizzato. premendo i tasti Tune (non dimenti-
cate di spostare I'Audio su B o su Stereo 1 per ave-
re una sintonia lenta).

A questo punto provate a ricercare tutte le emit-
tenti che trasmettono con polarizzazione orlflen-
tale (4-5 eminenti) tenendo premuto uno dei due
tasti Tune e, spostandovi su V, anche tutte le emlt-
tenti che trasmettono con polarizzazione verticale
(4-5 eminenti).

Per ricercare il terzo satellite Eutalsat 1IF5 po-
sto a 10 gradi Eet, dovrete procedere come scipraÀ

Su questo canale troverete la RAI 1, poi agendo
sui tasti Tune individuorete la TVE spagnola e la
RAI 2.

Nella polarizzazione verticale troverete altre 2
emittenti più una ecramblata.

Non dimenticatevi di fare sul palo un segno di po-
sizione, in modo tale che lino a quando non avrete
installato un motorino risulterà più iacile stabilire do-
ve posizionare la parabola per ritrovare questi tre
satelliti.

Per individuare gli altri satelliti, occorrerà soltan-
to inclinarla sui gradi richiesti, poi spostarla lenta-
mente verso Est o Ovest, tenendo sempre premu-
to uno dei due tasti Tune.

NOTA: Per questa ricerca utilizzate la scansio-
ne veloce, cioe sul pannello del ricevitore dovrà ri-
sultare acceso il diodo led collocato lateralmente
alla finestra A.

uNA AGEVOLAZIONE IN Più

Per stabilire ed eventualmente memorizzare le
emittenti che più vi interessano (ie altre le potrete
ugualmente ricevere agendo sui tasti Tune), abbia-
mo pensato di suddividere tutta la gamma sintoniz-
zabile da 950 MHz a 1.150 MHz in 80 parti. cioe
con salti di 10 megahertz, riunendo in una tabella
tutte le emittenti ricevlblli, in modo da sapere se una
emittente trasmette sulla parte bassa. centrale o ai-
ta della gamma.

Nella tabella prima di ogni numero abbiamo In-
serito una H per indicare che l'emittente in questio-
ne trasmette con polarizzazione orizzontale e una
V per Indicare che l'emittente in questione trasmette
invece con polarizzazione verticale.

INTEl-SAT VIFS 63 flrldl EST

H 970 = Partite Italiane aolo la domenica
INTELSAT V/F12 00 gradi EST
H 970 = TV/CSM li SAT1 t.
KOPERNIGUS 22 grill BT
H 1.410 = SAT 1
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1.520 = 3 SAT
1.630 = ARD/BDN å1 PLUS
1.540 = non Identltloata
1.590 = non identificata

Asm 1o gmil Es'r
H 1.210 = LIFESTYLE
H 1.240 = scramble
H 1.270 = TCC
H 1.290 = scramble
H 1.320 = TV 10
H 1.340 = ecramble
H 1.300 = RTL (programmi anche ln Italiano)
H 1.410 = MTV muelca Stereo

V 1.220 = RTL
v 1.250 = EunosPon'r (tutto sport)
V 1.200 = SAT 1 (due canali audio)
V 1.310 = SKY CHANNEL (stereo)
V 1.340 = SKY NEWS
V 1.400 = PRO 7
V 1.430 = SKV MOVIES (ecremble)

EUTALSAT 1IF4 13 gradi EST

H 1.000 = n-rL PLus
111.100 = Hoi. z (mmm)
H 1.110 = 'rar-mr (Turchi. 11)
111.410 = rvs EunoPA (Fr-nei.)
111.040 = Eunosponr (tutto upon)
v seo = TELEcLue (spam memole)
v 1.000 = a sA'r
v 1.1:10 = Nonoic cHANNEL (Norvøgll)
v 1.500 = sAT1
v 1.010 = suPEn (bilingue)
EUTALSAT 1IF5 10 gradi .T

H 970 = monoocoplo debole
H 1.000 = RAI 1 (etereo)
H 1.050 = EBU Berlino (debole)
H 1.140 = TVE (Spagna)
H 1.630 = RAI 2
H 1.070 = monoacoplo debole

V 980 = 3 SAT
V 1.07 = AKK MAGIC BOX
V 1.480 = ecremble

EUTALSAT 1IF2 'I gradi EST

H 1.010 = riprese RAI (ealtuarle)
H 1.500 = ITN - NTK (poche ore di

pomeriggio)
H 1.500 = BBC - LONDRA (aaltuarle)
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Flg.14 Il suppone 'amilo per quale parl-
bolo è molto umplloe. Avrummo prelørllo
qunloosa dl plù robusto e I ml proposito ub-
bllmc anche Invlnto un dlagno al nostro
fornitore, senza sapere se In nostra rlchle-
Ill vorrà soddlsllfla. Questo disegna vl
urvlrà por immbllm i vari pezzl lndlcltl
A-B-C che trovarci. nøl kll.

Flfl.1 5 Per lncllnlri con mlgglor pr.-
cklom qua!! par-hola abbiamo lc-
qulltlto In un negozlo dl Ierrnmenta
un “llrunte” e due Qpndlnl dl ferro.
Una estremità dl uno del londlnl l'ab-
hllmo flum alll parabola (pritlcirr
do un loro) e l'lltrl estromlll Il bul-
lone del supporto C.

.5L
I
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1 AND (saltuario)H 1.580 '=
'H 1.070 = VIS-NEW (saltuario)
H 1.700 = WTN - LONDRA (saltuario)
v 1.650 = Tv: cATALqA (spegne)

INTELSAT V/FS 10,5 qnd! OVEST

V 970 = Teieepazlo
V 1.010 = Telespaxlo
v 1.130 = n.1'.l (lt-lle)
v 1.110 = n.T.l (nella)
V 1.120 = cramble
V 1.140 = scramble

lllTaLsAT v/F11 21,5 gmll ovealI
V 990 = MUSIC (acrllmbie)
V 1.150 = cNN - USA
v 1.410 = NEW YonK (debole)
v 1.500 = usA (ultuarle)

PANAllsAT 45 greal ovasr

H 1.510 = ECO (Messico) blanco/nero
H 1.590 = usA (eelluerle)
H 1.630 = CBS NEWS (saltuario)
H 1.070 = SAT1 - ECO (saltuarle)

NOTA: Le frequenze sopraindicate sono appros-
simative e servono solo. come già detto preceden-
temente, a stabilire se bisogna ricercare i'emitten-
te sulla parte bassa, centrale o alte della gamma
slntonizzabiie dal ricevitore.

Con questa tabella vi riuscirà assai più facile sin-
tonizzarvi su una qualsiasi emittente anche se di
un diverso satellite.

Per esempio, se vi sintonizzerete sul satellite EU-
TALSAT 1/F5 a 10 gradi Est su RAI 1 (H 1.000),
già saprete che per ricevere l'emittente TVE posi-
zionata su H 1.140 dovrete salire in lrequenza.

Se su questo secondo satellite, nella polarizza-
zione verticale avrete sintonizzato I'emittente NOR-
DIC CHANNEL (V 1.130), già saprete che per rice-
vere 3 SAT, che si trova su V 1.090, dovrete soon-
dere di frequenza, mentre per ricevere I'emittente
SUPER, che si trova su V 1.010, dovrete salire in
frequenza.

TELECOMANDO

` Il telecomando all'inirarosso (vedi ilgura di testa)
dispone di 16 tasti, tanti quanti sono i canali me-
morizzabili, più due tasti con la scritta DOWN (in
giù) ed uP (in eu).

Poichè vi forniremo questo telecomando senza
le pile, la prima operazione da compiere sarà quel-

16

la di stilare lo sportellino del vano poltapila presente
sul retro ed inserire due pile da 1,5 volt rispettan-
do la polarità +1- stampigliata aii'intemo del varlo
stesso4

Come potrete constatare, premendo i tasti da 1
a 16 automaticamente il ricevitore si sintonizzera
sul canale richiesto, indicandolo sui display.

Tenendo premuto il tasto Down, automaticamen-
te vi sposterete sui canali più bassi, mentre tenen-
do premuto il tasto Up automaticamente vi sposta
rete sui canali più alti.

NOTA: Sulla finestra del ricevitore con la scritta
Remote Sensor è applicata una carta trasparente
autoadesiva che dovrete togliere, lo stesso dicasi
per quella presente sopra la finestra dei display.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

lI ricevitore STEREO completo dl una parabola
Otiset da 95x85 cm., convertitore LNC completo di
Poiarotor. telecomando (escluso il solo cavo di dl-
scesa) varrà fornito a chi e ABBONATO (ed anche
a chi eitottuera congiuntamente I'abbonamento) a
L.599.000 + IVA e spese trasporto.

L'IVA del 19% risulta pari a L.113.010. Le spe-
se di trasporto tramite PPTI' sono di L. 17.000 e tra-
mite Corriere si aggirano tra le L. 30.000 e le L.
50.000 a seconda della distanza.

IMPORTANTE: Poichè vi sono lettori che ordina-
no In contrassegno e poi riiiutano il pacco (in mo-
do che oltre alle spese di spedizione dobbiamo pe-
gare anche Ie spese di ritorno), NOI SPEDIREMO
in CONTRASSEGNO soltanto a coloro che ci invia-
ranno un anticipo di almeno 100.000 lire.

NOTA: Gli accordi da noi sottoscritti non ci per-
mettono di vendere ad un solo abbonato più di 3
ricevitori.

SPEDIZIONE: Abbiamo già disponibile una sul-
iiciente quantità di ricevitori per soddisiare tutte le
richieste, quindi la spedizione verrà effettuata en-
tro 2 giorni. ln caso di esaurimento delle scorte oc-
correrà attendere circa 15 giorni.

COSTI SUPPLEMENTARI

Cavo coassiale SAT 703 idoneo per linea
di discesa ................. L. 1.000 al metro

2 connettori speciall tipo BNC 70.3X per conver›
titori LNC e ricevitore ....... L. 2.800

1 Preamplificatore di linea (ved giE) L. 40.000
Differenza per una Parabola da 120x130

cm. ......................... L. 136.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Chi è del settore lo sa: tutti vorrebbero riparare in un soffio con tec-
nologia SMT i circuiti ibridi che lo necessitano
E oggi, con la nu'ova Stazione Saldatura ad aria calda Philips, tutti
i professionisti del settore lo possono fare Con massima rapidità,
grande affidabilità, elevata precisione e assoluta sicurezza.

1678'20026 Pensate:
' Regolazione elettronica della temperatura e del flusso d'aria.
e Comando›flusso con pedale microswitch.
U Adattabilità funzioni in relazione alle operazioni da eseguire.
I Bassa tensione di alimentazione per il cannello ed ll resto del-

l'apparecchiatura.
' Qualità garantita dal marchio Philips.

Potete telefonare al numero verde
Philips per avere ulteriori informazioni

Una serie di grandi prestazioni a cui si affianca un'altra esclu-
siva caratteristica vincente: _

- Un servizio di assistenza come solo Philips può oi-
irirvi. Ecco perchè. per il vero professionista, è pro-

prio aria di unioni piú che mai salde e sicure

*La stazione saldatura
ad aria calda Philips.
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Dalla nota industria giapponese Murata costrut-
trice di capsule ultrasoniche, ci e giunta una inte-
ressante documentazione per realizzare degli effi-
caci scacclazanzare.

Abbiamo così appreso che ogni specie di zanza-
re risulta sensibile ad una determinata frequenza
e meno sensibile ad altre.

Un esempio puramente teorico vi farà forse corn-
prendere meglio questo concetto.

Le zanzare di Bolzano potrebbero non sopporta-
re la frequenza di 22.670 Hz, mentre quelle di Mee~
sina potrebbero non sopportare una frequenza di
23.100 Hz e quelle di Roma una frequenza di
22.900 Hz.

In conclusione, per realizzare un ottimo scaccia-
zanzare la Murata sostiene che si dovrebbe in pri-
mo luogo determinare qual e la trequenza non tol›
lerata dalle zanzare presenti nella zona in cui si in›
tende agire e poi tarare su questa lo scacciazan-
Zare.

› CACCIAZANZARE-

Dalla stessa Casa ci siamo fatti consigliare qua-
le capsula piezoelettrica usare tra le tante prodot-
te e la relativa potenza di eccitazione e, ottenuti an-
che questi dati. non ci è stato dilficile progettare
questo valido scacciazanzare.

Tra le tante notizie contenute nella documenta-
zione in nostro possesso, vi sono anche delle vere
e proprie curiosità, come ad esempio che a punge-
re sono le sole zanzare femmlno e che il nome da-
to a questi apparecchi, cioè scacciezanzare, è im-
proprio, perchè le zanzare in realtà non fuggono,
nè potrebbero farlo del resto se si trovano in un arn-
biente con porte e finestre chiuse.

Come agisce allora questo scacciazanzare 7.
La sua lunzione è solo quella di stordlre gli in-

setti fino al punto da renderli innocui e cioè non più
in grado di volare e pungere.

In altre parole le zanzare vengono sottoposte ad
un "bombardamento" sonoro simile a quello cui sa-
remmo esposti noi se ci trovassimo all'interno di un

tfle

Se durante la stagione più calda siete tormentati dalle zanzare ela mat-
tlna vi svegliate tutti doloranti per le numerose punture subite, anzichè
ricorrere a prodotti chimici più o meno dannosi per l'organismo, provate
questo scacciazanzare elettronico che emette delle frequenze ultrasonl-
che del tutto innocue per l'uomo ma estremamente fastidiose per le zen-
Zare.

Poichè è praticamente impossibile individuare ta-
le frequenza, in quanto nessuno di noi è entomolo-
go, nè si hanno a disposizione apparecchiature ldo-
nee a tale rilievo, abbiamo chiesto alla Murata di
fornirci inlormazioni più approfondite, cioe di larci
conoscere la minima ela massima frequenza di la-
voro per ogni diverso tipo di zanzare.

Appreso che nella gamma da 22.000 Hz a 24.000
Hz e possibile etordlro qualsiasi tipo di zanzare, ci
siamo subito interessati a realizzare un circuito
oscillante che potesse swippare da 20.000 a 30.000
Hz.

Non avrà dunque più alcuna importanza conosce-
re la frequenza da usare per le zanzare "locali" per-
chè, ammesso che queste non tollerino i 22.500 Hz,
i 23.000 Hz oppure i 23.6000 Hz, con un oscillato-
re in grado di emettere tutte le frequenze compre-
se tra i 20.000 Hz ed i 30.000 Hz otterremc uno
scacciazanzare universale, idoneo a qualsiasi zo
na della nostra penisola.
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hangar nel quale improwisamente venissero accesl
i motori di un aereo a reazione4

Il rumore assordante ci stordirebbe a tal punto
da menomare le nostre capacità psicomotorie.

Lo stesso effetto ha questo generatore di ultra-
suoni sulle zanzare, che anche se vedessero una
porta aperta non potrebbero raggiungerla, perchè
completamente intontite.

Sarebbe stato nostro desiderio provare questo
apparecchio anche con altri insetti, ad esempio mo-
sche e vespe, ma per farlo avremmo dovuto atten-
dere I'estate e proporvi così lo scacciazanzare in
autunno quando non servirebbe più4

Quello che invece abbiamo constatato è che ac~
cendendo questo generatore di ultrasuoni in pros-
simità di un gruppo di gatti randagi, alcuni fuggiva-
no impauriti, mentre altri continuavano a gironzo-
lare come nulla fosse.

Simile reazione la supponevamo, in quanto per



Flg.1 Nelll loto al vede la cap-
sula ultruonloa che luorleace
dal pannello irontnle luleme
al diodo letiiA

allontanare gatti e oanl, sono necessarie potenze
assai superiori a quelle utlll per stordlre le zanzare.

SCHEMA ELETTRICO

Iniziamo la nostra descrizione dello schema elet-
trico (vedi tig. 2) dall'integrato IC1` cioè dall'NE.556
che, come noto, contiene due NE.555 (vedi tig. 3)

Uno dei due NE.555 (piedini 9-12-9) lo utilizzia-
mo per realizzare un oscillalore in grado di gene-
rare, a seconda della tensione applicata sul piedi-
no 11 e con i valori di R5-C7 da nol utilizzati, una
frequenza variabile. .

Per swippare tale oscillatore in modo che copra
I'intera gamma compresa tra 20 KHz e 30 KHz, do-

` qnAsoNlco -
vremo necessariamente applicare sul piedino d'in-
grasso 11 un'onda triangolare.

Per ottenerla, utilizzeremo il secondo NE.555
contenuto nell'NE.556 (vedi piedini 52-6) per rea-
lizzare un secondo oscillatore. ma poiche da que-
sto otterremo un^onda quadra a1 - 2 Hz circa, per
trasformarla in triangolare abbiamo aggiunto sul-
l'uscita la resistenza R3 ed il condensatore elettro-
lltlco 05.

Questo elettrolitico caricandosi e scaricandosl
molto lentamente. trasformerà l'onda quadra gene~
rata ln un'onda triangolare che, tramite C4 e R2,
potremo applicare sul piedino 11.

Dal piedino d'uscita 9 uscirà una frequenza che
swipperà entro la gamma da noi richiesta, cioe da
20 a 30 KHz.

Tramite la resistenza R6 ed il condensatore 09
questo segnale verrà applicato sulla Base del tran-
sistor di media potenza TR1 per essere ampliiioato.

La resistenza R6 ed il condensatore 08 formano
un tlltro passa-basso sintonizzato a circa 20 KHz,
per impedire che, a causa della tolleranza dei com-
ponenti si scenda tanto da rendere il suono udi-
blle.

Sul Collettore di TFH troveremo le due impeden-
ze JAF1-JAF2 che prowederanno a tar giungere su
tale terminale del transistor la tensione continue dl
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Flg.2 Schomn elettrico delle :cocci-unum ad ultreeuoni.

ELENCO COMPONENTI LX.902

R1 = 60 ohm 1/2 Watt
R2 4.700 ohm 1/4 wltt
R3 10.000 ohm 1/4 Witt
R4 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R5 = 12.000 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 1/4 Wllt
R1 = 100.000 ohm 1/4 llliltt
R8 = 22.000 ohm 1/4 witt
R9 1.000 ohm 1/4 watt
R10 1.000 ohm 1/4 watt
R11 0.000 ohm 114 watt
R12 1.000 ohm 1/4 Witt
C1 = 470 mF elettr. 25 volt
C2 = 100.000 pF poliestere
03 = 47 mF elettr. 25 volt
04 = 100 mF elettr. 25 volt
CS 22 mF elettr. 25 volt
06 = 4,1 mF elettr. 03 volt

"€550

01000
LED

O7 = 2.200 pF poliestere
Cl = .000 pF poliestere
C9 = 3.300 pF poliestere
€10 100.000 pF poliestere
€11 220 pF a disco
JAF1 = Impedenza 10 mIlllhonry
JAF2 = Impedenu 10 millihenry
031 = dlodo tipo 1N.4150
021 = diodo zener 12 volt t vvltt
DL1 = diodo led
TR1 - NPN tlpo ZTX.653
TR2 = PNP tlpo BCJZB
|C1 = NE.556
CTX = capsula ultrasuoni mod. MA23L3
R81 = ponte roddrlu. 100 volt 1 lmpor
T1 = traelorm. prim. 220 volt

seo. 15 volt 200 mA (n. TN 00.01)

il E-å-c c-l-s
0032! ZTX053

Flg.3 Conneulonl dell'lmogroto visto da loprl e del tunllotor visto lnvecu dl lotto.



alimentazione e ed impedire che il segnale amplifi-
cato possa scaricarsi sul positivo di alimentazione.

Applicando in parallelo a queste due impedenze
la capsula piezoelettrica siglata CTX, questa verrà
eccitata dal segnale amplificato, quindi prowede-
rà ad emettere tutta la gamma di frequenze ultra-
soniche da noi generate.

A titolo inlormativo possiamo anche dirvi che la
capsula piezoelettrica si comporta come un con-
densatore, quindi applicandola in parallelo ad una
lnduttanza (vedi JAF1-JAF2), otterremo un circui-
to risonante che ne aumenterà il rendimento.

Per questo motivo ai capi della capsula otterre-
mo un segnale quasi sinusoidale di circa 30 - 35
volt picco-picco, pur alimentando iI circuito con so-
li 12 volt,

Chi desiderasse misurare questo segnale, lo po-
trà fare solo con un oscilloecoplo e non certo con
un tester.

Poichè non tutti potranno disporre di un oscillo-
scopio. ci siamo chiesti come potra stabilire. il let-
tore che lo costruire, se il circuito funziona non ri-
sultando queste frequenze udlhlll.

Per risolvere questo problema, abbiamo inserito
un secondo transistor (vedi TFl2).

Tramite il condensatore C11 preleveremo dal Col-
lettore di TRi questo segnale swippato e lo rivele-
remo con il diodo DS1.

Così facendo sulla Base del transistor TR2 giun-
geranno le sole semionde negative e, poichè que-
sto è un transistor PNP, ponendosi in conduzione
prowederà a lar accendere il diodo led DL1 colle-
gato in serie al suo Collettore.

Se vedremo acceso tale diodo led, è owio che
sul Collettore del transistor TFl1 sarà presente un
segnale a frequenza ultrasonica, se invece lo ve-
dremo spento, significhera che non oscilla, sempre
che non avremo commesso qualche errore, cioè
collegato iI diodo DS1 o il diodo led DL1 in senso
inverso.

Applicando un tester analogico (a lancetta) in pa-
rallelo al diodo DSi. posto sulla portata 2-3 volt CC,
se tutto funzionerà correttamente si potrà leggere
una tensione di circa 1 - 1,5 volt (la lancetta oscil-
lerà leggermente a causa dello sweep).

Ponendo il tester in corrente alternata (A0, 3 ~
4 volt fondo scala) si dovranno leggere circa 2,5 -
3 volt, anche questi “saltellanti'”.

Questa misura potrebbe dare anche esito nega-
tivo, in quanto molti tester non riescono a misurare
tensioni alternate e frequenze superiori a 100 Hz.

Tutto il circuito si puo alimentare con una tensio
ne di circa 12 volt, che otterremo raddrizzando tra-
mite il ponte RSt la tensione alternata di 15 volt for-
nita dal secondario del trasformatore di alimenta-
zione T1.

Il diodo zener D21 da 12 volt applicato dopo la

Flg.4 In questa toto el vede Il circuito etim-
peto fissato ell'lntemo del mobile oon quot-
tro vltl autotllettantl. Sul pannello frontale
Il tleserà a pressione o con una goccia dl
collante la capsule ultrasonlca MA.23L3 ed
II diodo led dl controllo. Volutemente non
ebblamo inserito alcun interruttore dl rete
perchè lo scacciazenzere si lascerà colle-
gato per tutto la notte. Se desiderate spe-
gnerlo senza scollegare la spina dalla pre-
u rete, potrete applicare sul cordone un
Interruttore da ebat-lour.



Flg.5 Disegno I grandez-
za naturale del clroulto
stampato LX.902 viste
dal lato rame.

resistenza Fil, servirà per stabilizzare la tensione
di alimentazione.

Tutto il circuito assorbe una corrente massima di
circa 70 milliamper, perciò lo si potrà lasciare tran-
quillamente collegato anche per un'intera notte,
perchè l'assorbimento e irrisorio.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica dl questo circuito do-
vrete utilizzare il circuito stampato siglato LX.982
e poichè questo è un normale monofaccie possia›
mo riportare in tig 5 il suo disegno a grandezza na-
turale visto dal lato rame.

Su tale circuito dovrete saldare tutti icomponen-
ti richiesti, disponendoli come visibile in tig. 6.

II montaggio lo potrete iniziare inserendo e sal-
dando i piedini dello zoccolo per l'integrato NE.55i-I~4

Terminata questa operazione, potrete inserire tut-
te le resistenze, poi il diodo zaner e quello al silicio4

Per quanto riguarda il diodo zener DZl, dovrete
rivolgere il lato del suo corpo contraddistinto da una
lascia nera verso la resistenza R2, mentre per il
diodo al silicio DSl dovrete rivolgere il lato del suo
corpo contornato da una lascia gialla verso l'im-
pedenza JAF2.

Potrete quindi inserire nello stampato il conden-
satore ceramico Ct t , tutti i poliestere, a proposito
dei quali desideriamo ricordarvi che sul loro corpo
troverete stampigliate le capacità in questo modo:

100.000 pF - 1 oppure u1
3.300 pF 3n3 oppure .0033
2.200 pF 2n2 oppure .0022
1.000 pF = 1n oppure .001

Proseguendo, potrete inserire le due impedenza
JAF1¬JAF2 da 10 miiiihenry (sul corpo e stampigila-
to 10 K), poi il transistor TRE, rivolgendo la parte
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piatta del suo corpo verso la resistenza Fl1, e dl se-
guito il transistor TH1 rivolgendo la parte piatta ver-
so il condensatore C10A

Vorremmo aggiungere per quei giovani che non
hanno ancora molta esperienza, che il corpo delle
resistenze andrà interamente appoggiato sul circui-
to stampato ed una volta saldati i due terminali, dal
lato opposto andrà tagliata la parte eccedente con
un paio di tronchesine. tenendo i transistor solle-
vati rispetto il circuito stampato di 6-7 millimetri
circa.

Riceviamo spesso in riparazione dei montaggi in
cui le resistenze appaiono sollevate rispetto lo stam-
pato di 2-3 centimetri ed il corpo dei transistor inte-
ramente appoggiato su quest'ultimo,

Quando inserirete i condensatori eiettrolitici, ta-
te in modo che il terminale positivo si inserisca nel
toro contrassegnato da un +.

Se sul loro corpo non appare alcuna indicazione
circa la polarità, ricordate che il terminale positivo
in un elettrolitico risulta quasi sempre più lungo di
quello negativo,

Potrete infine inserire il ponte raddrizzatore R81.
controllando la polarità dei suoi quattro terminali,
pol la morsettlera per collegare i due iili del cordo-
ne dl alimentazione a 220 volt.

Se nel kit troverete un ponte raddrizzatore cilin-
drico, cioè non smussato come quello visibile nel-
le toto, oppure di forma quadrata, potrete tranquil-
lamente usarlo perche ha le caratteristiche rl-
chieste.

Anche il trasformatore di alimentazione troverà
posto sullo stesso stampato e a questo proposito
non dovrete nemmeno preoccuparvi del primario o
del secondario, perche i tori presenti sullo stampa-
to non permetteranno di inserirlo in modo errato.

Completato il montaggio, potrete inserire nello
zoccolo l'integrato NE.556, rivolgendo la tacca dl
riferimento a U verso iI condensatore 62.



Flg'S Schema pratico dl montagglo dello succlazanure. I due
'mmm llll che vanno alla capsula ultrasonicn li potrete collegare lndil-

lerentemente sia ell'uno che ull'allro termlnule, mentre per quelll
del dlodo led dovrete necessariamente rlepettnre le loro polerltà.

Fn Foto notevolmente lngrandlta del montaggio che potrà servlrvl per vedere come risulta-
no dlepostl I varl componentl. Sl notlno le due plccole Impedenza e autollno JAF1 e JAFZ
e la resletenza R1 da 1/2 watt posta a llanco del translstor TR2. Alle mouettiera colloqhorete
l due llll del cordone di allmenluzione I 220 volt.
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'MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Lo stampato verrà fissato con quattro viti autofl-
lattanti entro un elegante mobile plastico, comple-
to di due pannelli in alluminio ossidato e gia forati.

Sul pannello trontale intilerete. dall'interno. la
capsula ultrasonica che potrete fissare con un goc-
cia di cementatutto.

Anche la testa del diodo led andrà infilata nel rl-
spettivo loro e fissata con un pò di collante.

Con due corti spezzoni di filo potrete collegare
i due terminali presenti sul retro della capsula ai due
presenti nello stampato.

Sebbene i terminali della capsula siano uno ooi-
legato alla carcassa ed uno isolato dalla stessa, po-
tranno essere collegati indiilerentemente ai due ter-
minali presenti sullo stampato.

Facciamo presente che se non rispettarete la po-
larità dei due terminali del diodo led DL1, questo
non sl accenderà.

li terminale più corto (vedi tig4 6) denominato ca-
todo (K) andrà collegato al terminale posto sullo
stampato vicino al diodo D81 ed Il terminale più lun-
go, denominato Anodo (A), al terminale posto sullo
stampato vicino alla resistenza R12.

Completate questa operazione, se applicherete

sulla morsettiera i 220 volt della rete. subito iI dio-
do led si accenderà awisandovi che il circuito lun-
zione e che dalla capsula sta uscendo la gamma
richiesta di frequenze ultrasonlche che stordira le
indesiderate zanzare.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare ii kit LX.982 (ve-
di tigg.6-7), cioè circuito stampato, trasformatore dl
alimentazione, integrato, transistor, resistenze, con-
densatori, capsula ultrasonica, cordone di alimen-
tazione e MOBILE plastico ................. L. 39.000

ll solo circuito stampato LX.982 ...... L. 2.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

+ 000, Gieù 27.000 pF.

Flg.1 Dectlrere ll primo condensatore ceramico non sara dltllcoltoso, polche tutti legge-
ranno 120 pF, mentre per ll seconde siglato 101 la capacita e dl 100 pF. Il terzo siglato NOK
e da 680 pF perche K elgnlllca Keramlc (ceramico). ll quarto elgleto 151 e da 150 pF, men-
tre per quello dl destra llglato 2A273K non ol dovre leggere ne 2A ne K, qulndl rimane 21

Flg.2 Perl condensatori al poliestere Il “punto” prima del numero equivale e “0”, qulndl
.15 si leggera 0,15 mlcrolared. La sigle K-M-J posta dopo ll numero Indice la TOLLERANZA
e Il numero la tensione dl lavoro. Nel terzo condensatore siglato u41K63, la lettera "u"
equivale al punto` quindi leggeremo 0,41 mlcrotarad 63 volt. A destra le sigla 0.18/10 e dl
un condensatore de 0,18 mF (150.000 pF) tolleranza 10%.
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Non tutti riescono a decifrare le sigle presenti sull'involucro dei conden-
satori ad indicare le relative capacità. Accade perciò di frequente che nel
circuiti vengano inserite capacità diverse da quelle richieste che ne com-
promettono l'intero funzionamento. Per evitare simili Inconvenienti, vl
spieghiemo come lnterpretare correttamente tall sigle.

Nei circuiti che ci inviate in riparazione spesso
riscontriamo che non vi è un solo condensatore in-
serito correttamente, ed è proprio per evitare que-
sti errori che in ogni articolo siamo soliti elencarvl
le sigle che ciascuna Casa Costruttrice stampa sul
corpo di tali componenti,

Comprendiamo comunque come soprattutto per
chi muove i "primi passi" nell'affascinante mondo
dell'eiettronica, sbagliare sia piuttosto facile4

È sufficiente infatti prendere in considerazione
qualcuna delle sigle stampigliale sui condensato-

DEclrnAnE le clumclriv

ri, per rendersi conto di quanto sia difficoltosa la loro
interpretazione:

15K - 1.2M -
.331201100 -
:ms: - u1K -1ps -
u1M - n10

In questo articolo cercheremo perciò di fornirvi
tutte le indicazioni necessarie per fugare qualsiasi
vostro dubbio in proposito.

CONDENSATORI CERAMICI

i condensatori ceramici da 10 pioofarad fino a 82
picofarad vengono siglati con due cifre e pertanto
la loro lettura non presenta alcuna difficoltà.

Fer i valori compresi tra 1 e 8,2 le Case sono so-
llte usare il punto, cioè scrivere 1.2 - 1.5 - 1.8, op-
pure interporre tra i due numeri ia lettera p che non
significa “punto”, bensi plcofarad, cioe 1p2 - 1p5
- 1p8, che andranno interpretati come "1 piccfa-
rad e 2", “1 picofarad e 5“,ecc.

Le prime difficoltà iniziano a sorgere per le ca-
pacità da 100 picofarad in poi, perchè molte Case
usano per la loro identificazione i sistemi più dispa-
rati.

ll primo che abbiamo definito "Giapponese" in
quanto proprio i giapponesi furono i primi ed adot-
tario, e il seguente:

- le prime due cifre indicano i primi due numeri
di capacità;

- la terza cifre indica quanti zeri bisogna aggiun-
gere ai primi due numeri;

Quindi, 100 - 120 - 150 plcoflrad sono siglati 101
- 121 - 151, perche, aggiungendo 1 zero alle pri-
me due cifre si ottiene 10+0 =100,12+0 =120,
15+0 = 150 piccfarad.
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Cosi, nel caso di condensatori contrassegnati dai
numeri 102 - 122 - 152, dovremo aggiungere alle
prime due cifre 2 zerl e, in tal modo, otterremo
10+00 =1.000,12+00 =1.200,15+00 = 1.500
pioofarad.

Se troveremo 103 - 123 - 153. alle prime due ci-
tre dovremo aggiungere 3 zeri, quindi il condensa-
tore siglato 103 avrà una capacità 10 + 000 =
10.000 picotarad.

Altre Case usano un codice diverso, cioè sigla-
no il condensatore in nanofnrad, quindi nel caso
dei condensatori da 1.000 - 10.000 - 100.000 pl-
cofarad tolgono gli ultimi tre zeri ed in loro sostitu-
zione pongono la lettera minuscola n.

In questo modo si ottengono sigle del tipo: 1n -
10n - 100n.

Poichè da 1.000 pF fino a 8.200 pF abbiamo i va-
lori di 1.200 - 1.500 - 1.800 - 2.200 pF, ecc., non
troveremo mai stampigliate le sigle 1.2n - 1 .5n, ben-
sl una n. interposta tra la prima e la seconda cifra,
pertanto Ieggeremo 1 nanolarad e 2. 1 nanolarad
e 5, ecc.

Altre Case preferiscono usare il mloroturod, quin-
dl 1.000 - 1.500 - 1.800 - 2.200 pF vengono siglati
0,001 - 0,0015 - 0,0018 - 0,0022.

Poichè non sempre sul corpo dei condensatori
vI e lo spazio per stampigliare numeri con molte ci-
fre. si esclude il primo zero e in luogo della virgola
si use un punto. cioè .001 - .0015 - .0018 - .0022.

CONDENSATORI AL POLIESTERE

l condensatori al poliestere oltre ad essere sigla-
ti con uno dei sistemi descritti, possono essere con-
trassegnati con un altro sistema, che utilizza la let-
tera greca u.

Pertanto, un condensatore da 10.000 plootarod
lo potremo trovare siglato indifferentemente:

10I1 - .01 - 001

In pratica la lettera u sostituisce 0, quindi u01
equivale a 0,01 mlcrotnrad.

Se perciò troveremo dei condensatori siglati u1
- u41 - u52, dovremo leggere 0,1 - 0,41 - 0,82 ml-
eroterad4

Sempre sui condensatori al poliestere al valore
della capacita fanno seguito delle altre sigle o nu-
meri. che possono trarre in inganno un principiante.

Ad esempio, 1K puo essere facilmente interpre-
tato come 1 kilo, cioe 1.000 plcotarad, perche la
lettera K viene considerata l'equívalente di 1.000,
mentre la sua capacità e in realtà di 1 mlcrotorad.

La sigla .1M50 può essere erroneamente inter-
pretata come 1,5 mlcrotarad, perchè la lettera M
viene considerata l'equivalente di microlered, op-
pure in presenza del punto, 150.000 plcotarad,
mentre in realtà la sua capacita e di 100.000 plco-
tarld.
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Le lettere M-K-J presenti dopo il valore della ca-
pacita, indicano solo la tolleranza:

Ill = tolleranza 20%
K = tolleranza10%
J = tolleranza 5%
Facciamo presente che la maggior parte dei con›

densatori reperibili in commercio è al 20% di tolle-
ranza.

Tclleranze minori come quelle al 5% non sono
facili da reperire, e quando si trovano hanno costi
notevolmente superiori.

Precisiamo che un condensatore indicato con
una tolleranza del 20%, non e detto che debba ne-
cessariamente avere tale scarto di capacità rispet-
to a quella riportata sull'involucro.

Possiamo anzi dirvi che quasi sempre questi con-
densatori hanno tolleranze notevolmente interiori,
a volte anche del 10%.

Infatti la Casa Costruttrice usando la sigla ll as-
sicura che la capacità non supererà il 20% del va-
lore riportato sull'involucro del condensatore, quindi
non si puo escludere che questa possa risultare an-
che solo del 7% - 10% - 12%, ecc.

In fase di costruzione del condensatore quindi.
la lunghezza delle due lamelle che lo compongo-
no. lo spessore del dielettrico. ecc., vengono cal-
colati per ottenere l'esatta capacità. cioè se il con-
densatore deve risultare da 10.000 pF non lo si cal-
cola per un valore superiore o interiore.

Quindi, in teoria, una volta costruito, il conden-
satore dovrebbe risultare esattamente da 10.000

Per evitare di doverli misurare ad uno a uno, i
condensatori vengono siglati con una tolleranza del
20%.

Per tolleranze interiori, gli stessi condensatori al
20% debbono essere selezionati, cioè misurati sin-
golarmente e ciò comporta un considerevole au-
mento dei costi.

Dopo le lettere M - K - J sono presenti dei nume-
ri che stanno ad indicare la tensione di lavoro.

Quindi se troverete scritto .15M50 significa che
il condensatore ha una capacità di 150.000 plco-
terad, chela sua tolleranza è di M = 20% e la sua
tensione di lavoro è di 50 volt.

Se troverete scritto .1K100 significa che il con-
densatore ha una capacità di 100.000 pleolorud.
chela sua tolleranza è di K = 10% e la sua tensio-
ne di lavoro è di 100 volt.

Numeri posti prima della capacita. ad esempio
2A-102, indicano solo il modello del condensatore.

In questo caso 2A e il tipo di involucro, 102 e la
capacita, che gia sappiamo corrispondere a 1.000
plcotarad, cioè a 10 più due zeri4

La tabella che completa questo articolo vi aiute~
ra a decifrare qualsiasi sigla troverete stampigliata
sui condensatori.



1 1 1p0 1.000 111 .001 102
1,2 1.2 1p2 1.200 1112 .0012 122
1.0 1.0 100 1.500 1115 .0015 102
1,0 1.0 1p0 1.000 1110 .0010 102
2,2 2.2 2p2 2.200 2112 .0022 222
2,7 2.1 2p1 2.100 2111 .0021 212
0.0 0.0 000 0.000 0110 .0000 002
0,0 0.0 000 0.000 0110 .0000 002
4,1 4.1 4111 4.100 4111 .0041 412
5,0 5.0 5110 5.000 5110 .0050 502
0.0 0.0 0110 0.000 0110 .0000 002
0.2 0.2 0p2 0.200 0112 .0002 022

1o 10 10 10.000 1011 .01 001 100
12 12 12 12.000 1211 .012 11012 120
15 10 15 15.000 1011 .010 11015 150
10 10 10 10.000 1011 .010 11010 100
22 22 22 22.000 2211 .022 11022 220
21 21 21 21.000 2111 .021 0021 270
00 :a 00 00.000 0011 .000 11000 000
00 00 00 00.000 0011 .000 u000 000
47 41 41 41.000 4111 .041 11041 410
50 50 50 50.000 5011 .050 11000 000
00 00 00 00.000 0011 .000 11000 000
02 02 02 02.000 0211 .002 u002 020

100 101 1110 100.000 10011 1 111 104
120 121 1112 120.000 12011 12 1112 124
100 101 n15 150.000 15011 .15 u15 154
100 101 n10 100.000 10011 .10 1110 104
220 221 1122 220.000 22011 22 1122 224
210 211 1121 210.000 21011 21 u21 274
000 001 11:10 000.000 00011 .00 1100 004
000 001.v 1100 000.000 00011 .00 1100 004
410 411 1141 410.000 41011 41 1141 414
500 501 1150 500.000 50011 50 1150 504
000 001.4 n00 000.000 00011 00 1100 004
020 021 › › 1102 020.000 02011 .02 1102 024

1000 ' 102 111 1 microF. 1 1 1u 105

GONDENSATORI CERAMIC!

Nella prima colonna ll valore della capacità co-
me può risultare stampato sul corpo dei conden-
satore se espresso in “picciarad”. Nella
seconda colonna ll valore espresso secondo ii
codice giapponese, ln cui la terza clira Indice
quanti ZERI occorre aggiungere dopo I due pri-
ml numerl. Nella terza colonna B si noterà che
l0 lettera “p” posta tra due numeri equivale 0d
una virgoll.

CONDENSATORI POLIESTERE

Nella prima colonna, li valore di capacità espres-
sa in “picalarad”, mentre nelle altre colonne in-
dicete A-B-O-D come questa capacita possono
venire stamplgllate sul corpo del condensatore.
Su questi condensatori le lettere K-M-J poste do-
po ii numero indicano la TOLLERANZA seguita
dalla tensione di lavoro. Nella colonna A si no-
terà che la lettera "n" posta tra due numeri equi-
vale ad una virgola.
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Anche a voi sara capitato che un amico non riu-
scendo più a cambiare canale con il proprio tele«
comando, ve lo abbia portato per avere un vostro
parere, senza sapere che per qualsi ì tipo di veri-
fica è indispensabile avere a disposizione anche il
televisore, visto che ciascun telecomando viene co~
struito e codificato per un determinato tipo di ap-
parecchio televisivo e quindi funziona solo ed esclu-
sivamente con quello.

Motto probabilmente il nostro amico avrà già prov-
veduto a sostituire le pile, ma non avrà avuto l'ac-
certezza di verificare se dell'elettrolita è fuoriusci-
to da esse andando ad ossidare i contatti o, entran-
do nello stampato, a corrodere qualche pista4

A volte il telecomando non funziona più dopo es-

sere caduto a terra, ma anche se constatiamo che
i terminali del fotodiodo emittente si sono ripiegati
o staccati dallo stampato e procediamo alla loro ri-
parazione, non possiamo avere comunque la cer-
tezza che non vi sia un altro componente difetto-
so, perche non disponiamo di tanti televisori quan-
te sono le marche reperibili in commercio

Conoscendo questi problemi, abbiamo pensato
di realizzare un semplice tester provatelecoman-
di, per verificare il buon funzionamento di qualsia-
si tipo di telecomando.

Questo circuito risulterà quindi molto utile a tutti
i riparatori TV che prima di operare qualsiasi inter-
vento, potranno stabilire se il guasto e da ricercare
nel telecomando o nel televisorev

Quando un telecomando ad infrarossi non riesce più ad accendere e spe-
gnere il televisore o a cambiare canale, non si sa mai se I'inconveniente
è dovuto ad un guasto del telecomando o della TV. Questo apparecchio
consente appunto di stabilirlo prima di procedere a qualsiasi tipo di ln-
tervento.
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Flg.1 Foto notevolmente Ingrandi-
ta del provatelecomando per tele-
vlaorl. ln questa foto sl puo nota-
re Il corto ponticello dl tilo In ra-
me poato sopra al deviatore a le-
vetta e la parte arrotondata del lo
todlodo BPWSO rivolta verno ll
margine superiore del circuito
stampato. ll circuito verra pol rac-
chluao entro un piccolo mobile
plastico (vedi foto In alto a destra)
dopo aver praticato sul coperchio
10 fori con una punta da trapano
da 4,5 mm., In modo da tar luorlu-
aclre la testa del diodi led.



SCHEMA ELETTRICO

Come è possibile osservare in lig. 2, il circuito ri-
sulta molto semplice in quanto composto da due
soli integrali e da un fotodiodo sensibile agli infra-
rossi.

Gli impulsi all'infrarosso generati dal telecoman-
do e captati dal diodo FD1 verranno applicati sul
piedino lnvertente 2 del primo operazionale sigla-
to lCi/A, utilizzato nel nostro progetto come con-
vertitore corrente/tensione.

Il secondo operazionale lC1/B lo utilizziamo oo-
me reddrimtore ideale, in modo da ottenere una
tensione continua proporzionale all'intensità del se-
gnali captati.

n
“1.0 4

ELENCO COMPONENTI LX.960
R1 = 1 megeohm 1/4 watt
R2 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R3 = 100.000 ohm 1/4 wlfl
R4 = 1.500 ohm 114 watt
H5 = 4.700 Ohm 1/4 wilfl
C1 = 100.000 pF pollestere
02 = 100 mF elettr. 25 volt
03 = 1 mF poliestere
64 = 220.000 pF poll-etere
DS1 = diodo tlpo 1N.4150
DL1-DL10 = dlodl led
F01 = totodlodo tlpo BPW50

Flg.2 Schema elettrico del prov-telecomun-
do. Per ellmentnre ll circuito occorre utlllz-
ure une normale plla di 9 volt.

IC1 = LM.358
IC2 = LM.3915
S1 = Interruttore



Flg.: Disegno a grandine naturale dei-
lo ltlmplto LX.900 vinto dal loto rame.

Fig.4 Schema pratico dl montaggio. Il
terminale più lungo di tutti i diodi led
(terminale A) va rivolte verso sinistra.
Non dimenticatevi il ponticello posto oo-
prl ad St.

Questa tensione che ritroveremo al capi del con-
densatore CS la applicheremo lull'ingresso (piedi-
no 5) del secondo integrato IC2. cioe dell'LM.3915.
che già sappiamo è un V-Meter logaritmico a diodi
led.

ln pratica ogni led, per un totale di 10 diodi. ul
accenderà quando la tensione sull'lngreseo risul-
terà all'lnclrca Intorno a questi valori:

0,25 volt 1 led
0,34 vOlt 2 led
0,48 volt 3 led
0,68 volt 4 led
0,07 volt 5 led
1,37 volt 6 led
1,94 volt 7 led
2,74 volt 8 led
3,87 volt 9 led
5,48 volt 10 led

Premendo un qualunque tasto sul telecomando
posto di ironte al foro del nostro mobiletto, potre~
mo stabilire se funziona.

ll circuito richiede per la sua alimentazione una
tensione di 9 volt che preleveremo da una normale
pila per radio.

L'assorbimento risulta di soli 8-9 milliamper sen-
za nessun diodo led acceso e sale a circa 110 mil-
llamper con tutti e dieci i diodi led accesi.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.980 monterete
i pochi componenti richiesti disponendoli come vi-
sibile in fig. 4.

Per iniziare vi consigliamo di inserire i due zoc-
coli per gli integrati saldandone tutti i piedini e, ter-
minata questa operazione, di saldare tutte le resi-
stenze, i condensatori al poliestere. I'elettrolitico 02
e il diodo al silicio D81, verificando che il lato del
suo corpo contornato da una iascia gialla risulti ri-
volto verso il condensatore CS.

Dopo questi componenti potrete montare il dio-
do ricevente all'inirarosso, orientando la parte plet-
ta del suo corpo verso I'integraic iC1.

Infatti, la parte sensibile di questo diodo è quella
arrotondata. Per utilizzare uno stampato monofac-
cia anzichè uno a iori metallizzati di oosto nettamen-
te superiore, siamo stati costretti a realizzare un
"cavalletto" con uno spezzone di filo di rame nu-
do sopra i due iori presenti di lato al condensatore
C1.

Sullo stesso stampato salderete i terminali del de-
viatore a levetta St.

I diodi led che monterete per ultimi. andranno in-
illati nello stampato rivolgendo il terminale più lun-
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Fig.5 Connessioni degli integrati viste tutte da aopra. La parte ricevente del tmdlodo BPWSO
è quelle arrotondata. Ricordatevi che ll terminate più lungo dei diodi led e l'anodo ed II più
OOflO || OldO.

BPWSII

Flg.6 All'interno del mobiletto plastico tro-
verà posto anche la plla dl alimentazione
da 9 volt. Sui lato superiore del mobile e
necessario praticare un toro in corrispett-
denza del totodtodo BPWSO.

go (Anodo) verso l'esterno dello stampato.
Nello schema pratico dl tlg. 4 abbiamo contras-

segnato con la lettera A il lato verso il quale dovre-
te rivolgere il terminale lungo e con la lettera K II
lato verso il quale dovrete rivolgere il terminale
COflO.

Se invertirete i terminali di questi diodi. quest'ul-
timi non si accenderanno.

Tutti i led andranno saldati alla stessa altezza.
cosi da fuoriuscire uniformemente dal coperchio del
contenitore.

Nei montaggi da noi effettuati abbiamo tenuto tra
la testa superiore del diodo e la base del circuito
stampato una distanza di 17 millimetri.

Portata a termine I'operazione diodi led, potrete
prendere la presa pila e collegare iI filo roseo al ter-
minale positivo ed il tito nero al terminale negativo.

A questo punto potrete inserire i due integrati ri-
volgendo la piccola tacca a U di riferimento presen-
te su un solo lato del loro corpo` come visibile nello
schema pratico di tig. 4.

Per collaudare il circuito prima di inserirlo nel mo~
bile plastico. potrete inserire la pila e rivolgendo un
qualsiasi telecomando verso iI diodo ricevente, po-
trete appurare se la maggior parte dei diodi led sl
accendere.

Non preoccupatevi se con il circuito non ancora
racchiuso entro iI contenitore plastico, alcuni diodi
led si accenderanno anche senza il telecomando;
ciò awiene perche il totodiodo risulta sensibile an-
che ai raggi infrarossi emessi dalle lampade ad in-
candescenza e presenti nella luce diurna.

Constatato che il circuito funziona, potrete pren-
dere la scatola in plastica inserendovi prowisorìa-
mente il circuito stampato, quindi individuare la po-
sizione in cui praticare un foro da 4,5 mllllmetrl,
in modo che corrisponda esattamente con il diodo
all'infrerosso FDt.

Eseguite questa operazione, dovrete aprire sul
coperchio 10 tori per tarne fuoriuscire la testa dei
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diodi led e il perno lilettato del deviatore S1.
Per una maggiore precisione, vI consigliamo dl

appoggiare un sottile cartoncino, di dimensioni ana-
loghe a quelle del coperchio, sui componenti che
dovranno fuoriuscire, aprendovi dei fori e. consta-
tato che gli uni corrispondono esattamente con gll

' altri, appoggiate il cartoncino sul coperchio e se-
gnate su quest'ultimo i punti in cui praticare i fori.
, Per far fuoriuscire le teste dei diodi led, consiglia-
mo di effettuare dei fori del diametro di 3 millime-
Irl e per il deviatore Si di 6 mllllmetrl.

Come potete osservare nelle ioto, la pila da 9 volt
verrà applicata nello spazio disponibile lateralmen-
te, vicino al deviatore S1.

UTILE A SAPERSI

Ogniqualvolta dovrete provare un telecomando,
sara sufficiente che lo direzionlete verso il loro pre-
sente sul mobiletto plastiooi

Se il telecomando funziona, si accenderanno in
media dai 6 agli E diodi led.

' Non tutti i telecomandi funzionano pero in modo
analogo, infatti troverete dei modelli in grado di far
accendere un massimo di 7 led, l'ultimo dei quali
solitamente iampeggera per tutto il tempo in cui ter-
rete premuto il pulsante.

Troverete altri modelli in cui ogniqualvolta preme-
rete un pulsante, si accenderanno 8-9 led, che do-
po uno o due secondi si spegnerennc anche se odn-

tinuetete a tenere premuto il pulsante.
Abbiamo voluto accennare a questo diversità di

funzionamento, perchè qualcuno non pensi che iI
proprio telecomando non funziona oppure che sia
il progetto a presentare delle anomalie.

Facciamo ancora presente che il lotodiodo, po-
co sensibile alla luce emessa dalle lampade al
neon, rileva tutti i raggi infrarossi emessi dalle lom-
pode o filamento e dal sole, quindi se quando ef-
lettuerete le prove non richiuderete il mobile pla-
stico o rivolgerete, e mobile chiuso, il foro verso una
lampadina o verso una finestra illuminata dal sole,
non dovrete meravigliarvi se si accenderanno i diodi
led.

ll diodo risulta invece del tutto insensibile alla iu-
ce emessa delle comuni lampade fluorescenti.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del pro-
vatelecomando LX.980, cioe circuito stampato, in-
tegrati. lotodiodo. diodi led e tutti gli altri compo-
nenti (vedi fig.4), più un mobile plastico (esclusa la
sola pila) L. 24.000

ll solo circuito stampato LX.980 ...... L. 1.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

al Ricevitore nè al Videoconverter.

cerca automatica (scanner).

almeno 34 minuti prima dell'orarlo indicato.

mettervi in ascolto alle ore 06,15.

NOTE sul SATELLITI METEOROLOGICI
In quest'ultirno periodo molti satelliti meteorologici hanno avuto delle averie, qualcuno è stato defini-

tivamente spento e molti satelliti russi hanno modificato Ia frequenza di trasmissione.
vMETEOSATJ: ll satellite Meteosat 4 è in avaria ed in sua sostituzione e stato riacceeo il vecchio

satellite Meteosat 3. Poichè quest'ultimo era stato spento perchè presentava delle anomalie, le imma-
gini che attualmente si ricevono non risultano perfette, quindi non addebitate tale inconveniente ne

METZJS: Questo satellite polare russo che trasmetteva sui 137.400 KHz, ora trasmette sui 137.050
KHz. Sulla frequenza di 137.400 KHz trasmette un nuovo satellite russo, ma poichè non ne conoscia-
mo la sigla nè l'avoluzione della sua orbita, non possiamo calcolare i relativi passaggi.

Quello che possiamo dirvi e che questo nuovo satellite, a differenza di ogni altro, trasmette con una
scansione di 4 Hz (tenendo il Videoconverter sui 2 Hz sullo schermo appaiono due immagini identiche).

Le poche immagini che abbiamo captato erano bellissime con una elevata definizione e molto in-
grandita. Abbiamo notato che durante la sua orbita questo satellite viene frequentemente acceso e
spento, quindi presumiamo sia ancora in fase sperimentale.

MET2.17: Questo satellite che trasmette sulla frequenza di 137.400 KH: lo abbiamo captato poche
volte, quindi non preoccupatevi se quando vi predisporrete all'ascolto non lo capterete.

METIMB: Questo satellite che trasmetteva sulla frequenza di 137.300 KHz, non lo riceviamo più.
_ MET3.2: Questo satellite è spesso spento. La sua frequenza di trasmissione è di 137.850 KHz.

MET3.3: Questo satellite che dovrebbe trasmettere sui 137.850, ora trasmette sui 137.300 KHz.
Queste informazioni le abbiamo ricavate predisponendo il ricevitore LXBBO (vedi rivista n.136) in ri-

NOTA: Le previsioni che riportiamo all'interno della copertina, essendo calcolate per periodi a lungo
termine possono difettare in più o in meno di 1-2 minuti, pertanto vi consigliamo di mettervi in ascolto

VI ricordiamo che gli orari riportati sono GMT, pertanto essendo in vigore in Italia l'ora legale dovrete
sommare ad essi 2 ore. Quindi se nella nostra tabella un passaggio è indicato alle ore 04,15. dovrete
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Quando nella rivista n.127/128 abbiamo pubbli-
cato il progetto di un Booster da 64 + 64 Watt siglato
LX.910, sapevamo di soddisfare tutti quei giovani
che desideravano installare nella propria auto un
amplificatore di elevata potenza, ma non quanti ci
avevano chiesto una simile potenza per un amplifi-
catore Hi-Fi "casalingo".

Ed infatti siamo subito stati subissati da molte-
plici richieste da parte di quest'ultimi, desiderosi di
realizzare un amplificatore potente, che non richie-
desse molti transistor nè alcuna taratura, che fun-
zionasse subito ed in modo perfetto e che oltre a
ciò costasse poco.

Per soddisfare tutte queste esigenze ahbiamo
progettato in un primo tempo un amplificatore con

TDA.1514/A ed uno schema applicativo che ancora
non avevamo provato, quindi questa poteva esse-
re l'occasione per collaudarli.

Una volta montato, questo integrato ci ha subito
soddisfano sia perla sua fedeltà sia per le sue ca-
ratteristiche.

Infatti, sottoposto ad ogni sona di test, cioè ali-
mentato con tensioni superiori a quelle consiglia-
ta. tenuto in funzione per ore ed ore alla massima
potenza nonostante l'aletta di raffreddamento aves-
se raggiunto una temperatura di 60/65 gradi, l'in-
tegrato ha continuato a funzionare.

Pertanto possiamo affermare che le tre protezioni
di cui questo integrato è dotato sono veramente ef-
ficaci.

UN solo INTEGRATO
due finali Mes-Power, che abbiamo poi accantona-
to non solo perchè si è dimostrato troppo costoso
(al prezzo già consistente di questi integrati - circa
15.000 lire -, bisognava infatti aggiungere quello de-
gll stadi pilota e di tutti gli altri componenti di “con-
torno"), ma anche perche necessitava di quella ta-
ratura che molti dei nostri lettori ci avevano espres-
samente chiesto di evitare.

A questo punto ci siamo ricordati che la Philips
non molto tempo fa ci aveva inviato alcuni campio~
nl di un integrato di potenza da 50 watt siglato

La prima protezione presente al suo Interno ser-
ve a limitare la potenza dissipata dai transistor fi-
nali presenti all'interno dell'integrato, in modo da
non superare mai il massimo consentito. La secon-
da protezione di tipo termico provvede a bloccare
il funzionamento dell'amplificatore quando la tem-
peratura del suo corpo supera il valore consentito.

Laterza protezione impedisce che l'integrato pos-
sa distruggersi nel caso andassero in cortocircul-
to i due fili dell'altoparlante quando questo e in fun-
zione, cioè con un segnale in ingresso.

Flg.1 Per questo amplificatore
occorre utlllzzare un'aletta dl
notevoli dlmensioni per dlssl-
pare alquanto velocemente Il
calore generato. Sl notl a sini-
stra la oquadretta necessaria a
sostenere ll clrculto stampato.



La Philips ha recentemente costruito una serie di integrati di potenza che
consentono la realizzazione di ottimi amplificatori HI-FI utilizzando po-
chissimi componenti. Con i'integrato TDA.1514IA potrete ora realizzare
un valido finale da 45 watt RMS.

Facciamo presente che l'integrato è in grado di
resistere a questi cortocircuiti per un tempo massi
mo di 8-9 minuti, dopodichè "salta".

Oltre a queste tre utili protezioni è presente un
muting, che proweda a mettere in funzione I'am-
pliticatore solo quando tutti i condensatori elettroli-
tici si sono caricati.

Tale protezione impedisce di sentire nell'altopar-
lante quel fastidioso toc che si udrebbe ad ogni ac-
censione dell'ampliiicatore.

Le caratteristiche medie rilevate sulla decina di
esemplari de noi montati possono essere cosi rias-
sunte:

Massime tensione di alimentazione 30 + 30 volt
Minima tensione dl lavoro . 12 + 12 volt
Corrente a riposo v. 65 mA '
corrente massima (su 8 ohm) . 0,8 amper °
Corrente massima (su 4 ohm) .......... 1,3 amper'
Iilax potenza su altoparlante 8 ohm 44/46 watt
Max potenza su altoparlante 4 ohm 48/50 watt
Max segnale ingresso .. 2 volt p/p.
Distorsione max potenza 0.3 %
Distorsione a meta potenza 0,15 %
Banda passante _. da 20 Hz a 40 KHz
Impedenza d'lngreseo . 22.000 ohm

Nota: Le correnti minima e massima sono state
misurate sul terminale di alimentazione positivo. Pri-
ma di inserire o escludere l'amperometro. e neces-
sario spegnere l'alimentatore ed attendere che i
suoi condensatori elettroliticl risultino completamen-
te scarichi.

Pertanto, se desiderate un ampliilcatore di poten-
za che non necessiti di taratura e che risulti sem-
plice da montare. lo schema che qui vi proponia-
mo ia proprio al caso vostro.

Montando due circuiti potrete costruirvi un poten-
te stereo da 45 + 45 watt. e se qualche piccola or-
chestra avesse necessità di un finale da 90 watt.
potrà utilizzarne due collegando gli ingressi in pa-
rallelo oppure tre per raggiungere 135 watt.

In questo stesso articolo vi proponiamo un ali-
mentatore atto allo scopo e vi suggeriamo quale kit
utilizzare per dotarlo di un Vu-Meter luminoso a
barra.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete osservare in tig. 3, il segnale prele-
vato da un qualsiasi preempililcltore viene appli-
cato tramite il condensatore Ct sul piedino d'ingres›
so 1 del TDA.1514IA.

La resistenza Fil da 22.000 ohm, collegata tra
questo piedino e la massa, serve per determinare
una ben definita impedenza d'ingressc.

Il condensatore C2 da 220 pF posto in parallelo
a questa resistenza, serve invece per impedire che
eventuali segnali di AF, generati da CB o Radioa-
matori presenti nelle vicinanze, possano entrare
nell'ampliiicatore.

ll segnale amplificato da tale integrato verrà pre~
levato dal piedino d'uscita 5.

ll condensatore C7 e la resistenza R7 posti In pa-
rallelo all'altoparlante, servono per compensare ll
suo carico induttivo.
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Flg.2 Schema a blocchi Interno dell'ln-
tegrato TDA.1514IA e connessioni del
pledlnl con ll disegno del corpo dell'ln- `
tegratc. Sul lato opposto del suo corpo
a presente una superllcle metallica che
andrà appoggiata lull'aletta dl raflred-
damento.

TIM 1514 A

In corrispondenza dei piedini 2-3. il condensato
ro olettrolitico 03 e la resistenza R2 de 470.000 ohm
collegata al positivo di alimentazione dei 29-30 volt,
servono per ottenere I'efletto mutlngr

intatti. alimentato I'ampliticatore, questo funzio-
nerà solo dopo che il condensatore elettrolitlco CS
si sarà caricato completamente e ciò impedirà di
sentire in altoparlante quel potente toc che in certi
casi potrebbe danneggiare il cono.

ll piedino 7 (bootstrap) collegato tramite la resi~
stenza R4 ed il condensatore elettrolitioo 06 al pie~
dlno di uscita 5. prowede a migliorare le caratteri-
stiche dell'amplilicatore in modo da ottenere:

- maggiore potenzaÀin uscita
- minore dissipazione in calore
- maggiore guadagno

Il piedino 9, collegato tramite il partitore resisti-
vo R5-Fi6 sempre ai piedino d'uscita 5. e un circui-
to di oontroruzlone che prowede a determinare
il guadagno dall'ampliiicatore e a linealizzarne la
risposta.

Come evidenziato nello schema elettrico di tig.
12, per alimentare questo integrato è necessaria
una tensione duale non stabilizzata.

A tale scopo vi consigliamo di utilizzare il kit
LX.947 presentato nella rivista n.132/133, richieden-
do il trasformatore TT 12.975 prowisto di due se-
condari (vedi tig. 12):

1' secondario da 201-20 volt 2,5 ampor
2' uoondarlo 12 volt 0,5 ampor

36

La tensione alternata di 20 + 20 volt fornita dal pri-
mo secondario, verrà raddrizzata dal ponte R81 e,
conseguentemente, in uscita otterremo una tensio-
ne continua dì circa 29 +29 volt.

Poichè tale secondario è in grado di erogare 2,5
amper, questo alimentatore lo potremo utilizzare
anche per alimentare due stadi tinali, nel caso in-
tendessimo realizzare un amplilicatcre stereo.

Il secondo secondario che eroga 12 volt. verrà
utilizzato soltanto nel caso decldessimo di agglun- †
gere a questo amplificatore un doppio Vu-Meter a
barra led.

Anche questo kit che porta la sigla LX.946, lo ab-
biamo già adottato in altri progetti (vedi rivista
n.13211 as).

Poichè molti lettori potrebbero non avere a dispo-
sizione il numero di rivista sopramenzionato. ripro-
ponlamo In tig. 14 il relativo schema elettrico e ln
flg. 15 lo schema pratico di montaggio.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monoiaccia siglato LX.975
visibile a grandezza naturale in lig. 5, dovrete mon-
tare i pochi componenti richiesti come evidenziato
in lig. 4.

Tale montaggio è cosi semplice che può essere
effettuato anche da un principiante.

Come primi componenti vi consigliamo di mon-
tare le resistenze. il condensatore ceramico 02, pro-
seguendo con i pochi condensatori al poliestere e
con i condensatori elettrolitici. per i quali dovrete



q.3 Schema elettrioo dell'empllilcatore dl po-
tenze. Per alimentare queno clrculto è neces-
urio dleporre dl une tensione duale dl circa
29 +29 volt, che preleveremo dello studio dl
lllmentezlone visibile nelle 099.124 3.
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ELENCO COMPONENTI LX.075

R1 = 22.000 ohm 114 watt
R2 = 470.000 Ohm 1/4 Will
R3 = 02 ohm 1/4 Witt
RI = 150 ohm 114 watt
R5 = 22.000 ohm 1/4 wltt
R0 = 600 ohm 1/4 wett
R7 = 4,7 ohm 2 wltt
C1 = 1 mF pollutere
C2 = 220 pF n disco
03 = 33 rnF elettr. 50 volt
64 = 470.000 pF poliestere
cs = 410.000 pF pollame
06 = 220 mF elettr. 50 volt
C7 = 22.000 pF poliestere
00 = 47 mF elettr. 100 volt
|C1 = TDA.1514/A

Flg.4 Schemi pratico dl mon-
tefllo. Le morsettlere poste In
beuo ci lervlrù per entrlre
con le tensione dl lllmentlziø-
ne e per prelevare Il segnale da
qapllcere all'nltoperlnnte oppu-
re ed un Cross-Over cell dl
poter pilotare plù eitoperilntl.



Flg.5 A deltrl il disegno a grandezza na-
turale del circuito stampato LX.975 visto
dal lato rame. Lo stampato che vl lomlra-
mo è In libra dl vetro. gli lorato e complo-
to di disegno serigrallco.

@QSQDGÖQW

Flg.7 L'integrato andrà lls- nuunilu/
sato ad un'aletta dl raflrad- '501"l
damonto non dimenticando
dl Inlarporra lu speclale ml-
ca ln “vetrocarlmlcfl :ha
troverete nel kit.

Fig.6 Foto notevolmente lngrandita del-
i'amplillcatore da 45 watt. Sl noti quanti po-
chi componenti risultino necessari per
completare questo circuito.



Flg.8 Prima di fissare un qualsiasi
translator o Integrato su un'aletta dl
raffreddamento dovrete sempre oon-
trollare che la superficie sulla quale
appoggerà risulti perfettamente pla-
na. Se l bordi del fori risulteranno Iol-
Ievatl non otterrete Il nmleete trasfe-
rimento dl calore.

Flg.9 Per evitare che il tnnelator o ln-
tegrato appoggi soltanto aul due
punti di fissaggio (vedl flg.e), lvaaa-
te con una punta datrepano l fort, pol
levigate con carta smerlglla molto
"fine" Il superficie per assicurare
una totale aderenza tra corpo del ae-
mlconduttore ed eletta.

rispettare la polarità dei due terminali.
Eseguita questa operazione, potrete fissare la

morsettiera a 6 poli e per ultimo l'integrato
TDA.1514/A, rivolgendo ia parte del suo corpo ri~
coperta di metallo verso I'aietta di raffreddamento.

La parte più critica del progetto non è comunque
il montaggio, ma riguarda l'aietta di raffredda-
mento.

Ammesso che tale amplificatore venga usato per
la sua massima potenza, sul corpo dell'integrato e
necessario applicare un'aletta di elevate dimensioni
ln modo da dissipare velocemente il calore gene-
rato (vedi foto di tig. 1).

Poichè la parte metallica presente sul lato poste-
riore dell'integrato non potra toccare direttamen-
te tale aletta, che risulta elettricamente in contatto
con il terminale 4 collegato ai 29 volt negativi di
alimentazione. sara necessario interporre tra l'uno
e l'altra una speciale mica di isolamento, come ab-
biamo evidenziato in tig. 7.

Abbiamo sottolineato speciale mica, perchè
quelle comuni normalmente reperibili in commer-
cio, hanno una resistenza termica molto elevata,
pertanto abbiamo dovuto ricercare per questo pro-
getto una mica in vetroceramlca che troverete ov-
viamente nel kit.

A coloro che volessero usare un'aletta di raffred-
damento già in loro possesso (tale consiglio vale
anche per le elette che noi forniamo), consigliamo
sempre di controllare se la superficie sulla quale do-
vrà appoggiare il corpo del transistor risulta perfet-
tamente levigata.

Accade spesso che i fori di fissaggio, ottenuti con
un punzone azionato da una pressa, presentino sul
loro perimetro una protuberanza che impedisce al
corpo del transistor o dell'integrato di aderire per-
fettamente sulla superficie dell'aletta, non consen-
tendo così il trasferimento di calore (vedi fig. 8).

A proposito di alette di raffreddamento, spesso

ci fate osservare che quelle adottate nei nostrl am-
plificatori o alimentatori, scottano ecceaalva-
mente.

In pratica toccando con un dito un corpo che ab-
bia una temperatura superiore a 38 gradi gia dicia-
mo che :cotta (quando si tocca la fronte di una per-
sona che ha la febbre la sensibilità della nostra ma-
no la awerte), ma per un transistor o un integrato
la temperatura normale si aggira sempre intorno
i so-sa gradi.

Se provate a controllare con un termometro la
temperatura di un'alette che scotta esageratamen-
te, noterete che si aggira in media su questa tem-
peretura.

Ritornando al nostro montaggio, quando colle-
gherete i tre fili poaltlvo - massa - negativo al cir-
cuito alimentatore, dovrete fare attenzione a non in-
vertirli` quindi per evitare errori vi consigliamo di
usare tre tili di diverso colore, ad esempio:
rom per ii positivo dei 29 volt
naro per il negativo dei 29 volt
giallo per ll filo dl massa

lI diametro in rame di questi fili non dovrà risul-
tare inferiore a 1,5 millimetri. per non determina'-
ra una eccessiva caduta di tensione al massimo aa-
scrbimento.

Anche per alimentare l'altoparlante dovrete usa-
re del filo del diametro di 2 millimetri circa perche,
per raggiungere 50 watt su 4 ohm, su tale filo do-
vrà scorrere una corrente di circa 3.5 amper.

Poichè il circuito non richiede alcune taratura, a
montaggio ultimato iunzionera immediatamente e
rimarrete sicuramente soddisfatti della sua fedeltà
di riproduzione.

MOBILE
Se volete inserire due dl quem! finali entre un mo-

bile, vi consigliamo dl usare il modello M0 945 che,
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FnO In questa loto vl facciamo vedere come abblamo disposto all'lntemo del mo-
blla due studl Ilnall per ottenere uno STEREO da 45 +45 Watt. Al centro dal mobila
vadlamo Il trasformatore tornldale e subllo a destra lo sladlo dl lllmantaziona (vadl
II¢.13). In questo stem mobile abbiamo posto anche ll Vu-lllaler stereo LX.§46 (va-
dl schema elettrloo e pratico nella "99.14-15).

Flg." Disegno a gran-
dezza naturale dalla
stampato necessario per
reallzzare lo smdlo dl all-
menlazlone duale.
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(ii ELENCO COMPONENTI LX.941

C1 = 4.700 rnF elettr. 50 volt
C2 = 100.000 pF poliestere
CS = 4.100 mF elettr. 50 vclt

Fig.12 Schema elettrico dallo â;1= 'gåfåorgãdprrz'åua'znp'r
MIO dl Il tlzl . = '

. ma" one dui'. T1 = trastorm. (n. TT12.975) prim 220 volt
manna v. 2,5 A.)(12 v. 0,5 A.)

Si = Interruttore

hl “Ln
"M

IUI!

"V

L .I

FigJS Schema pratico dell'allmentatore duale. IMPORTANTE: Per quaato alimentatore
abbiamo utilizzato ii kit LX.947, perciò non dimenticatevi dl rlchlederio con li TRASFOR-
MATORE numero TT 12.975 prowiato di due secondari, uno da 204-20 volt 2,5 A. ad
uno da 12 volt 0,5 A. Se NON lo spaciiiaherata, vi varrà inviato un traaiormatara ldomo
par alimentare iI kit LX.941 a NON ii kit LX.$15.
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Flg." Chl voleue completare l'am-
pllflcatore con un Vu-Neter Stereo I
blrrl dl dlodl led, potrà Scegliere Il
kit LX.945 presentato sulla rivista
11.1321133. Lo schemi elettrlcn In 11-
portlarno per quanti non dispongono
dl tale rivista.

ill

unu ü? ". › V JøLuuu

ELENCO OOMPONENTI LX.840

R1 = 30 ohm 1/2 Wil!
R2 = 10.000 1/4 witt
R3 = 10.000 ohm trimmer
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm trimmer
Ct = 41 mF elettr. 25 volt
C2 = 10 mF elettr. 25 volt
03 = 47 mF elettr. 25 volt
C4 = 10 mF elettr. 25 volt
65 = 47 mF elettr. 25 volt
06 = 47 mF elettr. 25 volt
051-034 = diodi 1N.4150
IJZ1 = zener 12 volt 1 will

ponte mddrtnutore

1. l°_+v

BARRA [ED

come visibile nella foto, presente sul pannello fron-
tale la fessura per i due Vu-Meter a barra e sul po-
steriore lo spazio per fissare due alette e per appli-
care tutte le prese ingresso ed uscita4

Questo amplificatore puo essere inserito entro un
qualsiasi altro mobile metallico. purchè si riesca ad
applicare sulla parte posteriore dl ouest'ultimo l'a-
letta di raffreddamento.

MONTAGGIO ALIMENTATORE
Lo schema pratico dello stadio dI alimentazione

è vlslbile in fig4 13.
Con il supporto di tale disegno non dovrebbe ri-

sultare difficile completare il montaggio.
Delle tre morsettiere presenti. quella in basso a

sinistra vicino al ponte raddrizzatore FlSt la dovre<
te utilizzare per il collegamento con i tre fili del
20 + 20 volt alternati. forniti dal trasformatore dl ali-
mentazione T1.
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La seconda morsettiera a 3 poli posta sopra ai
due elettrolitlcil per prelevare la tensione continua
dei 29 + 29 volt da applicare all'amplificatore, e l'ul-
tima morsettiera a 6 poli visibile sul lato destro del-
lo stampato. per alimentare l'awolgimento prima-
rio del trasformatore T1›

Ai due morsetti indicati rete 220 volt, colleghe-
rete i due fili del cordone di alimentazione.

Ai due morsetti indicati al prim. T1, coileghere-
te i due fili del primario del trasformatore di alimen-
tazione.

Ai due morsetti indicati verso 31, collegherete
l'interruttora di rete.

MONTAGGIO VU-METEFI
Per coloro che non avessero a disposizione la ri-

vista n.132/133, riportiamo in fig. 15 lo schema pra-
tico di montaggio del Vu-Meter a barra LX.946.



Flg.15 Schema pratico dl montaggio del Vil-Meter stereo. Sul lato opposto dl tale stampato
inoerlrete le due barre a diodi led. Nel collegare i due Ingressi R (deatro) ad L (alnlotro) car-
cate di non lnvertire l due llll di MASSA per non provocare dei cortocircultl. l due flll dl
destra 12V ll collegherete al secondario del trasiormatore T1 (vedi 09.12).

Questo stampato, come noterete, è un doppie
faccia con lori melallizzati.

Sul lato visibile in tig. 15 monterete tutti i oompo-
nenti richiesti. iacendo molta attenzione ella pola-
rità dei diodi.

Per quanto riguarda il diodo zener DZt, dovrete
rivolgere il lato del suo corpo contrassegnato da una
fascia nera verso la resistenza R14

Nel caso dei diodi al silicio DS4-DSS, dovrete in-
vece rivolgere il lato contornato da una fascia giulia
verso I'alto e lo stesso dicasi per il diodo DSZ.

Per il solo diodo DSi la fascia gialla andrà rivol-
ta verso il basso.

Sul lato opposto di tale stampato dovrete appli-
care le due barre a led. Nel compiere questa ope-
razione non incontrerete alcuna diiiicoltà in quen-
io i fori dei terminali, risultando sialsati, non vi per-
metteranno di inserirli in senso opposto al richiesto.

Ai due fili indicati 12 V alternati, collegherete il
secondario dei 12 volt presenti sul trasformatore T1 ,
mentre i lili contrassegnati Entrata L e Entrata R
li dovrete collegare, per un impianto Stereo, ai due
altoparlanti.

Dei due iili presentiI uno risulta collegato a mao-
ea. pertanto quando li collegherete all'altoparlante
dovrete fare in modo che il filo di massa di questo
circuito Vu-Meter vada a congiungersi al terminale
dell'altoparlante collegato a massa e non e quello
collegato al piedino 5 dell'integrato TDA.1514/A.

l due trimmer R5-FI3 andranno tarati in modo da
accendere alla massima potenza tutti i 10 diodi led
presenti sulla barra.

COSTO DI REALIZZAZIONE

ll kit LX.975, cioè tutti i componenti visibili in flg.4
con I'aggiunla di una mica In vetroceramica (esclusi
alette e mobile) .................................. L. 24.000

Un'aletta di raffreddamento tipo AL 99.2 come
visibile in iig.1 delle dimensioni di cm.
20x5x4 .............................. L. 15.000

ll kit LX.947 dell'allmentatore senza trasforma-
tore L. 24.000

ll solo trasformatore toroidale N. TT 12.975 ido-
neo per alimentare due LX.975 .......... L. 38.000

Il kit LX.946 del Vu-Meter Stereo L. 44.500

Un mobile M0 945 con pannello forato e serigra-
fato L. 38.000

Costo dei soli CIRCUITI STAMPATI

Circuito stampato LX.975
Circuito stampato LX.947
Circuito stampato LX.946 ..

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Se In qualsiasi negozio di ricambi auto potrete tro-
vare i più comunl accessori per la vostra vettura,
quello che vogliamo proporvi e un progetto “esclu-
sivo" di cui soltanto voi disporrete.

Come gia saprete, le lucl dl oorteela servono sol-
tanto, una volta chiusa la portiera, a tenere accesa
la lampadina dell'abitacolo per il tempo necessa-
rio ad allacciarsi le cinture e ad inserire la chiave
nel cruscotto

Anche se questo accessorio è solitamente pre-
sente “di serie" nelle auto dell'ultima generazio-
ne, quello che vi proponiamo presenta la caratteri-
stica di farvi ascoltare per tutto il tempo in cui la lam-

LUCI DI

SCHEMA ELETTRICO

ln molti apparecchi telefonici quando viene sele-
zionata la funzione di attesa, sulla linea viene irl-
viata una sequenza di note musicali. per far capire
al corrispondente che la comunicazione è in atto
oppure che la linea non sl è lnterrotta

Queste note musicali vengono normalmente ge-
nerata da un integrato SAB.0600 realizzato dalla
Siemens ed è proprio questo i'integrato che abbia-
mo utilizzato per la realizzazione del nostro pro-
getto.

Lo schema applicativo fornito dalla Casa è mol›

ORTESIA
pada rimane accesa, le gradevoli note emesse da
Un lllloflA

Anche in questo caso, come per la gran parte dei
progetti che pubblichiamo, saranno sufficienti po-
che e semplici modifiche per adattare ii circuito a
svolgere funzioni ben diverse da quelle alle quali
I'abbiamo destinato.

Questo carillon potrebbe ad esempio essere usa-
to dai Radioamatori o dai CB per sottolineare la fl-
ne trasmissione, oppure dalla radioemittenti pri-
vate per separare con una pausa musicale i vari an-
nunci pubblicitari, ecc.

to semplice, infatti, come abbiamo evidenziato in
fig.1, utilizzando solo quattro condensatori, una re-
sistenza ed un minuscolo altoparlante da 8 ohm,
ogni volta che premeremo il pulsante P1, dall'al-
toparlante uscira una sequenza di 3 note. Questo
si verifica perchè all'interno di questo integrato e
presente uno stadio oscillatore che potremo tar
oscillare su una frequenza di circa 16.000 Hz, uti-
lizzando una resistenza da 27.000 ohm (piedini 7›6)
ed un condensatore da 4.700 pF (piedino S-massa),

Tale integrato prowede internamente a dividere
tale frequenza per 20-24-30 volte e. cosi facendo,

ELENCO OOIIPONENTI TEOHIOO

R1 = 27.000 ohm 1/4 watt
00 mF elettr. 25 volt
20.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
.700 pF poliestere

ICI - SAB.0600
P1 = pulsante
AP = altoparlante 8 ohm 0,2 watt

Flg.1 Lo scheme applicativo fornito dalla Siemens è molto semplice. Premendo
Il pulsante P1, dell'altoparlante usciranno tre note musicali. la cul lrequenza puo
essere modificate agendo sul valori dl R1 e 04. A destra, ll mobiletto plastico utl-
lluato per ll nostro progetto. Sul coperchio della scatola dovrete praticare une
sario dl Iorl per far ueolre Il suono generato dall'sltoparlante.



Vi proponiamo un originale accessorio per corredare la vostra auto, cioe
una “luce di cortesia" musicale che oltre ad lllumlnare I'abltacolo, emet~
terà una serie dl note musicali.

otterremo tre note ripetittve su questo esatte fre-
quenze:

16.000 ¦ 20 = 600 H2
16.000 ¦ 24 = 666 Hz
16000 ¦ 30 = 533 H2

Per alimentare questo integrato potremo utilizza-
re una tensione compresa tra 7 - 11 volt.

Il circuito assorbe a riposo 8 mA (corrente assor-
bita dallo stabilizzatore IC1) e quando e in funzio-
ne circa 70 milliamper.

Per utilizzare questo integrato come luce di cor-
tesia per la nostra auto` abbiamo dovuto modifica-
re lo schema applicativo consigliato dalla Casa, ot-
tenendo lo schema visibile in tig. 2.

Come saprete, la luce dell'abitacolo di un'auto
si accende ogniqualvolta apriamo la portiera, per- «
chè esiste un pulsante che cortocircuita a massa
il lilo proveniente dalla lampadina.

Sul filo che raggiunge tale pulsante dovremo sol-
tanto collegare il terminale che ta capo alla resisten-
za R1, poi prelevare i 12 volt forniti dalla batteria,
stabilizzarli a 8 volt tramite l'integrato uA.7808 (vedi
IC1), quindi collegare alla massa dell'autovettura
il filo di massa del nostro circuito.

A portiera chiusa, la Base del transistor TR2 ver~
rà polarizzata, tramite la resistenza R1, dalla ten-
sione positiva dei 12 volt proveniente dal lilo colle-
gato alla lampadina deii'abitacolo.

Con il transistor in conduzione, sul suo Colletto-
re ci ritroveremo con una tensione di zero volt a,
poiche ad esso risulta collegato tramite il dlodo D84,
il piedino 1 dell'integrato ICZ, già sapremo che con
un livello logico 0 su tale piedino, I'integrato non
potrà oscillare.

Quando apriremo la portiera, automaticamente
oollegheremo a massa la resistenza Fl1 e, ooal ta-
oendo. toglieremo la tensione di polarizzazione sulla
Base del transistor TR2.

Con il transistor in interdizione ci ritroveremo sul
Collettore la massima tensione positiva che. pas-
sando attraverso Il dlodo D84. giungerà sul pledl-
no 1 di 162.

Quando su tale piedino risulterà presente un Il-
vello logico 1, I'integrato potrà oscillare e, conse
guentemente, dal piedino 3 usciranno le tre lre<
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Flg.2 Schema elettrico del circuito de nol realizzato per poter utlllmre l'lntegroto
SABJW come luoe dl cortesia musicale per le nostre auto. La lampadine ed Il pul-
unte vlelblll In colore sono gli lnetelletl nelle vetture.

quenze che l'altoparlante convenire in note acu-
stiche. i -

ll trimmer R7, posto in serie all'altoparlante, ser-
ve per dosare il "volume" del suono.

Fino a quando la portiera rimarrà aperta udremo
questo carillon. che continuerà a suonare per diver-
si secondi anche dopo che I'avremo chiusa' cioè
iino a quando rimarrà accesa la luce di cortesia.

Infatti, anche se chiudendo la portiera apriremo
il pulsante collegato alla lampadina dell'abitacolo,
non dobbiamo dimenticare che il condensatore elet'
trolitico da 470 microfarad (vedi CG) posto dopo il
diodo D54. si sarà caricato.

Fino a quando tale elettrolitico risulterà carico,
sul piedino 1 di 162 risulterà presente una tensio-
ne positive, cioè un livello logico 1 e in questo con-
dizioni l'integrato continuerà ad oscillare.

Fino a quando l'integrato oscillerà, sul piedino 7
sarà presente una tensione positiva di circa 6 volt.
che utilizzeremo per polarizzare le Base del transi-
stor Darlington TR1.

Portandosi in conduzione, questo transistor cor-
tocirculterà a massa, tramite il suo Collettore. il li›
lo collegato alla lampadina dell'abitacolo e di con-
seguenza anche la resistenza Fil collegata alla Ba-
se del transistor TR1.

La lampadina dell'abilacolo rimarrà accese, ma
con una luminosità leggermente inferiore, perchè
in serie ed esse risultano present! i due dlodl D32

46

ELENCO COMPONENTI LX.981

R1 = 47.000 Ohm 114 watt
2.200 ohm 1/4 we1t

_ 5.600 ohm 1/4 wait
100.000 ohm trimmer
2.200 ohm 114 watt
27.000 ohm 1/0 wltt
100 ohm trimmer
100.000 pF poliestere
1 mF elettr. 63 volt
100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
410 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
4.700 pF poliestere
220.000 pF poliestere

00 mF elettr. 25 volt
diodo tipo 1N.4001

'edo upo 1N.4oo7
dlodo tipo 1N.4001
diodo tipo 1N.4150
NPN tipo Boxes (mmm
NPN tipo 30.337

ICI - UAJIOO
ICZ = SAB.0600
AP = altoparlante 8 ohm 0.2 watt

S
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Flg.: In alto, Il disegno a grandezze
naturale del clrculin stampato vlsto
dal lato rame e, a destra, In loto no-
tevolmente ingrandlla del progetta
gli monialo. Sl notlno ll condensa-
tore alemolltlco 06 posto ln poslzlo-
ne orlnonule ed ll connettore di
ulcltl.

Ill- +1".

mniu +

Flg.4 Da questo disegno pratico al può dedurre ln quale posizione si dovranno collo-
clre tum l component! lndlcntl nello schema elettrico dl "9.2. Del fre IIII appllcntl al
connettore, unu andrà l "musa", uno al 12 volt pollilvl ad unu Il pulsante presenle
sulla portiera.
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00X53 1|A7IIIE i
SAB 0600

Flg.5 Connessioni dell'integrato stablllnr
toro, del translator Darllngton BDX53 e del
translator 56331 vlato da sotto. Le connes-
slonl dell'lntegrato SABGOO sono viste da
sopra.

› D83, che abbasseranno la tensione di 1,3 volt.
A tele caduta sl sommerà anche quella del tran-

sister TFH, per cui ln totale arriveremo ad una ca-
dute di circa 2 volt.

Questa differenza di 2 volt rispetto alla messa,
ci servirà per polarizzare la Base di TR2 in modo
da portarlo in conduzione.

Senza questi due diodi, il transistor TFi2 rimar-
rebbe sempre interdetto e sul Collettore sarebbe
quindi presente la massima tensione positiva che.
passando attraverso il diodo DSA, manterrebbe pe-
rennemente carico il condensatore eiettrolitioo CS;
la lampadine deil'abitacolo rimarrebbe perciò sem-
pre accesa e I'integrato continuerebbe a suonare
all'infinito.

Il trimmer R4 posto in serie alla resistenza H3 ser-
virà per allungare o abbreviare il tempo di accen-
sione della lampada e del carillon.

A questo punto avrete intuito che per modifica-
refoltre a quanto da noi prefissato, il tempo di ac-
censione della lampada sarà sufficiente aumenta-
re li valore della R3 o aumentare la capacità del cori-
deneatore elettrolitico CS. A titoio puramente indi-
cativo, possiamo dirvi che con il trimmer R4 tutto
oortocircuitato si ottiene un ritardo di circa 6 uoon-
dl (ciclo completo di 3 note) e con tutta la sua resi-
stenza inserita un ritardo dl circa 12 secondi (due
clclì completi di 3 note)

Facciamo presente che l'integralo completa
sempre un ciclo composto di 3 note, quindi ruotan-
do taie trimmer troveremo due sole posizioni, una
In cui prowede a ripetere un ciclo di 3 note ed una
in cui ripete per due volle un ciclo di 3 note.

Per ottenere tre o più cicli sare sufficiente aumen-
tare Ia sola capacità del condensatore elettrolitico
06.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monofaocia siglato LX.961
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Mega ...cui ,\, 7.77.*Wf __t , ,a

Flg.6 ll circuito stampato verrà inserito entro
Il piccolo mobile plastico incluso nel kit. Co-
me vedesl ln questa loto` sulla parte superio-
re del mobile occorre pratlcare un'asolu per
llr fuoriuscire il corpo del connettore nta-
schio.



visibile in tig. 3 a grandezza naturale, potrete mon~
tare tutti i componenti disponendoli come visibile
nel disegno pratico di lìg. 4.

Anche se e possibile iniziare il montaggio inse-
rendo indifferentemente un componente anziche un
altro, vi consigliamo di saldare dapprima lo zocco-
lo dell'integratc, poi i componenti di più ridotte di-
mensioni, come le resistenze e I diodi, ed inilnei
componenti di dimensioni maggiori.

Poichè questo stampato andrà successivamen-
te inserito ali'interno di un mobiletto plastico, pri-
ma ancora di iniziarne il montaggio vi consigliamo
di controllare se vi entra senza difficoltà.

Non dobbiamo dimenticare che tutti gli stampati
vengono tranciati da macchine automatiche, che
potrebbero lasciare delle sbavature. Fino a quan-
do sullo stampato non avrete saldato alcun corn-
ponente, risulterà assai facile con un "colpo" di Ii-
ma togliere qualsiasi eccedenza, diventerà invece
assai più difficoltoso a montaggio ultimato.

Prima di saldare i diodi al silicio, dovrete sempre
controllare la loro esatta polarità, perchè anche un
solo diodo inserito in senso inverso non permette-
ra al circuito di funzionare.

Come visibile nello schema pratico di tig. 41 dio-
di DSt-DSZ-DS3 andranno inseriti rivolgendo il Ia-
to del loro corpo contrassegnato da una lucio
bianca (a volte tale fascia puo essere color argen-
to) verso l'altoparlante.

Mentre nel caso del diodo in vetro D84 dovrete
rivolgere il lato sul quale è presente una fascia gial-
Il verso il condensatore 65.

Anche per i condensatori elettrolitici dovrete ri-
spettare la polarita +l- dei loro terminali.

ll solo elettrolitico 06, come vedesi nel disegno,
lo dovrete collocare in posizione orizzontale.

Quando inserirete il transistor TR2, ricordatevi di
rivolgere la parte piatta del suo corpo verso C1,
mentre per quanto riguarda il transistor TRi e I'in-
tegrato stabilizzatore lCt, che andranno collocati
in posizione orizzontale, dovrete ripiegare a L i lo-
ro tre terminali prima di fissarli sullo stampato.

Procedendo nel montaggio, potrete inserire tra
ICt e TR1 il connettore maschio a 3 poli e dal lato
opposto il piccolo altoparlante, fissando il suo oor-
po sullo stampato con una goccia di collante.

A montaggio completato potrete inserire nel re-
lativo zoccolo i'integrato IC2, rivolgendo la tacca di
riferimento a U verso il trimmer R4.

Prima di fissare lo stampato entro il mobiletto, vi
consigliamo di provarlo; pertanto, se avete a dispo-
sizione un qualsiasi alimentatore in continua che
eroghi una tensione di'circa 12 volt. potrete colle<
gare il positivo ai iilo della morsettiera indicato +12
ed il lilo negativo al filo indicato mosca.

Non dimenticatevi di collegare anche una picco-
la lampadina di 12 volt tra il positivo e il terminale

della morsettiera contrassegnata portiera.
Se ora toccherete con un corto spezzone di filo

la vite della morsettiera Indicata portiera con la vl-
te indicata maua, vedrete la lampadina accendere!
ed il carillon suonare.

Togliendo tale filo, constatarete che la lampadi-
na rimarrà accesa per altri 6-12 secondi.

Ruotando il trimmer R7 potrete regolare il volu-
me, mentre ruotando il trimmer R4 potrete regola-
re il tempo di ritardo.

Appurato che il circuito funziona, potrete pren-
dere iI mobiletto plastico, praticando sul laterale di
quest'ultimo un'asola rettangolare per tar fuoriusci-
re il connettore maschio.

Sul coperchio dovrete invece praticare un certo
numero di fori per consentire la fuoriuscita del
suono.

INSTALLAZIONE NELL'AUTO

Il mobiletto plastico lo potrete fissare nel luogo
che riterrete più opportuno ed anche più comodo
per effettuare i vari collegamenti.

Il filo positivo dei 12 volt lo potrete collegare alla
scatola del portafusibile, cercando un morsetto nel
quale vi sia sempre tensione e non solo quando vie-
ne inserita la chiave di accensione nel cruscotto.

ll lilo di massa lo collegherete invece ad una vite
che sl trovi in contatto con la carrozzeria, mentre
il filo paniere al pulsante presente sulla portiera,
cercando il filo che proviene dalla lampada di cor-
tesia.

Nello scheme di tig. 2 abbiamo indicato in oolo›
re Il collegamento elettrico presente in qualsiasi vet-
tura per l'accenslone della lampada di cortesia.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dl questo
progetto (vedi figg.4-5), cioe circuito stampato
LX.981, integrati, transistor, altoparlante, coppia di
connettori a un piooolo mobile plastico L. 28.000

ll solo circuito stampato siglato LX.981 L. 2.000

l prezzi sono tutti gia compreslvl di IVA. Chi ordi-
nerà Il kit per posta dovrà pagare in più le sole spe-
se postali.
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Noi di Nuova Elettronica spesso ci troviamo nel-
Ie stesse condizioni di uno studente che dopo aver
consegnato al professore la soluzione di un proble-
ma, se ne vede proporre subito un altro ancor più
complessoÀ

Diciamo questo perchè avendo recentemente
presentato nella rivista n. 137/138 un “Controllo
pompa per cisterne", ecco che molli ci chiedono
perche non abbiamo previsto uno strumento che
indichi, come nelle auto, quando il livello del ser-
batoio è al massimo, a metà e quando si trova al
limite della riserva4

Per ottenere questa lunzione supplementare e
necessario utilizzare uno schema completamente
diverso come quello che qui vi proponiamo.

Come il precedente, anche questo circuito prov-
vede automaticamente ad eccitare un relè quan-
do la 'cisterna è vuota e a dlaeocltarlo quando è
piena.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema che vì presentiamo anche se sempli-

Quando avrete compreso come lunziona il circui-
to, capirete che la stessa funzione si puo ottenere
eliminando ICZ, ICS e lo strumento, e collegando
i due pulsanti direttamente fra gli ingressi del Flip-
Flop (piedino 1 di IC4IA e piedino 6 di lC4/B) e la
massa, con la sola aggiunta di due resistenze da
10.000 ohm lra gli stessi ingressi ed il positivo di
alimentazione.

II circuito non solo potrà servire per cisterne con-
tenenti liquidi, ma anche per quelle contenenti gra-
naglie. cereali, mangimi, farine, ecc.. facendo at-
tenzione a non porre il galleggiante sotto il tubo
di riempimento per evitare che venga sommerso.

Per la descrizione dello schema elettrico ripone-
to in íig. 2, iniziamo dalla sonda che, come potete
vedere, è un potenziometro il cui cursore risulta
collegato al terminale C.

Per ottenere da tale circuito la necessaria preci-
sione, è indispensabile che questo potenziometro
(vedi terminale +) risulti alimentato con una ten-
sione di riferimento molto stabile e a tale scopo ab-
biamo applicato sul piedino 3 dell'operazionale
ICS/A, l'integrato [62, che e in grado di fornire una
tensione di 2,5 volt perfettamente stabile e insen-

Ouesto circuito oltre a permettervi dl riempire automaticamente la vo-
stro cisterna, vI Indlcherà anche Il livello raggiunto dal liquido in essa
contenuto, se cioè è del 70%, del 50% oppure già al Ilmite della riserva.
Ouesto progetto si può utilizzare anche per controllare ln che posizione
può essere ruotata un'antenna direttiva.

ce è molto interessante, perche da esso si posso-
no ricavare diversi stadi da utilizzare per la realiz-
zazione di circuiti ulili per scopi ben diversi rispet-
to quello al quale lo abbiamo specificatamente de-
stinato.

Ad esempio, utilizzando i due soli operazionali
lCS/A e ICS/B, si può ottenere un circuito in grado
di indicare, tramite la lancetta dello strumento uA1,
in che posizione risulta ruotato iI potenziometro che
nello schema elettrico (in basso a sinistra) abbia-
mo indicato sonda.

Applicando fra i due terminali + IC e C/M due re-
sistenze da 2.700 ohm con in parallelo due pulsanti,
premendo il pulsante pome tra i terminali CIM, il relè
si ecciterà e si diseociterà premendo ll pulsante po-
sto tra 61+.
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sibile alle variazioni termiche.
Sull'uscita dell'operazionale ICS/A (piedino 1) uti-

lizzato come buffer, cioè come amplificatore di cor-
rente, ci ritroveremo con questi 2,5 volt, che non
solo applicheremo sull'ingresso del potenziome-
tro sonda, ma anche sui due trimmer R5 (livello
Massimo) e R6 (livello Minimo).

Poichè il cursore del potenziometro utilizzato co-
me sonda dovrà ruotare in rapporto al livello del ll-
quido presente nella cisterna, è abbastanza intuiti-
vo che se il cursore sarà ruotato tutto verso il ter-
r_ninale M (massa), sul terminale C sarà presente
una tensione di 0 volt, se invece sarà ruotato tutto
verso il terminale +, sarà presente una tensione
di 2,5 volt.

Questa tensione, come potete vedere nello sche-



Fig.1 Foto del mobile
plastico con sopra appli-
cato lo strumentlno da
100 microamper tondo
nella. A destra l duo dio-
di led di controllo.

ma elettrico di tig. 2. entrerà dal terminale C nel pie-
dino d'ingresso non lnvertente (piedino 5) dell'0-
perazionale ICS/B, utilizzato anche questo come
bufler.

l diodi DS1 e DSZ applicati sul terminale + del
potenziometro sonda e i diodi DSS e DS4 applicati
sull'ingresso dell'operazionalo lCå/B, servono a
scaricare qualsiasi picco di disturbo che i fili di col-
legamento del “potenzlometro” potrebbero cap-
tare.

Sul piedino dl uscita 7 di lC3/B ci ritroveremo una
tensione dello stesso valore di quella presente sul
suo piedino d'ingresso 5 che. applicata al mlcroam-
parametro, ci indicherà, in base alla posizione della
lancetta. il livello raggiunto dal liquido.

II trimmer RS posto in serie a tale strumento, ci

servirà per portare la lancetta sul tondo scala a ci-
sterna piena.

La tensione presente sull'uscita di ICS/B, oltre ad
alimentare lo strumento, raggiungerà anche il pie-
dino non lnvertente 10 dell'operazionale ICS/D ed
II piedlno lnvertente 13 dell'operazionale ICS/C.

Gli opposti piedini di questi due operazioneli
ICS/D e ICS/C risultano collegati ai cursori dei due
trimmer Ri-RS che, come abbiamo evidenziato In
tigt 2, risultano alimentati della tensione di riferimen-
to dl 2,5 volt presente sull'uscite dell'operaziona-
le lCâ/A.

II trimmer R5 ci serve per tar diseccitare il relè
quando il liquido avrà raggiunto il suo livello mas-
sime, mentre R6 ci serve per eooitare iI relè quan-
do questo avrà raggiunto il suo llvello minimo.
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Questi due trimmer, come ora splegheremo, per-
metteranno dl eccitare o dlseccltare il relà anche
su Ilvelll lntermedl.

Ammettiamo, per esempio, di volere attivare la
pompa di riempimento quando il liquido sia solo ad
1/4 della capacità minima e di spegnerla quando
ll liquido avrà raggiunto i 3/4 della capacità mas-
sima.

In pratica queste due condizioni si ottengono
quando sul terminale C del potenziometro sonda
(ammesso che questo compia una rotazione corn-
pleta, ossia dl 270 gradi, tra il livello massimo ed
il livello mlnimo) saranno presenti queste tensioni:

1/4 - 2,5 : 4 x 1 0,6 volt minima
3/4 - 2,5 z 4 x 3 1,9 volt massima
Prima dl proseguire dobbiamo ricordarvi quanto

segue. .
Quando sull'ingresso lnvertento di un operazio-

nale e presente una tensione positiva maggiore rl-
spetto a quella presente sul piedino non Inverten-
te, sulla sua uscita ci troveremo con una tensione
zero, vale a dire una condizione logico 0.

Quando invece sull'ingresso lnvertente à pre-
sente una tensione positiva minore rispetto a quella
presente sul piedino non lnvenente, sulla sua usci-
ta cl troveremo con una tensione positiva, vale a
dire una condizione logico 1.

Pertanto, se tariamo il trimmer del Minimo Re in
modo che sul piedino Invertente 9 di lCa/D giun-
ga una tensione dl 0,6 volt, fino a quando il livello
del liquido non si troverà al di sotto di quello da noi
prefissato, e intuitivo che sul piedino non Inverten-
te 10 sarà sempre presente una tensione maggio-
re, e di conseguenza sul piedino di uscita (pledlno
8) una condizione logica 1.

Quando il cursore del potenziometro sonde farà
giungere sul piedino non lnvertente 10 una ten-
sione minore dl 0,6 volt, automaticamente sul pie-
dino di uscita (piedino e) ci ritroveremo con una con-
dizione Ioglca 0.

Poichè questa uscita risulta collegata al piedino
6 del Flip-Flop SET/RESET (vedi Nand IC4IA-
IC4IB), quando su tale piedino la condizione logi-
ca 1 si oonvertirà in una condizione logica 0, il Flip~
Flop modilicherà lo stato logico delle sue uscite.

Poichè prima che si verilicasse questa variazio-
ne, sul piedino 4 (vedi Nand lC4/B) risultava pre-
sente una condizione logica 0, ora ci ritroveremo
con una condizione logica 1. cioe presenza di una
tensione poeltlve che, giungendo tramite la resi-
stenza R11 sulla Base del transistor TH1, lo porte-
rà in conduzione facendo cosi eccitare il relè.

La pompa mettendosi in moto riempirà la cister-
na, ed anche se in tal modo il potenziometro eon-
da tara salire la tensione sul piedino non Invertente
10 dl ICS/D e la sua uscita si porterà nella condi-
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zione logico 1, ll Flip-Flop non modllicherà il suo
stato logico, quindi il relè rimarrà eccitato e la pom-
pa continuerà a riempire la cisterna.

Se avremo tarato il trimmer del Massimo H5 in
modo che sul piedino non lnvertente 12 di ICS/C
risulti presente una tensione di 1.9 volt, lino a quan-
dc il liquido non avra raggiunto un livello tale da tar
giungere sull'opposto piedino Invertante 13 una
tensione maggiore, sul piedino di uscita (piedino
14) sarà presente una condizione loglce 1, che rl-
troveremo pure sul piedino d'ingresso 1 del Nand
lC4/A.

Quando il livello del liquido, salendo, sposterà
verso l'alto Il cursore del potenziometro condo, la
tensione sul piedino Invertente 13 di lCa/C aumen-
tera.

Non appena la tensione sul piedino lnvertento
13 di ICS/C salirà a 1 ,92 volt, cioe diventerà mlg›
giore rispetto a quella presente sul piedino non In~
vertente 12, sulla sua uscita (piedino 14) ci ritro-
veremo con una condizione Ioglcl 0.

Modificando la condizione logica sul piedino 1 di
lO4/A, il Flip-Flop modificherà lo stato logico sulle
sue uscite.

Poichè sul piedino 4 di lC4/B era presente una
condizione logica 1, questa si convertirà in una con-
dizione Ioglcl 0, cioe tensione zero, che toglien-
do la polarizzazione sulla Base del transistor TR1,
farà dleeccltare il rele.

La pompa cesserà cosi di introdurre acqua e se
controlleremo la lancetta dello strumento, questa
ci indicherà che la cisterna e piena al 75% (lancet-
ta su 75).

Quando il livello del liquido scenderà, vedremo
la lancetta spostarsi sul 10%, quindi sul 50% e
quando raggiungerà il 25%, rivedremo la lancetta
salire, perche il rale eccitandosi avrà rimesso in mo-
to la pompa.

Il vantaggio che questo circuito oltre rispetto ad
altri, è quello di consentire la taratura dei due trlm-
mer R6-Ft5 in modo da mettere in moto la pompa
o termarla su livelli intermedi, che non siano sem-
pre il mlnlmo o il massimo.

Per il suo corretto funzionamento, e necessario
che la tensione prelevata dal cursore del trimmer
R6 del minimo, risulti sempre minore rispetto alla
tensione che preleveremo dal cursore del trimmer
R5 del meselmo.

Ogniqualvolta ll relè si eccitera, vedremo accen-
dersi il diodo led DL2 posto in parallelo al relè.

Per alimentare questo circuito e necessaria una
tensione stabilizzata a 12 volt, che otterremo rad-
drizzando tramite il ponte RSl. i 15 volt lorniti dal
secondario del trasformatore T1 e stabilizzandoli sul
valore richiesto dall'integrato lCl che, come e poe-
sibile vedere nell'elenco componenti, à un comu-
ne uA.1812.



Fl¢.2 Schema elettrico. Como sond- ai porro ulillxaro un normale potenziometro linu-
n dl 4.700 ohm.

ELENCO COMPONENTI n.960

R1 1.000 ohm114 nm
R2 100.000 ohm 1/4 Wlfl
R3 = 4.100 ohm 1/4 Wlfl

220.000 ohm 1/4 Will
10.000 ohm lrlmmer
10.000 ohm lrlmmlr
2.200 ohm 1/4 watt
20.000 ohm trimmer

R0 = 15.000 ohm 1/l wofl
R10 = 1.000 ohm 1/4 Will
R11 = 10.000 ohm 1/4 Wlfl
C1 = 1.000 mF eleflr. 25 volt

100.000 pF poliestere
100.000 pF poliutoro
10 mF eleilr. 63 voi!
1 mF poliestere
100.000 pF polluhro
100 mF alam. 25 voi!

DS1 = diodo 1N.4150
DS! = diodo 1N.l150
DSS = diodo 1N.l150
084 = diodo 1N.4150
085 = diodo 1N,4007
DL1 = diodo iod
DLZ = diodo iod
Tfl1 = NPN tipo BC.511 dlrllnflloll
lc1 = uA.1012
IC2 = REF.ZSZ
|03 = LILSZÂ
l04 = 60.4098
R81 = ponlu roddrizz. 100 voli 1 ampor
T1 = insiormnlore prim. 220 voli

sec. 15 volt - 0,5 lmper (n.TN01.22)
RELÈ = relè 12 volt 1 sclmblo
SONDA = potenziometro da 4.100 ohm
UA1 = simmanto 100 microlmper



Flgát Schema prltlco dl montagglo. l tre Ill! post! In basso lndlutl “N.C. + " In-
dflflnb collogltl Id un potenzlomotro (vødl Ilgg.6-1), I du. flll lnúlcltl “uA1." In-
drnnno allo strumento ad I due tllI “Seo.T1" ul secondario del trulormatoro. A
dentro l tre IIII “GA-B" dl uscito del relè.
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FIQJ A montaggio ultimato ll clrculto al presenterà come vlslblle In quenn toto.
NOTA: Lo pllte del clrculto mmpato cho vI tomlrerno sono tutte protetto con vor-
nleo lntlouldlnto e pruontlnn lovrutunlplto un disegno sorlgrutlco.



L'assoroimento si aggira intorno ai 20 mllllem-
per a rete diseccltato e al 60 mlllllmper a relè ec-
citato.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo circuito, come
è possibile vedere nelle loto e nello schema prati-
co di tig, 3. non presenta alcuna difticolta.

Nel circuito stampato siglato LX.969 a tori me-
tallizzati passanti, potrete inserire dapprima i due'
zoccoli degli integrati e, dopo averne saldati tutti i
piedini, le resistenze e i trimmer di taratura.

Sul corpo di questi due trimmer R5-R6 potrà ri-
sultare stampigliato 10K oppure 103, e lo stesso di-
casi per R8 che, in questo caso, sarà 20K oppure
203.

Proseguendo nel montaggio, insarirete tutti i diodi
al silicio controllando che per quelli con corpo in ve-
tro, il lato contornato da una iaecla gialla risulti ri-
volto, per DS2-DS1-DS4. in basso (vedi schema
pratico), mentre per D33 in alto.

Per il solo diodo DSS con corpo plastico, il lato
contornato da una lascia bianca andrà rivolto ver-
so destra.

Completata questa operazione. potrete inserire
tutti i condensatori al poliestere. poi proseguire con
i condensatori elettrolitici. rispettando la polarità po~
sitiva e negativa dei due terminali.

A questo punto potrete prendere l'integrato sta-
bilizzatore lCt (uA.7B12) ed inserirlo rivolgendo la
parte metallica del suo corpo verso i condensatori
02-63.

Per quanto riguarda I'integrato ICZ (REF.25/Z),
dovrete inserirlo nel circuito rivolgendo la parte piat-
ta del suo corpo verso il trimmer R5, mentre per il
transistor TR1 , andrà rivolta verso il condensatore
CG.

Per completare il montaggio dovrete montare il
ponte raddrizzatore R51, controllando la posizione
dei due terminali +I-, ed il relè.

Dopo aver verificato che tutte le saldature risulti-
no eseguite accuratamente, potrete inserire nei due
zoccoli gli integrati, rivolgendo il lato dei loro corpo
contraddistinto dalla tacca di riferimento a U, ver-
So i due trimmer FIS-R8.

l due diodi led che dovrete necessariamente ap~
plicare sul pannello irontale del mobile, andranno
collegati allo stampato con un filo bifilare e poichè
i due terminali sono polarizzatí` dovrete cercare di
collegare il terminale più corto K allo stampato, in
corrispondenza del filo nero presente sullo stam-
pato stesso.

Tutto ii circuito, compreso il trasformatore di ati-
mentazione, andrà collocato all'intemo di un mo~
bile plastico.

004093

E 'V' “ mono
,mm un i I

n +

E-è-c ut-å-fliis.
“511 REF 252

Flg.5 Cenneuloni degli Integrati Lll.324
- 60.4093 viste da sopra e del transistor
viste invece da sotto, cioè dal Into in cul
i terminali Iuoriescono dal corpo. Fec-
clamo presente che dell'lntegreto
REF.251 sl utilizzeranno l due eoll ter-
minali “M” e “ + " , e che quindi ll tel-
zo “reg” rlrnene lnutlllzzoto.
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Fig.7 Se lvote uno cisterna molto tonda
procurltuvi un potenziometro I 10 giri dl
4.100 o 5.000 ohm ed applicate sul wo per-

. no una cnrruooil di diametro adeguato. Su
tllo clrmcoie al lwoigernnno due giri dl
tllo dl nlilon, pol ed una estremità di que-
sto tllo si applicherà un galleggiante e ul-

` l'lltrl estremità un puo per tenerlo In tiro.

Flgj Se lvete una cisterne dl dl-
meneioni ridotte, potrete llulre
sul perno di un potenziometro ll-
nure da 4.100 ohm un'lsu prov-
vlltu dl un galleggiante. Poichè ii
potenliometro runterå soltanto di
1/4 di giro, per tarare io strumen-
to sul tondo sulla a cisterna pie-
nl occorrerà cortocircuitnre Il re-
niltenza R9.



Flg.6 Come potete vedere In questa loto, lll'lnterno del mobile plastico vorrà Iiuoto
ll circuito stampato ed Il traslormntore dl alimentazione. Sul pannello posteriore ll por-
tatueiblle e. sul coperchio del mobile, lo strumentlno e I due diodi led. Nel coperchio
del mobile occorrerà praticare Il loro per lo strumento e per I due diodi led.

Sul pannello frontale di quest'ultimo potrete ap-
plicare tre boccole (vedi M C +) per il collegamen-
to con il potenziometro sonde, sul coperchio del
mobile i due diodi led e lo strumento da 100 ml-
croamper fondo scala, mentre sul pannello poste-
riore tre boccole per l'uscita del relè.

A proposito delle boccole. quando le tisserete sui
due pannelli di alluminio, fate in modo che risulti-
no lsolote dal metallo e per far questo, dopo aver-
le smontate, dovrete applicare le due rondelle in
plastica su entrambi i lati del pennello.

CONTROLLO e TARATU RA

Prima di sistemare questo circuito sulla cisterna.
dovrete verificare che funzioni e per farlo sarà sut-
ticiente che vi procuriate un potenziometro lineare
da 4.700 ohm, che applicherete sui tre terminali M
c + .

1' A circuito spento, ruotate il trimmer R0 tutto
ln senso orario, per evitare che la lancetta dello
strumento sbatte a tondo scala e il cursore del po-
tenziometro sonda verso il massimo positivo.

2° Ruotete Il trimmer del livello minimo (R6) tut-
to in senso antlornrlo (cursore verso massa).

3° Fluotete il trimmer del livello massimo (H5) tut-
to in senso antiorario (cursore verso il massimo po-
sitivo).

4° Alimentato il circuito e, cosi facendo, si do-
vranno accendere I dlodl led DL1 (accensione) e
DLL` (relè eccitato).

5° Ruotate il potenziometro sonda, in modo che
sul cursore risulti presente le massime tensione po-
sitiva, cioe 2,5 volt.

6° Ruotate lentamente il trimmer R8, fino a por-
tare la lancetta dello strumento sul fondo scala. Se
ora ruoterete il potenziometro lonol in senso op~
posto, noterete che la lancetta lentamente devierà
dal massimo verso il minimo.

1° Ruotate il potenziometro sonda in modo da
posizionare le lancette dello strumento per esem-
pio su "80", posizione corrispondente all'80% della
capienza massima della cisterna.
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0' Ruotate lentamente il trimmer R5 fino a far dl-
eeooltare il relè (diodo led DL2 spento).

9° Fluotate il potenziometro sonda in rnodo da
posizionare la lancetta dello strumento per esem-
pio su "20". posizione corrispondente al 20% del-
la capienza massima della cisterna.

10° Fluotate lentamente il trimmer R6 lino a tar
eccitare il relè (diodo led DL2 acceso).

A questo punto se ruoterete nuovamente il po-
tenziometro sonda verso il massimoI quando l'in-
dlcazione della lancetta arriverà ad un valore ap-
pena superiore a quello massimo impostato in pre-
cadenza (ossia I'BO%). il relè si diseccitera (diodo
led DL2 spento).

Ruotando invece il potenziometro sonda verso il
minimo, quando la lancetta dello strumento arrive-
ra appena sotto al "20%". il relè si ecciterà nuo-
vamente (diodo led DL2 acceso).

Una volta constatato che il circuito funziona, po-
trete proseguire il lavoro di installazione del circui-
to sulla cisterna. seguendo i consigli riguardanti l'in-
stallazione della sonda riportati nel capitolo se-
quante.

LA SONDA

Poichè vi abbiamo suggerito di utilizzare come
sonda un potenziometro lineare da 4.100 ohm, a
questo punto molti di voi si chiederanno come si
possa far ruotare il suo perno al variare del livello
del liquido nella cisterna.

Se avete una cisterna di dimensioni ridotte, po-
trete saldare sul perno del potenziometro un'asta,
alla cui estremità avrete fissato o saldato un gal-
legglante da serbatoio per WC (vedi tig. 6)A

In questo modo. il potenziometro non riuscirà mal
a oomplere una rotazione completa perchè, passan-
do dal livello minimo a quello massimo, il perno ruo-
tera soltanto per 1/4 dl giro.

In tal caso la sola operazione che dovrete com-
plere sarà quella di tarare il trimmer R5 del livello
maulmo, in modo che il relè di disecciti quando
il potenziometro avrà ruotato per 1/4 di giro.

Rimane da risolvere il problema dello strumen-
to. perchè con una rotazione del perno di 1/4 di gi-
ro. la lancetta si porterà a livello massimo non sul
tondo scala. bensl su 25.

ln questo caso. sarà sufficiente cortoclroultare
la resistenza R9 perchè, con una rotazione di un
solo quarto di giro del potenziometro. la lancetta si
porti sul tondo scala ad indicare un pieno del 100%.

Se avete una cisterna molto profonda e stretta.
questo sistema potrebbe non essere soddisfacen-

5B

te. perche la lancetta dello strumento potrebbe in-
dicare cisterna vuota quando Invece il livello sarà
sceso di soli 30-40 crn.

ln questo caso è necessario risolvere il proble-
ma in modo diverso. cioè procurarsi un potenzio-
metro multlgirl (10 giri) da 4.700 - 5.000 ohm. pol
applicare sul perno una carrucola, del tipo che si
usava diversi anni la per far ruotare il condensato-
re variabile di sintonia nelle radio.

Nella gola di tale carruoola dovrete awolgere due
giri di funicella di nailon (funicella che potrete ac-
quistare nei negozi di caccia e pesca), applicando
ad una sua estremità il solito galleggiante ed all'al-
tra un peso di piombo per tenerla in tiro.

Se bilancerete bene il peso in piombo con quel-
lo del galleggiante in modo che la carrucola possa
ruotare quando il galleggiante salirà o scenderà.
avrete realizzato una sonda penetra.

Poichè il perno del cursore di questi potenziometri
per portarsi da una estremità all'altra deve compiere
10 glrl. dovrete calcolare il diametro della carru-
cola. in modo che con dieci giri il galleggiante pos-
sa passare dal suo livello massimo al suo livello mi-
nimo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
kit. cioe circuito stampato LX.969. tutti gli integrati
compreso I'IC2 = REF25Z. transistor. relè. resi-
stenze. condensatori. traslormatore di alimenta-
zione. diodi led (vedi tígg.3-4), più un potenziome-
tro da 1 giro da 4.700 - 5.000 Ohm per la son-
da. ESCLUSI lo strumento da 100 microamper
ed il mobile plastico che potrà essere richiesto a
parte L. 37.000

Costo di uno strumento da 100 microA L. 25.500
Costo del mobile MTK 08.03 .............. L. 8.800
Costo del solo circuito stampato
lorato e serigrafato LX.969 ................. L. 1.600

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domlclllo.



NoN LAsciATEvi sFuGcaiitEliL voLuME n. is

Ogni volume, di oltre 510 pagine, completo di
copertina brossurata e plastificata L. 15.000

In ogni volume che poterete richiedere a
NUOVA ELETTRONICA, vll Creoovil 19,
40139 BOLOGNA
sono raccolte le seguenti riviste:

Volume 1 riviste dal nÀ 1 al n. 6 Volume 10 riviste dal n. 56 al n. 62
Volume 2 riviste del n. 7 al n. 12 Volume 11 riviste del nV 63 al n. 66
Volume 3 riviste del n. 13 al n. 16 Volume 12 riviste dal n. 67 al n. 70
volume 4 riviste dal n. 19 al n. 24 Volume 13 riviste dal n. 71 ai n. 74
Volume 5 riviste dal n. 25 al n. 30 Volume 12 riviste dal n. 75 el n. 78
Volume 6 riviste dal n. 31 al n. 36 Volume 15 riviste dal n. 79 el n. 82
Volume 7 riviste dal n. 37 al n. 43 Volume 16 riviste dal n. 64 al n. 89
Volume e riviste dal n. 44 al n4 48 “volume 17 riviste dal n. 90 al n. 94
Volume 9 riviste dal n. 49 al n. 55 Volume 18 riviste dal n. 95 al n. 96



A volte un piccolo errore tipografica in un dise-
gno o nella sigla di un integrato, può mettere in dif-
ficolta anche l'hobbista più esperto.

Dalle innumerevoli telefonate che riceviamo nel-
le giornale di lunedi e di sabato da sempre dedica-
te alla consulenza telefonica. ci rendiamo oontc di
quali siano tali difficolta e con questa rubrica ci pro-
poniamo di aiutarvi a superarle.

NOTA per I DISPLAY LN.513

Ci siamo accorti che ali'lnterno dl stecche con-
tenenti display LN.513/RA. sono spesso presenti
dei display LN.513/RK›

Poichè il display LN.513/RA e ad Anodo comu-
ne ed il display LN.513/HK a Cltodo comune. è
owio che I'RK non puo in alcun modo sostituire
I'RA.

Se avete montato un circuito che utilizza i display
LN.513 ad anodo comune e non li vedete accen-
dersi, verificate se dopo ia loro sigla sono presenti
le lettere RK; se oosl fosse. sostituiteli con i display
siglati LN.513/RA.

TRASFORMATORE TN01 .31

Questo trasformatore ci e sempre stato conse~
gnato con ie esatte caratteristiche, cioe con un sa-
condario idoneo per erogare 15 + 15 volt sottoca-
rlco o 16+ 16 volt a vuoto.

Ora, inaspettatamente, ne abbiamo individuato
qualcuno dal cui secondario escono invece 15 +
5 volt.

Poichè questo trasformatore lo usiamo in diversi
progetti (vedi Misuratore di Campo LX.860). se con-
etatate che quello in vostro possesso fornisce 15
volt + 5 volt, rispediteceio e prowederemo a eo-
stítuirvelo gratuitamente.

Anche se non siamo in alcun modo responsabili
dì tale inconveniente, siamo sempre disposti a ri-
parare agii errori commessi da altri, in questo caso
l'industria produttrice, pur di non mettere in difficolta
i nostri lettori.
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LX.$70 GENERATORE per ll IONOFORESI
(Rlvlltl n.137/138)

Molti fisioterapisti che hanno subito montato que-
sto progetto per il loro ambulatorio. ci hanno comu-
nicato che i'apparecchio e perfetto da tutti i punti
vista.

Ci e stato comunque tatto notare che impostan-
do i tempi riportati sul pannello di 5-10-15-20-25-30
minuti, in realtà si ottengono tempi di
2,5-5~7,5-10-12,5-15 minuti, pertanto in alcuni è
sorto il dubbio di un nostro errore di trascrizione.

In realtà i tempi esatti sono quelli riportati sul pan-
nello. quindi se si ottengono tempi dimezzati signi»
tica che sulla linea dei 220 volt sono presenti degli
impulsi spurll, che il contatore riesce a contare.

Per eliminarli è sufficiente applicare tra i piedini
cl'ingresso 8-9 del Nand IC4IA e la mona. una re-
sistenza da 474000 ohm con in parallelo un conden-
satore da 10.000 picofarad come visibile In figura.

A pag.96 della rivista appare un errore redazio
naleI che ha messo In difficolta alcuni lettori. Infatti



nella REALIZZAZIONE PRATICA si legge che:
“,.. il diodo D53 va inserito nello stampato con

la fascia GIALLA rivolta verso Ia resistenza R16 ..t",
In realtà, come è evidenziato nel disegno prati-

co a pag.89 e nella foto a pag.91, va rivolta verso
I'impedenza Z1.

Facciamo altresl presente che la rete rulltlvn
R26 da noi indicata da 5.000 ohm, può essere tran-
quillamente sostituita oon reti da 4.700 ohm oppu~
re da 5.600 ohm.

“800/961 SUPER-RICEVITORE per
SATELLITI METEOROLOGICI
(Rivista n.130)

La maggior parte di coloro che hanno montato
questo ricevitore ci ha elogiato per le sue caratteri-
stiche. quindi si potrebbe affermare che tale pro-
getto e esente da difetti.

Abbiamo pero ricevuto tre ricevitori che presen-
tavano un'anomalia che abbiamo subito risolto e
che vi rendiamo nota dato che potrebbe ripetersi.

In questi tre ricevitori abbiamo constatato che al-
cuni ICM.7555 (vedi iCi inserito nella scheda
LX.961) funzionavano regolarmente, mentre altri
bloccavano il funzionamento della tastiera.

Sostituendo l'ICM.7555 con il più comune
NE.555, questa anomalia automaticamente veniva
eliminatat

Pertanto nei kit abbiamo preferito inserire
I'NE.555 perche ci da una maggiore garanzia di af-
lidabilita4

Se il vostro ricevitore funziona perfettamente con
I'ICM.7555 non vi conviene sostituirlo, se invece no-
tate delle instabilità nel funzionamento della tastie-
ra, inserite al suo posto l'NE.555.

In un altro ricevitore abbiamo notato che l'inte-
grato ICS CA.3130, inserito nella scheda LX.961`
forniva una tensione per i diodi varicap (terminali
VC) alquanto rumorosa.

Per ridurre al minimo questo rumore abbiamo ap-
plicato direttamente sui terminali V0 della scheda
LX.960 (vedi schema pratico con la modifica), una
resistenza da 220 ohm con in serie un condensa-
tore elettrolitico da 220 microtlrad.

Poichè l'esecuzione di questa modifica richiede
solo pochi minuti di tempo ed in ogni caso se ne
trarrenno dei vantaggi, vi consigliamo di effettuarla.

Un radioamatore. che abita in prossimità dl un
aeroporto militare e che veniva disturbato dalla torre
di controllo. ci ha comunicato che riducendo ll nu-
mero-dl eplre della bobina L4, portandolo cioè a
sole 2 spire anzichè alle 5 spire da noi indicate, e
rltoccando la taratura del compensatore 010 (ve›
di schema elettrico a pag. 94 sull'integrato lC1), è
riuscito ad eliminare queste interferenze.

Riportiamo anche questa notizia per chi, trovan-
dosi nelle stesse condizioni, notasse questa inter-
ferenze.

NOTA: lvalori di 022 = 100.000 pF poliestere
e 623 = 470 pF a disco sono corretti. Nello sche-
ma pratico di fig. 11 a pag. 105 il disegnatore ha
solo disegnato un corpo sbagliato. A pag. 106 nel-
la fig. 12 la finestra del CONN. 2 è posta nel giusto
verso. Errata e invece la foto della fig. 13.
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Accade dl sovente ad implanto ultimato, che sulle immagini
di "una sola emittente" tra le tante che si ricevono In modo per-
tetto, risultino sovrapposte rigature trasversali o l'immagine di
un'altra emittente. Questo difetto si presenta quasi sempre quan-
do le prese TV non risultano disaccoppiate induttlvamente o
quando esiste una emittente molto potente che trasmette su un
canale 9 volte superiore a quello che si sta ricevendo.

Come già saprete, internamente ad ogni televi-
sore e presente uno stadio oscillatore necessario
a generare una lrequenza locale, che servirà a
convenire la frequenza caplata in una terza tre-
quenza, il cui valore risulterà equivalente a quello
su cui sono sintonizzate le Medie Frequenze inse-
rite nel ricevitore.

Questo stadio oscilletore puo essere considera-
to come un piccolo trasmettitore, pertanto se il se-
gnale riuscirà ad entrare nella linea di distribuzio-
ne, disturberà inevitabilmente qualsiasi televisore
collegato sulla stessa linea.

Per evitare questo inconveniente, nella Lezione
N.4 (vedi rivista n.117l118) vi abbiamo consigliato
di utilizzare delle prese TV disaccoppiate indutti-
vamente, che presentano il vantaggio di lasciare
passare il segnale. con una minima attenuazione.
dal cavo verso il televisore e di attenuare ionemenA
te tutti i segnali spuri generati da quest'ultimo, in
modo da non farli entrare nella linea di distribuzio-
ne (vedi tig. 312-313).

Se malgrado la presenza di queste prese dl dl-
saccopplamento, vi capita di vedere sotto ad
un'immagine quella di un'altra emittente e non riu-
scite ad eliminarla, il difetto non e causato da una
riflessione del segnale nè da una errata progetta-
zione dell'impianto, bensi dallo stesso televisore.

Come vl spiegheremo, ogni canale TV e “aller-
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gico" ad un altro ben definito canalel quindi se nella
zona in cui operate esiste una emittente che tra-
smette su un canale che risulta “Illerglco” a quello
di una seconda emittente. sull'immagine video ap-
pariranno dei disturbi.

Nella tabella abbiamo elencato i canali Incom-
patibill, cioe quelli che non e possibile ricevere si-
multaneamente:

Pertanto, se nella nostra zona riceviamo due
emittenti, una che trasmette sul canale 40 ed una
che trasmette sul canale 49, è molto probabile che
sotto alle immagini del canale 40 appaiano anche
le immagini del canale 49.

ll motivo di tale interferenza e dovuto alla con-
versione del segnale ceptato sul valore di MF.

NormalmenteI nelle moderne TV, lo stadio am-
plificatore di MF risulta sintonizzato sui 36,15 MHz
e progettato con una larghezza di banda di B MHz,
per lasciar passare contemporaneamente l'audio ed
il video.

Se ad esempio prendiamo in considerazione il ca-
nale 40 UHF, scopriremo che quest'ultimo occupa
una banda che va dai 622 MHz ai 630 MHz.

All'interno di questa banda larga 8 MHz trovano
posto la portante video (623,25 MHz). la portante
colore (+ 4,43 MHz = 627.68 MHz) e la ponente
audio (+ 5,5 MHz = 626,75 MHz).

Recentemente, con I'introduzione della stereofo-



nia 0 audlo bilingue, è stata aggiunta una seconda
portante audio, posta a + 5,74 MHz dalla portante
videoÀ

Pertanto la frequenza centrale del canale 40 ri-
sulterà pari a:

(622 + 630) : 2 = 626 MHZ

Poichè l'osøillalore locale genera una frequen-
za pari a quella da ricevere + il valore di IlllF, che
sappiamo essere di 36,15 MHz, quest'ullimo oscil-
lerà sui:

626 + 36,15 = 662,15 MH:

Infatti se laremo l'operazione inversa, cioè aot-
trarremo il valore della frequenza generata dall'o-
sclllatore locale a quello del canale dl ricezione.
onerrerno esattamente il valore di MF:

662,15 - 626 = 36,15 MHz

Purtroppo una conversione non si ottiene soltan-
to sottraendo alla frequenza dell'oscillalore loca-
le quella caplata dall'anlenna, ma anche somman-
do a questa il valore di MF.

Quindi. sommando alla frequenza di 662 MHz
dell'oscillatore locale i 36,15 MH: della MF otter-
remo una frequenza di:

662 + 36,15 = 698,3 MHZ
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q.312 Se Il segnale generato dall'oecillatore locale presente ell'interno di ogni
televisore, rielce ad entrare nel cavo coleallle delle linel dl distribuzione (ve-
di freccia In colore), può disturbare altri televisori. Per evitare questo Inconve-
nlente, cercate sempre dl Installare In ogni Impianto delle prese TV del tipo "ln-
duttlvo", le sole che consentono di attenuare fortemente tutti l segnali lpuri
generati dal televisore, che se entreuero nella linee potrebbero disturbare el-
tl'l uleflll.

-m- D

Flg.313 Con le prese “lmiuttlve'l potremo eliminare subito le lnterierenze cau-
ute da questi uguali spuri, ma se malgrado Ia loro presenze vedeuimo anco-
re letto ed un”immaglne il segnale di un'eitra emittente (vedi ilg.312), ll diletto
urå causato dal segnale del due canali che risultano incompatibili tra loro. Cn-
me spiegato nell'erticole, per poterli ricevere simultaneamente e necessario
convenire uno del due sulla banda VHF o su un altro canale.



Questa frequenza come visibile nella Tabella n.
15 corrisponde a quella del canale 49, infatti, per
conoscere Ia frequenza centrale di questo canale
dovremo semplicemente svolgere la seguente ope-
razione:

(su + 102) ¦ z = su mi:
Quindi se in antenna, oltre al canale 40, è pre-

sente anche il canale 49, quest'ultimo, anche se
più attenuato, lo vedremo sotto al primo.

Per conoscere più rapidamente quali sono i ca-
nali lncompatiblll, anzichè fare tutta le operazioni
che poc'anzi vi abbiamo riportato, sara sufficiente
che vi ricordiate il numero 9.

Infatti, sommando il numero 9 ai canali di rice-
zione si può subito stabilire quali sono i canali In-
compatibili.

Ad esempio, se nella vostra zona si riescono a
captare le emittenti che trasmettono sui seguenti
canali:

canale 24
canale 29
canale 99
canale'41 ~«
canale 49
canale 51
canale 53
canale 60
canale 64
canale 61

sommando a questi Il numero 9, potrete sapere
se esistono dei canali Inoompatibili:

24 -i- 9 = 88 ' incompatibile
ze + e = a1
33 + 9 = 42
41 + 9 = 50
49 + 9 = 55
51 + 9 = 60 ' lnoompatlbllo
53 + 9 = 62
60 + 9 = 69
64 + 9 = 19 fuori gamma
61 + 9 = 16 fuori gamma

Grazie a questa verifica scoprirete che nella vo-
stra zona sono presenti due canali incompatibili:

ll 24
II 51

disturbato dal canale 33
disturbato dal canale 60

Per ricevere senza disturbi í due canali 24 a 51
ví è un'unica soluzione, cioe convertirli In banda
VHF.

infatti, escludendo dall'lngreaeo UHF dal televi-

sore questi due canali, non ne troverete più di In-
compatibili:

24 = canale convertito in VHF
29 + 9 = 37
99 + 9 = 42
41 + 9 = 50
49 + 9 = 59
51 = canale convertito in VHF
60 + 9 = 69
64 + 9 = 73
61 + 9 = 76

Anziché convenire I canali 24 a 51, potreste ln-
diflarentemente convertire l canali 93 e 80, infatti:

24 + e = at
28 + 9 = 37
33 canale convertito In VHF
41 + e = so
49 + 9 = 59
51 + 9 = 90
53 + 9 = 62
60 canale convertito in VHF
64 + 9 = 73
61 + 9 = 16

Eseguendo degli impianti par antenna potrete tro-
varvi in zone In cui possono essere presenti anche
5-6 canali lncompatlblll, ma come vI splegheramo
questo non significa che occorra convertirli tutti in
banda VHF.

Ad esempio, se in una zona si captano i seguen-
ti canali:

36 (36 -i- 9 = 45) ' incompatibile
41 (41 + 9 = 50) ' incompatibile
a: (42 + e = 51)
4a (4a + s = 52)
45 (45 + 9 = 54) ' lncompatlblla
so (so + e = se) ' Incompatibil-
54 (54 + e = ss)
se (se + 9 = se)
scoprirete che esistono ban 4 canali Incompati-

blll, cioè 36-45, 41-50, 45-54, 50-59.
Se di questi convertireta i soli canali 45 e 50, con-

statarete che tutti gli altri risultano perfettamente
compatibili:

3B+9=45
41+9=50
42+9=51
43+9=52
45 convertito ln VHF
50 convertito in VHF
54 + 9 65
se + e se



La ragione 'per la quale in una TV eotto ad una
Immagine si intravede una seconda emittentel à
proprio questa Incompatibilità.

Se un utente vi chiederà il perche di tale Interla-
renza, spiegarglielc sarà un'impresa abbastanza
ardua, perchè se direte che à una caratteristica co-
mune a tutti itelevisori. vi risponderà che no'n à ve-
ro, in quanto la eua TV à quanto di meglio esista
in commercio.

Se direte che e una frequenza Immaginev non
sapendo di cosa si tratta, penserà che l'inconve-
niente sia dovuto ad un dltetto dell'implanto da voi
realizzato.

Per evitare qualsiasi incomprensione vi conver-
rà usare un po di diplomazia e dire magari una in›
nocente bugia, ad esempio che la sua TV è così
eenalhile da riuscire a captare anche i segnali più
deboli.

Una volta convertiti tutti i canali incompatibili in
banda VHF, per evitare contestazioni, vi consiglia-
mo dl memorizzare personalmente nella TV dell'u-
tente i canali ricevibili, escludendo tutte le Irequen-
ae immagine.

Se lascerete all'utente questo compito, poichè
quest'ultimo non sa riconoscere se il segnale cap-
tato e il principale o una frequenza Immagine, ma-
morlzzerà anche quest'ultima che ovviamente ve<
drà malissimo.

Inlatti. premendo il tasto fllalatema o Ricerca au-
tomatica, molti televisori si fermano automatica-
mente e memorizzano qualsiasi segnale superi una
certa intensità.

Può capitare quindi che durante tale ricerca ven-
ga memorizzato per esempio il canale 30 (dove I'n
realta non trasmette nessuno) perche la TV "vede"
ll segnale immagine del canale 39.

Quindi l'utente prenderà “per buono" il canale
30 anzichè il 39, Iamentandosi pci dl riceverlo male.

Ad esempio se nella zona si ricevono questi ca-
nali:

canale 22
canale 25
canale 27
canale 33
canale 35
canale 43
canale 48
canale 51
canale 53
canale 64

con la ricerca automatica verrà memorizzato un
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numero maggiore di emittenti rispetto a quello reale:

canale 22
canale 24 (Immagine dal canale 33)
canale 25 -
canale 26 (Immagine del canale' 35)
canale 27
canale 33 H I
canale 34 (immagine del canale 43)
canale 35 `
canale 39 (Immagine del canale 43)
canale 42 (Immagine del canale 51)
canale 43
canale 44 (Immagine dal canale 53)
canale 43
canale 51
canale 53 _
canale 55 (Immagina del canale 34)
canale 64

Come si potrà notare, I canali 2443-343342-
44-55 sono solo delle frequenze Immagine. cioe
segnali molto deboli,

Quindi se l'utente per ricevere il canale 53 sl sa-
rà involontariamente sintonizzato sul canale 44 (53
- 9), lo riceverà male.

Se invece prowederete personalmente a memo-
rizzare nella televisione e nel telecomm i soli ca-
nali ricevibili, escluderate tutte le frequenze Imma-
gine e. cosi Iaoendo, vi ritroverete memorizzate solo
10 emittenti e non 17 come in precedenza:

Taate1 = canale 22
Taato 2 = canale 25
Taeto 3 = canale 21
Tasto 4 = canale 33
Taato 5 = canale 35
Taato 6 = canale 43
Taatq 1 = canale 43
Taeto B = canale 51
Taato 9 = canale 53
Taete 10 = canale 64

L'utente in questo caso saprà che per ricevere
tutte le emittenti ricevlblli dovrà premere i tasti da
1 a 10 e non Iarà caso se premendo l tasti del tel'e-A
comando da 11 a 99 incontrerà altre identiche emit-
tenti che si vedono in modo imperfetto.

I CONVERTITORI Dl CANALE

Tutte le Case Coetruttrici di amplificatori TV dl-
spongono normalmente di diversi modelli di con-
verfltorl.

l più economici non essendo quarzati, presenta-
no il dil'etto di necessitare, con il passare del tem-
po, di una nuova taratura. mentre quelli più costo-



TABELLA N. 15 = BANDE E CANALI TV CON RELATIVE FREQUENZE

BANDA CANALE FREQUENZA PORTANTE VIDEO PORTANTE AUDIO PORTANTE CO ORE
MHz MHz MHz MHz

| A 52-59 59,15 59,25 55,15
VHF 5 51-55 52,25 51,15 55,55

1| vHF c 91-55 52,25 51,15 55,55
||| n 114-151 115,25 150,15 119,55

E 152-159 159.15 159,25 155,55
|¦ 191-195 192,25 191.15 195,55

vHF e 200-201 201 .25 205.15 205.55
H 209-215 210,25 215,15 214,50

H1 215-229 211.25 222,15 4 221,55
H2 229-250 224,25 220,15 225,55

lv 21 410-415 411 ,25 415.15 415,55
22 415-455 419,25 454,15 459,55
29 455-494 451,25 , 492,15 491,55
24 494-502 495,25 500,15 499,55
25 502-510 - 509,25 505,15 501,55
25 510-515 511,25 515,15 515,55
21 515-525 519,25 524,15 529,55
25 525-594 521,25 552,15 591,55

UHF 20 594-542 595,25 540,15 559,55
50 542-550 545,25 545,15 541.55
51 550-555 551,25 555,15 555,55
92 555-555 559,25 554,15 559,55 .
99 555-514 551.25 512,15 511,55
94 514-552 515,25 550,15 519,55
95 552-590 559,25 555,15 501,55
55 590-595 591,25 595,15 595,55
51 595-505 590,25 504,15 509,55

v 95 505514 501.25 512.15 511,55
59 514-522 515,25 520,15 519,55
40 522-590 529,25 525,15 521,55
41 090-595 591.25 555,15 555,55
42 555-545 599,25 544,15 548.55
45 545-554 541,25 † 552,15 551,55
44 554-552 555,25 550,15 559,55
45 552-510 559,25 555,15 551,55
45 510-515 511,25 515,15 515.55
41 515-555 519.25 554.15 559.55
49 555594 551,25 502,15 501,55
49 594-102 595.25 100,15 599.55
50 102-110 109,25 105,15 101,55
51 110-115 111,25 115,15 115,55
52 115-125 115.25 124,15 129,55

un; 55 125-194 121,25 192,15 191,55
54 154-142 195,25 140,15 159.05
55 142-150 149,25 145,15 141.55
55 150-159 151,25 155,15 155,55
51 155-155 159,25 154,15 155,55
55 155-114 151,25 112,15 111,55
59 114152 115,25 150,15 119,55
50 152-100 159.25 155,15 151,55
51 190195 191.25 195,15 195,55
52 195-505 199.25 504,15 505,55
59 505514 501,25 512,15 511,55
54 514-522 515,25 520,15 519,55
55 522-590 529,25 525,15 521,55
55 550-599 551,25 555,15 595.55
51 555-545 050,25 544,15 949.55
55 945554 541,25 552,15 551,55
59 554-552 555,25 550.15 559,55

In quem "belli abbiamo flponlto II larghezza dl bindl occupati dll email televlllvl Itllllnl
(hru colonna), Il frequenza delli pømnh Vldlo, qullll dell'Audlo 5 quella del Colore.
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Flgßfl Per riaolvero ll problema dovuto al tatto che I canali 52-61
(vedi tabella N. 14) riaultano incompatibili (oaaia non al poeao-
no ricavare allnultanaalnanite)` aarì aufllclente CONVERTIRE ll
canale 52 In “banda D". ll convertitore 52/0, come evidenziato
ln quuto dlaegno, al collega come aa Ioaae un normale modulo

si. disponendo dl un oacliiatore quaranta, risulta-
no più stabili e non richiedono manutenzione.

Poichè non tutte ie conversioni risultano tecnica-
mente possibili, se vi troverete nella necessità di
utilizzare dei convertitori di canale, vi consiglia-
mo di indicare alla Casa Costruttrice l'elenoo dei
eanall da ricevere e la Casa stessa saprà fornirvi
il convertitore più idoneo già tarato.

lntatti. tutte le Case Costruttrici sanno già su qua-
le frequenza occorre convenire, nella zona in cui
operate, un determinato canale. perchè altri instal-
latori prima di voi lo avranno chiesto.

Nei caso foste i primi a lamentare queste inter-
lerenze, la soluzione più semplice e valida rimane
sempre quella di tar risolvere alla Casa Costruttri-
ee ll problema, non dimenticando di indicare chia-
ramente quali oanall si ricevono e possibilmente an-
che il livello in dBrnlcrovolt dei segnali captati.

QUALCHE ESEMPIO APPLICATIVO

Ammettiamo di dover realizzare un Impianto in
una zona in cui i canali ricevibill risultino i seguenti:

VHF canale G
UHF canale 41
UHF canale 52 ' Incomplllblle
UHF canale 55

UHF canale 61 ' lnoompatlblle

Controllando la tabella dei canali lncompatihiil
(vedi tabella n. 14). scopriremo che II canale 52 puo
essere disturbato dal canale Gt:

52+9=61
Perciò uno dei due canali andra necessariamente

convertito in gamma VH Ft



VHF UHF uiir

Flg.315 L'uomplo di "9.314 ai utilizzare ae tutti l canali ricevi- '
bill provengono dalla atom direrJone. Se ad esempio l canali
61-58 provengono da una direzione ed l canali 52-41-55 da una
direzione diveraa, dovremo usare due diverse antenne e colle-
gare l moduli come vlelblle in tlgura (el notlno le realetenze da
75 ohm per la chiusura di linea).

lnterpellando la Casa Costruttrice dalla quale ab-
biamo acquistato l'impianto centralizzato, questa
potrebbe consiglierei di convenire lI canale 52 od
il canale 61 sul canale D.

in simili casi, se avremo utilizzato dei moduli am-
plliicatorl monocanala, dovremo togliere il modulo
del canale 25 e sostituirlo con un convertitore 52/D
come visibile in tig4 314.

Cosi facendo, riceveremo il canale 52 ln banda
VHF sul canale D. pertanto non potrà più essere
disturbato dal canale 61.

La conversione non sempre si effettua dalla gam-
ma UHF in banda VHF, a volte la Casa può con-
vertire il canale 52 anche in un altro canale UHF,
che risulti libero in zona e che non interferisca con
altri canali ricevibili, ad esempio con il canale 23V

Infatti` sottraendo 9 al canale 23. il canale risul-
tante (quello che eventualmente sarebbe disturba-

to dal 23) sarebbe il 14, che si trova fuori dalla ben-
de UHF e addizionando 9 al canale 23, otterremo
il 32: conosceremo cioè quale canale potrebbe dl-
sturbare il canale 23 e, poichè in zona non esiste
nessuna emittente che trasmetta sul canale 32, non
avremo alcuna interferenza.

Poc'anzi vi abbiamo precisato che si potrebbe
convertire indillerentemente in banda VHF sia il ca-
nale 52 che il 61.

In pratica per la conversione è consigliabile sce-
gliere il canale che arriva con il segnale più torte.

Ad esempio, se il canale 52 arriva con 68 dBmI-
crovolt ed il canale 61 con soli 63 dBmicrovolt,
per la conversione si dovrà scegliere il canale 52.

Se invece il canale 52 dovesse arrivare con 59
dBmlcrovolt, cioè con un segnale minore del ca-
nale 61. allora per la conversione si sceglierà l'e-
mittente del canale 61.



Alcuni lettori ci hanno chiesto di presentare un
kit di filtrl Cross-Over perche, autocostruendoli, si
ha un notevole risparmio, altri invece perche non
si ritengono soddisfatti di quelli reperibili in com-
marcio.

Infatti, la maggior parte dei filtri Cross-Over per
motivi di costo e d'ingombro` sono a 12 dBlottl-
va, quindi se un "patito" dell'Alta Fedeltà ne vo-
lesse uno a 18 dB/ottava, dovrebbe necessarie-
mente aulocostruirselo.

Anche disponendo delle formule necessarie per
ricavare il valore delle induttanze e delle capacità,
non risolverebbe ugualmente il problema, perchè,
ricercando sul mercato quanto necessario. difficil-
mente riuscirebbe a reperire delle induttanze con
i milliHenry richiesti e tanto meno dei condensatori
dl cosl elevata capacita.

tà richiesti abbiamo dovuto effettuare dei paralleli.
Realizzata una decina di filtri e verificati in prati-

ca gll ottimi risultati raggiunti. abbiamo prowedulo
a preparare una serie di kit a 2 vie da 12 e 18 dBlot-
fava per altoparlanti da 4 -8 ohm, ed una serie a
3 vle da 12 e 18 dBI ottava. sempre per altopar-
lanti da 4 - 8 ohm.

La serie a 12 :IB/ottava risulta più economica,
perche richiede un numero minore di induttanze e
condensatori.

La serie da 15 :lE/ottavo, richiedendo più indut-
tanze e capacita superiori, e owiamente più costo-
sa, ma i risultati sono migliori rispetto a quelli rag-
giunti con la prima serie4

La potenza massima che potremo applicare a
questi filtri si aggira intorno i 100 watt.

Pur disponendo del migliore degli amplificatori Hi-FI e dl ottimi altopar-
lenti, non riuscirete mai ad ottenere la “fedeltàn desiderata se non uti-
lizzerete degli ottimi filtri Cross-Over. Per averne conferma, provate a col-
legare al vostro impianto uno dei tanti filtri che vi proponiamo e noterete
subìto una notevole differenza.

È

Per quanto riguarda le induttanze, noi stessi ab-
biamo dovuto ricercare un'industria che ce le av-
volgesse, fornendo tutti i dati necessari, cioè nu-
mero di spire, diametro del filo, tipo di rocchetto da
usare, ecc

Peri condensatori abbiamo incontrato maggiori
difficoltà, perche tutti i poliestere di capacità supe-
riore a 1 microfarad vengono costruiti solo su richie-
sta nei valori standard di 1,5 - 2,2 - 3,3 - 4,7 - 10
microfarad, e con consegne a 180 giorni. quindi
avendoli ordinati nel settembre 1989. ci sono giun-
ti solo ora4

infine, per quanto concerne gli elettrolitici, abb'
mo subito scartato i tipi normalmente disponibili In
commercio, perchè caratterizzati da tolleranze che
possono raggiungere e superare anche il 40%, ed
abbiamo dovuto ricercare una industria che ci po-
tesse fornire dei condensatori professionali non po-
lerlzzatl con basse tolleranze, per non modificare
le caratteristiche del filtro.

Malgrado ciò. per ottenere tutti i valori di capaci-
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A COSA SERVE UN FILTRO CROSS-OVER

Come saprete, la gamma di frequenza riprodot-
ta da un buon impianto Hi-Fi è piuttosto ampia, per-
chè partendo da un minimo di 20 Hz può raggiun-
gere ed oltrepassare i 20.000 Hz.

Tutte queste frequenze vengono poi trasferite a
degli altoparlanti, che avranno il compito di trasfor-
mare il segnale elettrico in una vibrazione sonora.

ln pratica, un solo altoparlante non riuscirà mal
a riprodurre fedelmente tutte le frequenze interes-
sete

Infatti, se sceglieremo un solo altoparlante con
un cono di ampie dimensioni, noteremo una fede-
le rlproduzione delle frequenze medie-basse ed
una carenza delle frequenze acute. utilizzando in-
vece un altoparlante con cono di piccole dimensio-
ni, noteremo una fedele riproduzione delle frequen-
Ze medle-acute ed una carenza delle basse.

Se poi sceglieremo un altoparlante dotato di un
cono di medie dimensioni, non riusciremo a ripro-



durre fedelmente nè le note basse ne le acute.
Per ottenere una fedele riproduzione di tutta la

gamma delle frequenze acustiche, la soluzione
ideale sarebbe quella di usare più altoparlanti con
diametri diversi e di far giungere all'altoparlante di
ampie dimensioni le sole frequenze dei medi-bassi
e, all'altoparlante di piccole dimensioni, le sole fre-
quenze dei medi-acuti.

ll filtro Cross-Over collegato tra l'uscita dell'am-
plìficatore e i diversi altoparlanti, svolge questa pre~
clsa funzione, cioè separare le frequenze basse dal-
le acute ed inviarla separatamente ai soli altopar-
lanti in grado di riprodurle.

FILTRI a 2 VIE o I 3 VIE

La scelta di un filtro a 2 vie o di uno a 3 vle di-
pende unicamente dal numero di altoparlanti pre-
senti nella cassa.

Un Crossüver a 2 Vle si usa principalmente

quando si dispone di un altoparlante (Woofer) ido-
neo a riprodurre tutte le frequenze comprese tra 20
Hz e 2.000 Hz circa ed un altoparlante (Tweeter)
in grado di riprodurre fedelmente tutte le frequen-
ze comprese tra i 1.000 ed i 20.000 Hz.

Un Cross-Over a 3 Vle viene scelto quando si di-
spone di un Woofer idoneo a riprodurre tutte le fre-
quenze da 20 Hz a 1.000 Hz, di un Mid-Range in
grado di riprodurre fedelmente tutte le frequenze
intermedie, da 300 Hz a 6.000 Hz e di un Tweeter
in grado di riprodurre tutti gli acuti compresi nella
gamma da 3.000 Hz a 20.000 Hz.

LA FREQUENZA dl TAGLIO

In un Cross-Over sono sempre presenti dei filtrl
passa-basso e dei filtri paese-alto.

ll filtro passa-basso viene utilizzato per convo~
gliare sull'altoparlante dei BASSI tutte le frequen-
ze comprese tra i 20 Hz e la frequenza di taglio,
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Flg.f ll filtro Goa-Over e 2 VIE con fre~
quonu dl taglio sul 2.000 Hz sl una princi-
palmente quando el dispone dl un Woofer
In grado dl riprodurre tutte le frequenze da
20 e 2.000 Hz e dl un Tweeter ln grado di
riprodurre tutte le frequenze da 1.000 a
20.000 Hz.

immuni": I l

Flg.2 ll filtro Cross-Over I 3 VIE dispone dl
due frequenze dl tagliov una calcolato sul
500 Hz a l'eltrn sul 4.000 Hz. Questo filtro
al uel quando al dispone dl un ottimo Woo-
Ier per l boni, dl un Mid-Rango per I medl
e dl un Tweeter per riprodurre I soli lcutl.

.Il filtro passe-alto per convogliare sul Tweeter tut-
te le frequenze superiori a quella di taglio.

l due filtri devono essere caloolati in modo da ave-
re la stessa frequenza di taglio. ossie là dove il fil-
tro passa'basso inizia ad attenuare le frequenze el-
te, il filtro passaalto inizia a farle passare.

La frequenza di taglio viene detta anche frequen-
za “d'incrocio”, perche le due curve (quella del fil-
tro passa-basso e quella del passa-alto) si Incro-
cllno (vedi fig› 1).

Se abbiamo un filtro Cross~0ver con frequenza
di taglio a 2.000 Hz, al Wooier arriveranno tutte le
frequenze da 0 a 2.000 Hz. mentre al Tweeter arri-
veranno tutte le frequenze superiori a 2.000 Hz.

Solo nei filtri a Cf vie, oltre al passa-basso (per
il Woofer) ed al passa-alto (per ll Tweeter), è pre›
sente anche un filtro possa-bende (per il Mid-
Range) per lasciare passare le sole frequenze dei
medi.

Nei 3 vie vi sono due frequenze d'lncrocio, infat~
ti il passa-basso viene normalmente calcolato sui
500 Hz, il passe-bande viene calcolato per lascia-
re passare la gamma da 500 a 4.000 Hz ed il plau-
llto per una frequenza di taglio sul 4.000 Hz (vedi
tig. 2).

ATTENUAZIONE sulla "F" dIINCROCIO

Guardando le figg.1 e 2 noterete che per tutti i
filtri, siano essi a 2 o 3 vie, la frequenza d'lncroclo
subisce un'attenuazione di 3 dB.

Questo potrebbe erroneamente lasciar suppor-
re che la frequenza di taglio subisca un'attenuazio-
ne, cioè giunga sugli altoparlanti oon minore po-
tenza.
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infatti, un'attenuezione di 3 dB corrispondereb-
be in pratica ad una diminuzione di potenza pari al
50%.

Come e possibile dedurre dalla Tabella N.1 (ve~
di pag. 80), un'attenuazlone di 3 dB corrisponde ed
una attenuazione in potenza di 1,995.

Pertanto, collegando un filtro a 2 vie con frequen-
zadi taglio a 2.000 Hz ad un amplilicetore che ero-
ghi 60 watt. sull'altoparlante dei Bassi questa fre-
quenza giungerà con soli:

60:1,995 = 30 iilfnfl

ln effetti questo altoparlante riprodurre questa ire-
quenza con soll 30 watt, ma non bisogna dimenti-
care che anche il filtro passa-alto lascerà passare
verso il Tweeter questa stessa frequenza attenua-
ta di 3 dB, quindi questo secondo altoparlante ri-
produrrà i 2.000 Hz con altri 30 watt.

Sommando i 30 watt del Wocfer ai 30 watt del
Tweeter, otterremo nuovamente una potenza tota-
le di 30+30 = 60 watt.

IMPEDENZA d'INGRESSO o d'USCITA

L'ultimo parametro da rispettare nei calcoli dl un
filtro Crossover è I'impedenzn d'ingresso e d'u-
scita.

Per farvi comprendere che un filtro calcolato per
un carico di B ohm non può servire per altoparlanti
da 4 ohm o viceversa. potremo farvi un semplice
esempio che consiste nei considerare un amplifi-
catore come un trasformatore, prowisto di un se-
condario idoneo per alimentare una resistenza, il
cui valore ohmmico può risultare di 4 o 8 ohm.



Se abbiamo un trasformatore da 60 watt e desi-
deriamo alimentare una reslstenza da 4 ohm, il suo
secondario dovrà erogare una ben precisa corrente
e tensione:

Impero = x/(watt : ohm)

volt = watt ¦ ampere

vale a dire:

V60 : 4) = 3,01 ampere
60 ¦ 3,81 = 15,5 volt

Se Invece desideriamo alimentare la resistenza
da I ohm, otterremo valori di corrente e dl tensio-
ne ben diversi:

V60 : 8 = 2,14 ampore

60 : 2,14 = 21,9 volt

Se tra l'uscite di questo trasformatore e la resl-
stenza di carico collegasaimo un secondo trasfor-

matore (vedi figg. 3 e 4), che in questo case po-
tremmo identificare con il nostro tlltro Cross-Over,
è ovvio che quest'ultimo dovrà essere calcolato in
modo che il suo primario risulti atto ad accettare
la corrente e la tensione erogate dall'amplilicatore
ed il suo secondario a fornire sull'uscita la stessa
corrente e tensione.

Se applichiamo sull'uscila di un filtro a 4 ohm un
altoparlante da 8 ohm, otterremo più tensione del
richiesto, se invece cclleghiamo sull'uscita di un lil-
tro da 8 ohm, un altoparlante da 4 ohm, avremo una
tensione minore, ma una maggiore eorrente, quindi
in uscita non riusciremo ad ottenere le medesime
prestazioni

Poichè i valori delle induttanze e delle capacità
sono calcolati per ottenere una ben determinata tre-
quenza d'lncroclo per un preciso valore d'impe-
danze, se quest'ultimo viene modificato otterremo
un filtro che non esplicherà come dovuto la funzio-
ne per la quale è stato previsto.

FORMULE per l CALCOLI

Anche se vi lomiremo delle lmpedenze già av-

eã
e .

__
_

1|,IK

Flg.: Un Illtro Croce-Over va calcolato ln modo da presentare ala In uscita che
In entrata la atom Impedenza. ln pratica ll llltro Croea-Ovor lo poniamo con-
siderare come un trasformatore lnterpoato tra l'uaclta o gli altoparlanti.

__

lai!

dl 3,01 amper.

FlgA Per dluipara 60 Watt au un carloo da 8 ohm (vedi Ilgß) occorre una ten-
alone dl 21,9 volt ed una corrente dl 2,14 amper, per dlaalpare la nella poten-
za au un oarloo da 4 ohm, occorre una tenalono dl 15,5 volt ed una corrente
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Flg.5 Schema elettrico dl un filtro
Croce-Over a 2 VIE da 12 dB per ot-
tava. l valori richiesti per reellmre
un filtro da 4 o 0 ohm ll troverete sot-
to gli schemi pratici di tlg.15 e tig.17.

° nom
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volte e vi indicheremo quale capacità dovrete inse-
rire nel circuito stampato, se non vi preeentassimo
anche tutte le formule per ricavare i valori d'lmpe-
denza e di capacita da inserire in un filtro in rap-
porto alla frequenza di taglio, questo articolo con-
trawerrebbe al nostro principale intento, che è non
solo quello di farvi realizzare un progetto, ma an-
che di spiegarvi qualche utile nozione di elettronica.

Queste formule che spesso e inutilmente avrete
ricercato nei libri o in riviste tecniche, non sono mol~
to complesse. ed infatti se possedete una comunis
sima calcolatrice tascabile, constaterete che in po~
chi secondi potrete ricavare tutti i dati che vi neces-
sitano.

Sfruttando queste formule potrete voi stessi pro-
gettare un qualsiasi filtro Crossover, scegliendo
una diversa frequenza di taglio ed avere la certez-
za che a montaggio ultimato otterrete sempre l'e-
setto risultato,

Sara bene precisare anzitutto che le impedenza
da usare per questi filtri debbono essere necessa-
riamente awolte In aria. quindi non usate mai im-
pedenze con nuclei in ferrile o lamierini, perche se
in questo modo riuscirete ad ottenere impedenze
di dimensioni più ridotte e con lo stesso valore in
mllllHenry, queste purtroppo si saturano e, defor-
mando la forma d'onda. introducono una notevole
distorsione.

Per i condensatori invece vi consigliamo, quan-
do e possibile, di usare sempre dei pollutere, che
oltre ad avere una tolleranza più che accettabile,
non modificano nel tempo le loro capacita

Solo quando sono richieste capacita molto ele-
vate, allora si dovrà necessariamente passare ai
condensatori elettrolltlcl che, per questi filtri, deb-
bono risultare dei tipo non polarizzato. con bassa
tolleranza e di ottima qualità.
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Poichè gli elettrolitici non polarizzatl sono diffi-
cilmente reperibili. molti consigliano di usare due
condensatori in serie, di capacita doppia` collegan-
do il terminale negativo del primo condensatore
al terminale negativo del secondo condensatore
(o viceversa), per ottenere un condensatore non
polarlzuto, ma questa soluzione non è la miglio-
re perche, come abbiamo già accennato, i comuni
elettrolitici hanno delle tolleranze che possono reg-
giungere e superare anche il 40% della capacità
riportata sull'involucro.

Perciò, se vi occorresse una capacita da 50 ml-
croferad, collegando in serie due oornuni conden-
satori da 100 microtarad, difficilmente olterreste il
valore richiesto.

Se avete un cepacimetro ed ai suoi capi appli-
cherete due condensatori da 100 microfarad, non
meravigliatevi se uno misura 50 mlcrolarad e I'ai-
tro 73 microflrad, conseguentemente, se collegate
in serie queste due capacità otterrete un conden-
satore non polariznto da 32 mlcrotarad, cioè una
capacità molto diversa da quella richiesta.

Un altro difetto di questi normali condensatori è
quello di modificare nel tempo la propria capacità,
perche I'elettrolita contenuto all'interno tende ad es-
siocarsi.

Inoltre se questi condensatori sono rimasti mol-
to tempo in magazzino, può verificarsi il caso inver-
so, cioe che sl rlgenerlno, vale a dire che la capa-
cità di un condensatore da 100 mlcrotarad. che alla
prima misurazione risultava pari a 56 microfarad,
dopo poche ore di funzionamento. salga a 70-80 mi-
crofarad.

Come avrete compreso, per realizzare degli otti-
mi Cross-Over e necessario saper scegliere anche
i componenti da utilizzare.



Figi Schema elettrico di un
illtro Cross-Over 0 2 VIE da
18 dB per ottava. Perl ve-
lorl del componenti vedere
qll eciieml pratici di 09.19 e
N.21.

FILTRO 2 VIE da 12 dB per OTTAVA

Un filtro a 2 vie è composto da un iiltro Passa
Basso e da un filtro Passa-Alto (vedi fig. 5).

Per calcolare tale filtro è necessario rloorrere al-
le seguenti formule:

L1 = (1.000 x z) z (6,20 x F)
L2 = (1.000xm xZ) : (6,20xF)

c1 + cz = 1.000.000 = (mxsmxsxz)
ca + c4 =1.000.000:(s,20xi=xz)

Il significato delle lettere riportate in tali formule
e II seguente:

Z = impedenza altoparlante in Ohm
F - frequenza d'incroclo in Hertz
L - induttanza ln mIIIIHenry
O - capacita in mlcroFarad
m = fattore di correzione - 1,6
6,28 = pi-greco x 2

NOTA IMPORTANTE: Poichè in questi filtri bi-
sogna usare delle elevate capacità, abbiamo di-
segnato sempre due condensatori in parallelo.

In pratica, la capacita che rlcaveremo dalle for-
mule è quella totale, cioè la somma di C1 +02 o
di 63 + Cd. ecc.

Le formule soprariportate possono essere sem-
pllflcate come segue:

L1 = (1.000 x z) :(0,20 x F)
L2 = (1.000 xz) :(6,20x F)
c1 + c2 = 1.000.000 z (10,040 x |= x z)
in + ca = 1.000.000 = (0.20 x F x z)

Pertanto, se volessimo ricavare i valorl di L-C per
una frequenza dl taglio = 2.000 Hz utilizzando de-
gli altoparlanti da B ohm, dovremmo eseguire i se~
guenti calcoli:

Calcolo per L1
(1.000 x 0) : (0.20 x 2.000) = 0,04 mimi-i.

Calcolo per L2
(1.000 x 0) : (0,20 x 2.000) ='1,02 mililii.

Calcolo per Cl + C2
1.000.000 : (10,040 x 2.000 x 0) = 0,22 IIIF`

Calcolo per CS + 04
1.000.000 ¦ (0,20 x 2.000 x e) - 0,05 inF.

Gli arrotondamenti, se non si esagera. non rno-
ditlcano sostanzialmente le caratteristiche del flltro.

Infatti, se e abbastanza facile costruire le indut-
tanze deli'esatto valore, nel caso dei condensatori
bisogna usare necessariamente i valori comune¬
mente reperibili in commercio.

Quindi, ammesso che per 03 + C4 si usi una ca-
pacità di 10 microfarad (64 non verrà utilizzato) e
per C1 una capacita di 4,1 mF più 62 da 1,5 mF
(ottenendo un totale di 6,2 microfarld anzichè 6,22
mF), la frequenza di incrocio non si disoosterà molto
dal valore da noi prescelto di 2.000 Hz4

Per controllare il valore della frequenza di taglio
conoscendo i due valori dell'induttanza e della ca-
pacita, possiamo ricorrere alle seguenti formule` la
prima da utilizzarsi per il filtro passa alto (L1 e
Cl + C2) e la seconda per il filtro passa-basso (L2
e CS + C4):
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Filtro peeee-elte

F-5032,92x\/1¦(L1x(c1+¢2)x1,6)

Flltro peul-bem

F = 5002,02 n/1.s : (L2 x (ca + ca)

Quindi ll filtro passa-alto teglierà sulle frequenza di:

5032,82 x V1 :(0,64 x 0,2 x 1,8) = 1901 Hz

mentre il filtro passa-basso taglierà sui:

5032,02 x V1,6 ¦ (1,02 x 10) = 1903 Hz

Come si può notare, le tolleranza risulta minore
del 5%, cioè un valore veramente irrisorio, in quan-
to si considera sempre. come accettabile, un valo-
re medio del 10-15% dovuto elle tolleranxe delle ca-
pecità.

FILTRO 2 VIE de 18 dB per OTTAVA

Un filtro a 10 dB per otteve risulta leggermente
più complesso, perchè sul filtro Passa-basso oooor-
re utilizzare due impedenza e sul filtro Passa-Alto
due oondensatori (vedi tig. 6).

Le formule a cui dovremo ricorrere in questo ca-

so sono le seguenti:

L = (1.000 x z) = (12.50 x F)
= (1.000 xz) ¦ (0,2011 F)
= (1.000 x z) = (0,20 x F)

1.000.000 : (10,040 x F x z)
.000.000 : (3.14 x F x z)

(cs + ce) = 2+
r+ 28

1|
1|

1|

Pertanto. se volessimo realizzare un filtro Cross-
0ver a 2 vie con 10 dB x otteve, Sempre con una
frequenza di taglio di 2.000 Hz e idoneo per alto-
parlanti da 0 ohm, ctterremmo:

L1 = (1.000 x 0) : (12.50 x 2.000) = 0,32 mIIIIH.
L2 = (1.600 x I) z( 6,20 x 2.000) = 1,02 mIIIIH.
La = (1.000 x 0) : ( 6,20 x 2.000) = 0,84 mIIIIH.

Calcolo per C1 + 02

1.000.000 : (10,040 x 2000 x 8) = 6,22 mF.

Calcolo per 65 + 00

1.000.000 : (3,14 x 2.000 x I) = 10.00 mF.

Calcolo per 03 + O4

19,00 : 2 = 0,05 mF.

Anche in questi casi si errotonderanno sempre
i valori delle capacità, ad esempio per 19.90 mF si

FIgJ Un llltro con une ettenuezlnne dl 12
di per otteve e con une lrequenze dl teglia
eul 2.000 Hz, rleece ed ettenuere le prime
otteve ele euperlore (Illtro pesce beeeo) che
Interiore (llltre pene elto) dl 12 dB, ie ee-
eende otteve dl 24 dB e le tera otteve dl
30 di.

Ialflllilll

Flg.l Un filtro con une attenuazione dl 10
dB per otteve, con une frequenze dl tegllo
eempre eul 2.000 Hz. rleece ed ettenuere
le prlme otteve superiore (llitro peeu hu-
eo) e quelle lnleflore (llltre peue elto) dl
10 dB, le seconde otteve dl 36 dB e le ter-
II Ottlve dl 54 dB.



useranno 20 mF (2 condensatori da 10 mF in pa-
rallelo),^per ottenere 6,22 mF si useranno un con-
densatore da 4,7 mF più un condensatore da 1,5
mF in parallelo (4,7 + 1,5 = 6,2), e per 0,05 mF
una capacità da 10 mF (C4 non e utilizzato) poichè
si rimane sempre entro una tolleranza del 10-15%.

LA SCELTA DEGLI ALTOPARLANTI

Se si utilizzano i filtri a 2 VIE occorre fare molta
attenzione alla scelta dell'altoparlante Woofer e
Tweeter, che andranno selezionati tra i modelli “a
banda estesa".

Infatti, abbiamo previsto una frequenza di taglio
sui 2.000 Hz, per il semplice motivo che la mag-
gior parte di tali Woofer copre una gamma compre-
sa tra i 19-30 Hz e i 3.000-5.000 H1.

A volte i rivenditori consigliano Woofer che po-
trebbero anche risultare migliori di qualsiasi altro
modello, ma che, ad un attento esame della loro
frequenza di rlepoete, si scoprono in grado di co~
prire da 20 Hz a 1.500 Hz, oppure da 15 Hz a 1.300
Hz.

Collegando questi altoparlanti al nostro filtro
Cross-Over, tutte le frequenze comprese trai 1.300
- 1.500 Hz fino al 2.000 Hz verranno riprodotte no-
tevolmente attenuate.

Perciò gli unici altoparlanti Woofer da usare do-
vranno avere una frequenza di risposta che possa
raggiungere o meglio superare i 2.000 Hz.

Avremmo anche potuto scegliere per le 2 VIE una
frequenza di taglio più bassa, cioè 1.000 Hz, ma
ci saremmo poi trovati in difficoltà con i Tweeter.

Infatti, anche se esistono dei Tweeter speciali che
partono da 1.000 Hz. non bisogna dimenticare che
la maggior parte di quelli comunemente reperibili
non scende sotto ai 1.500 - 1.000 Hz, quindi sce-
gliendo una frequenza di taglio sui 2.000 Hz riuscia-
remmo a coprire tutta la gamma acustica, senza in-
correre nella attenuazione della gamma compre-
sa tra i 1.000 - 2.000 Hz.

Questo problema si presenta solo nel caso dei
filtri Cross-Over a 2 Vie. perche per quelli a 3 vie
che come prima frequenza presentano un taglio sui
500 Hz, potremo scegliere qualsiasi tipo di Woo-
fer, e poichè la seconda frequenza di taglio e stata
prefissata sui 4.000 Hz, qualsiasi Mid-Fiange (fre-
quenze delle note Medie) sceglieremo andrà benis-
simo, in quanto quasi tutti partono con una frequen-
za di risposta minima di 200400 Hz e raggiungo-
no tranquillamente gli LOW-10.000 Hz.

Come Tweeter potremo scegliere, per i soli
Cross-Over a 3 Vle. un modello in grado di ripro-
durre fedelmente tutte le frequenze che partano da
un minimo di 1000-1000 Hz per salire fino ed ol-
tre l 20.000 Hz.

FILTno a vis 0 12 da per o'n'AvA
Utilizzando tre altoparlanti, cioe un Woofer per

riprodurre le sole frequenze del Bassi, un Mid-
Renge per riprodurre le sole frequenze dei Medi ed
un Tweeter per le frequenze degli Acuti, e indispen-
sabile utilizzare un filtro Crossver a 3 VIE.

ln pratica questi filtri sono composti da un Passe-
Basso, un Passa-Banda ed un Passa¬Afto (vedi flg. 9).

Per calcolare un simile flltro potremo utilizzare le
seguenti formule:

L1 = (1.000 x1) ¦ (0,20 x F2)
L2 _ (1.000 x ziì'(0,2e x F1)
La = (1.000 x z) 1 (0,20 x Fa)
L4 = (1.000 x z) : (0,20 x F1)
c1 + cz = 1.000.000 : (10,040 x s z)
ca + c4 = 1.000.000 : (10.0401: F1 xz)
cs + ce =1.000.000=(0,20sxz)
c1 + ce = 1.000.000 = (0,20 x F1 x z)

In queste formule, a differenza di quelle utilizza-
te per i CrossOver a 2 VIE, troverete due frequen~ .
ze di taglio che abbiamo siglato "F1" e “F2":

F1
F2

Frequenza di taglio Inferiore
Frequenza di taglio superiore

Per la frequenza Inferiore, abbiamo scelto come -
valore standard:

F1 = 500 HZ

mentre per quella euperlore una frequenza di:

F2 I 4.000 Hz

Per realizzare un Cross-Over a 3 VIE per degli
altoparlanti da l ehm, dovremo utilizzare questi ve-
lori di impedenza e capacità:

L1 = (1.000 x 0) = (0,20 x 4.000) = 0.:: mullH.
L2 (1.000 x a) ¦ (0,20 x 500) = 2,55 mlluu.
La = (1.000 x a) = (0,20 x 4.000) = 0,01 mmm.
L4 = (1.000 x a) ¦ (0,20 x son) = 4,01 mluifl.
Calcolo per 01 + C2

1.000.000 : (10,040 lt 4.000 x I) = 3,11 lnF.

Calcolo per 03 + C4

1.000.000 ¦ (10,040 X 500 x l) I 24,00 IIIF.

Calcolo per 05 +06

1.000.000 ¦ (0,20 x 4.000 x e) - 4,00 mF.
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Calcolo per 01 + 08

1.000.000 : (6,28 x 500 x 0) = 39,00 mF.

È opportuno precisare, che questi valorl sl pos-
sono tranquillamente arrotondare, quindi se in luo-
go di una capacità da 4,98 mlcroferad ne userete
una da 5 mlcrofarad, non noterete in pretice nes-
suna differenza.

Infatti, un filtro che anzichè avere una frequenza
di taglio da 4.000 Hz l'abbia invece da 4.080 Hz,
non modifica nè le caratteristiche del filtro nè la qua-
lità acustica.

Non dimenticate che qualsiasi condensatore in-
serirete nel filtro, questo avra gia una sua tolleran-
ze, qulndi non e da escludere che un condensato-
re sul cui involucro è stampigliato 5 mlcrotlrad, in
pratica risulti da 4,5 mF o 4,6 mF.

FILTRO a 3 VIE non 18 di per OTTAVA

Un flltro e 3 VIE con 18 dB per ottava e legger-
mente più oomplesso (vedi tig. 12), perchè richie-
de più induttanze e capacità.

Come per il precedente filtro, abbiamo preso co-

me frequenza Inferiore il valore standard di:

F1 u 500 I'Iz

e come frequenza superiore il valore standard di:

F2 = 4.000 Hz

Le formule per calcolare i valori delle induttanze
e delle capacità gia semplificate, sono le seguenti:

L1 = (1.000 x z) ¦ (12,50 x Fz)
L2 = (1.000 x z) = (12,50 x F1)
La = (1.600 x z) : (0,20 x F2)
L4 = (1.000 x z) ¦ (0,20 x F2)
Ls = (1.600 x z) = (0,20 x F1)
Ls = (1.000 x z) = (0,20 x F1)

01 + 01 = 1.000.000 : (10,048 X F2 X Z)
03 + 04 = .000.000: 6,28XF2XZ) i
05 +06 = . :10,048XF1XZ)
C7 + 00 = .000.000:(6,26xF1xZ)
cs + 010 = .000.000 : (3,14 x F2 x z)
C11 + 012 = 1.000.000: (3,14 x F1 x Z)

Con le formule a disposizione cerchlamo ora di

Flos Schema elottrlw dl un
Illtro Crea-Over I 3 VIE da
12 dB per ettlva. l valori rl-
chleltl per realizzare un fll-
tro dl 4 o 8 ohm ll troverete
sotto gli scholnl pratlcl dl
"5.23 o 119.25



fulmini I l

Flg.t 0 Nel flltrl 0 3 VIE eslltono due fre-
quenza di taglio, una calcolata cui 500'":
0d una calcolata sul 4.000 Hz. Nella ligure
le curva di un flltro da 12 dB per ottava ch.
rispetto a quello da 10 dB (vedi 09.11) rl-
lulta più larga.

10m. fl -
Fly." Nel filtri a 3 VIE da 10 dB per oltlya
abbiamo sempre una frequenza dl taglio a
500 Hz ed una aeoonda a 0.000 Hz. con
questo lecnndo tlpc dl flltrO avremo un!
maggiore attenuazione 01| tutta le Ottava
wpirlorl o Inlerlorl.

calcolare un filtra Cross›0ver e 3 VIE idoneo per
altoparlanti da B ehm, Inserendo dove è presenta
"Z" gli 8 ohm, dove è presente "F1" la frequenza
dl 500 Hz e dove e presente “F2” la frequenza di
4.000 Hz e, cosi facendo, otterremo:

L1 = (1.000 x 0) : (12,56 x 4.000) = 0,16 mllllH.
L2 = 1.000 x 0) : (12,50 x 500) = 1,21 mlllIH.
L3 = 1.600 x8) :( 6,20 x4.000) = 0,51 InIlIlH.
L4 = 1.000 a 0) :( 0,20 x 4.000) = 0,02 mllllH.
Ls = (1.000 x 0) :( 0,20 x 500) = 4,01 rnllllH.
L0 = (1.000 x 0) :( 0,20 x 500) = 2,55 mllllll..

Calcolo per 0,1 + 62
1.000.000 ¦ (10,040 x 4.000 x 0) = 0,11 mF.
Calcolo per 63 + O4
1.000.000 1 (0,20 x 4.000 x 0) = 4,00 ma.

Calcolo per 65 + 06

1.000.000 : (10,000 X 500 x 0) = 24,0 InF.

Calcolo per C1 + 00

1.000.000 = (0,20 x 000 x 0) = 00,0 mF.

Calcolo per 09 -i_- €10 ›

1.000.000 1 (0,14 x 4.000 x 0) = 9,00 mF.

Calcolo per C11 + 012
1.000.000 : (3,14 x 500 x 0) = 19,0 mF.

Anche ln questo caso arrqfonderemc ln più o in

meno certi valori, sapendo ci'ie se rimerrerno entro
una tolleranza del 5%, le caratteristiche del flltre
non varieranno.

infatti, se useremo come capacità i seguenti v_a-
lori:

C1 + 02 = 3 microF. anziche 3,11
ü + 04 = 5,03 InlcreF. anziche 4,98
65 + OS = 25,3 InlcroF. anzichè 24,9
C1 + Cl = 39,0 mlcroF.
C! + C10 = 10 mlcroF. anzichè 9,95
011 + C12 = 00 mlcroF. anziche 79,6

la frequenza d'incrocio non si discosterå notevol-
mente dei valori prefissati.

NOTA: l valori indicati si ottengcno collegando in
parallelo condensatori di capacità standard.

COSA SONO LE OTTAVE

Abbiamo già visto che l'attenuazione si esprime
in dB e che graficamente consiste in una curve con
un tratto orizzontale con “attenuazione 0" che, ed
un certo punto, inizia a declinare verso il basso, cioè
comincia ad attenuare.

Come noterete, nei filtri da 12 dBlottava la curva
delliattenuazione risulta meno rlplda, rispetto al fil-
tri da 16 dBIottava (vedi figg. 10 e 11).

Ricordiamo che per ottava (che può essere su-
periore ed inferiore), si intende una frequenza che
risulta II doppio o la mefl della frequenza fonda-
mentale. ' >
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Facciamo un esempio: fissando a 2.000 Hz latre-
quenza di incrocio, avremo che la prima ottava su›
periore sarà di 4.000 Hz, la seconda ottava supe-
riore di 8.000 Hz. la terza di 16.000 Hz e cosi via.

Perle ottava interiori vale lo stesso discorso. solo
che invece di raddoppiare la lrequenza si dlmeua.

Quindi, la prima ottava inferiore sarà di 1.000 Hz,
la seconda interiore sarà di 500 Hz e la terza di 250
Hz. .

Ott/ave SUPERIORI
(Fondamentale = 2.000 Hz)

1° Ottava = 4.000 Hz
2° Ottava = 0.000 Hz
3° Ottava = 16.000 Hz

Otteve INFERIORI
(Fondamentale a 2.000 Hz)

1° Ottava = 1000 Hz
2° Ottava = 500 Hz
8° Ottava = 250 Hz

ATTENUAZIONE per OTTAVA

Quando si dice attenuazione 12 dB/ottave, vuol
dire che per ogni ottava il segnale risulta attenua-
io di 12 dB rispetto all'ottava precedente (per i liltri
pa55a~basso) 0 successiva (per i filtri passa-alto),
e che perciò. prendendo come riferimento una Ire-
quenza d'incrocio di 2.000 Hz, si ottengono que-
sta attenuazioni:

2.000 Hz = 3 dB
l1.000 Hz = 12 dB
0.000 Hz = 24 dB

10.000 Hz = 36 dB ecc.

Se prendiamo un 1iltro con attenuazione dl 10
:IB/ottava, l'attenuazione risulterà pari a:

2.000 HZ = 3 dB
4.000 Hz = 1B dB
8.000 Hz = 36 dB

16.000 Hz = 54 dB ecc.

Conoscendo i dB di attenuazione del filtro
ed l Watt eroga!! dall'ampliíinatore, potre-
mo conoscere la potenza delle attive, dle
giungeranno sull'lltoparlante non Interes-
sato, dividendo l Watt per ll numero ripor-
tato sulla colonna di destra.
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TABELLA 1 = ATTENUAZIONE IN POTENZA

u nappi Potenza
0 1
1 1,250
2 1,505
0 1,005
4 2,512
5 0,102
0 0,001
1 5,012
a 0,010
0 1,040

10 10
11 12,50
12 15,05
1a 10,05
14 25,12
15 01,02
10 00,01
11 50,12
10 55,10
10 10,43
20 100
21 125,0
22 150,5
20 100,5
24 251,2
25 :115,2
20 :400,1
21 501,2
20 001,0
20 104,0
ao 1.000
01 1.250
a2 1.505
a: 1.005
54 2.512
05 0.102
se 0.001
01 5.012
aa 0.010
00 1.040
40 10.000
41 12.500

2 15.040
a 10.050

44 25.110
45 :11.523
40 00.011
41 50.110
40 00.000

10.400
100.000



Se ora guardiamo la tabella delle eflenueflonl
ln potenze (vedi Tabella n.1), vedremo che sugli
altoparlanti le frequenze non interessate giunge-

An'alogamente, sul Tweeter, tutte le ottavo Infe-
riori 250 - 500 - 1000 Hzv giungeranno con le se-
guenti potenze:

ranno notevolmente attenuate.
Se prendiamo come esempio un amplificatore

che eroghi 60 watt con inserito un liltro Cross~0ver
a 2 Vle, 12 dB/Ottava e tagliato a 2.000 Hz, ed ap-
plichiamo al suo ingresso le seguenti lrequonze:
4.000 - 8.000 - 16.000 Hz, sull'altoparlante dei
Medio-Bassi (Wooler) giungeranno queste potenze: 25° "z 6° ¦ 33.1

4.000 Hz 60 : 15,85 = 3,79 will (-12 dB)

0.000 HZ 60 2 251,2 = 0,24 Wlfl (-24 dB)

16.000 H1 60 : 3.901 = 0.02 watt (-36 dB) levolmente più attenuate:

1ooo Hz ea : 15,415 = :,19 mm (-12 ue)
soo Hz so ¦ 251,2 = n.24 mm (-24 da)

n.02 vm: (-:ie ue)

Ovviamente un iiltro Cross-Over con 10 dBIot-
uve risulta molto più efficace, perche questa fre-
quenze giungeranno sul Wooter e sul Tweeter no-

«t *3:3
lulu li

'lflfiri
Flg.12 Schema elettrico di un filtro Crono-Over o I VIE de 10 dB per ottavo.
Oeeervendo lo echeme elettrico dl un Illtro e 12 dB per ott-ve (vedi flg.$) noterete
che In questo filtro de 18 dB occorrono più Impedenza e più condensatori. Un Ill-
tre a 18 dB per ottava, anche ee più costoso vl permettere dl ottenere une mlgllo-
re riproduzione, eempreche utillzzorete eltoperlentl een frequenza dl lavoro Home.
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Sul Woofer:

4.000 Hz 60 : 63,1 = 0,95 watt (-18 dB)

0.000 Hz 60 : 3.981 = 0,02 watt (-36 dB)

Sul Tweeter:

1.000 H1 so 1 00,1 = 0,05 wm (-10 00)
500 Hz so = 0.001 = 0,02 mm (-00 da)
Se utilizziamo un filtro a 3 vie sempre con 18 dB

x ottava, avremo una maggiore attenuazione, per-
chè due sono le irequenze d'incrocio, 500 e 4.000
Hz.

Infatti, le 1 ° ottava superiore di 500 Hz è 1.000
Hz, la 2° ottava è 2.000 Hz, la 3° ottava è 4.000 Hz.

Quindi. applicando sull'ingresso dell'amplificato-
re da 60 watt queste frequenze, sull'altoparlante
dei Basel giungeranno le seguenti potenze:

250 Hz 60 : 1 = 00 mu (0 da)

500 Hz. = ao watt (-a ae)
1.000 Hz. = 0,05 wm (-10 ae)
2.000 Hz.. = ,02 mu (-00 da)

Sull'altoparlante dei Medi giungeranno quesie ai~
tre potenze:

250 Hz so : 00,1 = 0,05 watt (-10 de)
500 Hz su : 1,005 00 watt (- a ae)

1.000 Hz eo z 1 = 50 watt ( o de)
2.000 Hz so = 1 = 00 wait ( 0 de)
4.000 Hz eo 1 1,005 = 30 watt (- :i da)
0.000 Hz 00 = 03,1 = 0,05 watt (-10 de)

Suli'altoparlanie degli Acutl, le ottava inferiori ai
4.000 Hz subiranno una attenuazione di 10 - 36 -
54 dB, mentre ie frequenze superiori giungeranno
sull'eitoparlante Tweeter senza alcuna attenua-
zione.

Quindi, se volete ottenere delle perfette riprodu-
zioni, vi consigliamo di installare un filtro oon 10
dB/ottava, anche se il suo 00010 è maggiore rispet-
to a quello di un iiliro a 12 dBIoitava.

Flg.1¦i Per individuare Il ter-
minale Positivo In un elto-
parlante, è sufficiente
applicare ai suoi capi une
tensione CC da 4,5 voli.
Quando appilcherete il po-
ultivo sul giusto terminale,
il cono dell'eltopariame al
sposterà verso i'eetemo.

ii' +
rllA

0.5 vur

Flg.14 Tale controllo sl effettuerà solo eugll el-
mporianti Wooier e Mid-Range e non sul Tweeter.

ii|¦+ A i un



SCHEMA ELETTRICO

Come avrete notato, in questo articolo abbiamo
riportato tutti gli esempi di calcolo relativi ai filtri
Cross-Over a 2 vie o 3 vie sia per i 12 dB che per
i 18 dB per i soli altoparlanti da 0 ohm, ma non per
quelli da 4 ohm,

Questa omissione e del tutto volontaria in quan-
to, risultando praticamente identici ai primi, elen-
candoveli avremmo soltanto ottenuto un articolo di
lunghezza chilometrica e suscitato non poche po-
lemiche tra quanti, non interessati a questo proble-
ma, li avrebbero ritenuti superflui e noiosi.

Poichè schema elettrico e circuito stampato so-
no identici, sia che si voglia costruire un filtro per
altoparlanti da 8 ohm cha da 4 ohm, per evitare
di farvi fare tutti i calcoli necessari per ricercare i
valori della lnduttanze e delle capacità idonee per
altoparlanti da 4 ohm. abbiamo ritenuto opportuno
riportarne I'elenco completo sotto ad ogni schema
pratico.

REALIZZAZIONE PRATICA

I circuiti stampati necessari per realizzare questi
filtri sono dei normali monofaccia, dei quali non ab-
biamo ritenuto opportuno riportare I relativi disegni
a grandezza naturale che avrebbero occupato trop-
pe pagine, tanto più che per la loro semplicità chiun-
que potrà realizzarli anche solo guardando il loro
schema elettrico.

Per lo stesso motivo, i disegni pratici riportati non
sono a grandezza naturale ma ridotti 3 volta.

Precisiamo questo panicolere perchè nessuno
venga ingannato dalla ridotte dimensioni di questi
filtri, che in realtà sono assai più voluminosi.

Prima di saldare i fili terminali delle Impedenza
sulla piste dei circuito stampato, II dovrete raochia-
re per togliere dalla loro superficie lo strato dl ver-
nice isolante.

Eseguite questa operazione, vi consigliamo dI de-
positare sul rame nudo un leggero strato dl stagno
per rendere più agevole la saldatura sullo stampato.

Le fascette di plastica che troverete in ciascun
kit e che utilizzerete per bloccare le impedenza sullo
atampato, eviteranno in caso di urto o nel caso si
eolievasse bruscamente Il circuito atterrando la im-
pedenza, che queste ultime possano tranciare la
pista sottostanti

Poichè per ogni Iiltro è necessario usare impe
denza di un ben determinato valore, su ognuna di
essa abbiamo fatto applicare una etichetta con in-
dicato il relativo valore in mIIIlhanry.

In diversi fiItri, poichè occorreva raggiungere delle
capacità elevate, abbiamo dovuto utilizzare del con-

densatori eiattrolltlcl non polarizzatl con tolleranza
del 10%.

Poichè vi sare sicuramente qualcuno che misu-
rando Ia capacità riscontrare una tolleranza mag-
giore, per non dover rispondere a migliaia dl lette-
re di consulenza, vi diremo subito che per rilevare
I'esatta capacita di questi condensatori, la prima
volta bisognerà rlcarlcarll con una tensione conti-
nua dl circa 50 volt e, dopo alcuni minuti. :caricar-
II lentamente applicando ai loro capi una resisten-
za a ripetendo questa operazione par tre-quattro
volta.

Solo successivamente e a condensatore total-
mente scarico. si potrà leggere la loro esatta ca-
pacita.

Sui terminali d'Ingresso e d'uscita di ogni filtro
troverete indlcata una polarità +I- utile per colle-
gare ln tua tutti gli altoparlanti presenti all'interno
della cassa acustica.

Infatti, non tutti sanno cha quando all'interno dl
una cassa acustica vi e più di un altoparianta, e ea-
solutamente necessario rispettare la polarità di coi-
Iagamento, per far si che i coni di entrambi gli alto-
parlanti si muovano in fase, cioè tutti verso l'inter-
no o verso I'esterno.

Se collegherete a caso gli altoparlanti e per ipo-
tesi il cono dei basa! si muovessa verso l'asterno,
mentre quello dei Medi verso I'intarno, la riprodu-
zione sonora risulterà scadente.

Perciò iI terminale di uscita indicato con il segno
+ andrà sempre collegato al terminale dell'aitopar-
lante contrassegnato anch'esso con un + oppure
con un punto di vernice di colore rosso.

Se sui terminali deli'aitoparlanta non è Indicata
la polarità, individuerla sarà molto semplice: pren-
dete una pila da 4,5 volt, collegeteia al due termi-
nali e, cosi facendo, noterete che il cono dall'alto-
parlante si sposta verso I'utorno o verso I'Iritorh
no del cestello.

Se invertirete la polarita delle pila, a'lnvertira an-
che ll movimento del cono.

Quando il cono si sposterà verso l'oatorno (vedi '
tlgg. 13 e 14), contrassegnate con un punto malo
tale terminale.

Hipetete questa operazione per tutti gli altopar-
lanti che dovrete inserire nella due cassa acustiche,
ad eccezione dei tweeter che, ln primo luogo, po-
trebbero rimanere danneggiati, ed In secondo luo-
go, non hanno un cono vialblle vero e proprio. ma
una cupola, morbida o rlglda` della quale non el ap-
prezza II movimento.

Se gli altoparlanti non risultano collegati In fue
(cioe con la polarità rispettate), avrete un altopar-
lante che “oomprlmo” I'aria all'lntarno della cas-
sa acustica ad un secondo che Invece la “capan-
da", cosi che un altoparlante intiuanzara negativa-
mente I'aitrc.



Fig.15 Schema pratico del Ill-
tro a 2 Vie12 dB adatto per al-
toparlanti da 4 ohm (Kit
LX.983/4 ohm), corredato dai-
l'olonoo del componenti (vedi
scheme elettrico In "9.5).

ELENCO OOMPONENTI LX.983/4

C1 = 10 mF pol. 100 volt
62 = 2,2 rnF pol. 100 volt
63 = 10 rnF pol. 100 volt
C4 = 10 mF pol. 100 volt
L1 = 0,32 mllllhenry
L2 = 0,51 mililhenry

OOLLEGAMENTO ALTOPARLANTI

Per portare il segnale delle uscite dell'amplitica-
tore alle casse acustiche, è necessario usare della
piattina bifilare che abbia il diametro del filo di ra-
rne di almeno 1 millimetro per altoparlanti daâ ohm
e di 1,6 millimetri per altoparlanti da 4 ohm, per
ridurre al minimo la resistenza ohmmica del colle-
gamento e quindi le perdite di potenza lungo il cavo.

Filtro 2 VIE 12 dB 4 Ohm

Se richiederete il kit di un filtro 2 vic 12 dB 4 ohm,
vi sarà invialo un circuito stampato siglato LX.983.

Su questo stampato, come potete vedere in tig.
15. dovrete montare le due impedenza siglata L1
e L2.

Nella lista componenti relativa agli altoparlanti da
4 ohm troverete per questa due impedenze i se<
guenti valori:

L1 = 0,32 mllllhenry
L2 = 0,51 mllllhenry

Potrete quindi inserire nello stampato i tre con-
nettori Faston, d'ingresso e di uscita, poi i tre con-
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Flg.16 Foto dei Illtro come sl presenta a oo-
atruzlone ultimato.

OOSTO DEL KIT LX.983/4

Tutti i componenti necessari alla realizzazione dl
questo progetto compresi circuito stampato, impe-
denza, condensatori e connettori Faston femmi-
na ...................................................... L. 34.000

Il solo circuito stampato LX.983 ...... L. 5.500

“Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le epo-
oe postali dl spedizione a domicilio.



Flg.17 Schema prltlco del lll-
tro a 2 Vle 12 dB adatto per ll-
topnrllntl dn a ohm (Klt
LX.903/B ohm), corredato del-
l'elenco del componentl (vedl
scheme elettrico ln 119.5).

ELENCO COMPONENTI LXSISIB

Cl = 4,1 mF pol. 100 volt
C2 = 1,5 mF pol. 100 volt
63 = 10 mF pol. 100 volt
64 = non utlllzzeto
L1 = 0,64 mllllhenry
L2 = 1,02 mllllhenry

densatori al poliestere C1~CS~C4 da 10 microfarad
e ll condensatore 02 da 2,2 microtarad.

Terminato il montaggio, il circuito e gia promo da
inserire tra l'uscita dell'ampiiticatore e la cassa acu-
stica.

Ricordate di lar corrispondere la polarità + I- dei
terminali d'uecita con quella degli altoparlanti per
porii in fase.

Flllro 2 VIE 12 dB 0 Ohm

Se richiederete il kit per un liltro 2 Vle 12 dB 8
ohm` vi sarà inviato un circuito stampato LX.983,
cioe identico al liltro per 4 ohm.

Su questo stampato, come vedesi in llg. 17, do~
vrete montare le due impedenze L1-L2, che ovvia-
mente avranno un diverso valore rispetto a quelle
usate per il filtro a 4 ohm.

lnlatti, nella lieta componenti relativa agli altopar-
lanti da B ohm troverete I seguenti velorl:

L1
L2

0,64 mllllhenry
1,02 mllllhenry

Montate le due impedenze, potrete inserire I tre
connettori Faston. poi i condensatori al poliestere,
C1 da 4,7 microfarad. 02 da 1,5 mlcrolarad e 03
da 10 microferad.

Flg.18 Foto del tlltro ultimato. In questo
ohmpnto non dovrete Inserire 04.

OOSTO DEL KIT LX.983/8

Tutti I componenti necessari alla realizzazione di
questo progetto .............................. L. 32.000

ll solo circuito stampato LX.983 ...... L. 5.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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ELENCO COMPONENTI LX.984/4

C1 = 10 mF pol. 100 vol!
CZ = 2,2 mF pel. 100 veli
63 = 10 mF poi. 100 voi!
04 = 10 mF pol.100 volt
05 = 33 mF elenr. 100 voli '
CG = 6,0 mF poi. 100 volt
L1 = 0,16 mililhenry
L2 = 0,51 mliilhenry
L3 = 0,32 mliilhenry

Flg.10 Schema pmloe dei Iillro I 2 Vle 10 dB ldmo per altoparlanti da 4 ehm (Kit
LX.0MI4 ehm), corredato dell'eienco del componenti (vedi echoml elettrico In 09.6).

Le spazio riservato al eondenutore O4 verrà la-
sciato vuoto. perchè già CS è della capacita ri-
chiesta.

Flltro 2 VIE 18 dB 4 ohm

Se richiadarate il filtro a 2 Vle 10 dB 4 ohm, vi
verrà inviato Il circuito stampato LX.084.

Su quesio stampato, come vedasi in iig. 19. do-
vreie montare ire impedenza dal seguente valore:

L1 = 0,16 microcry
L2 = 0,51 microHonry
L8 = 0,32 InlereHenry

BG

109.20 Fotedeililtree2vle 10d5 penite-
W dl 4 ehm.

i
M810 DEL Kn' Lmu
f.
Tutti I componenti necessari alla realizzazione di

progetto, compresi circuito stampate. impe-
cendensatori e connettori Fanon femmi-

L. 44.000

eeenindieetimelomimiuellnpv
ii dispedizienee ieii.io



ELENCO COMPONENTI LX.984/B

CI = 4,7 mF pol. 100 vol!
CZ = 1,5 mF pol. 100 volt
C3 = 10 mF pol. 100 volt
04 = non utilizzato
05 = 10 mF pol. 100 volt
C6 = 10 mF pol. 100 volt
L1 = 0,32 mllllhonry
L2 =_ 1,02 mllllhenry
L3 = 0,64 millihonry

Figli Schema protlco dol filtro a 2 Vle 18 dB .dallo per litoplrilnti dl 8 ohm (Kit
LX.984/8 ohm), corredato doll 'elenco del componenti (vedi lemmi Ilotlrico In N.0).

< V .WM ..

Ultlmata questa operazione. monterete i tre con›
densatori al poliestere da 10 mlcroiarad (C1 - C3
- C4), poi il condensatore da 2,2 microfarad (C2) e
quello da 6,8 microfarad (06)À

Per quanto riguarda il condensatore cilindrico CS
da 33 microiarad, trattandosi di un condensatore
elettrolitico non polarlmto, non vi sarà nessuna
polarità da rispettare.

FllIrO 2 VIE 18 dB 8 Ohm

Anche per costruire Il filtro a 2 Vle 18 dB 8 ohm
vi verrà inviato lo stesso circuito stampato LX.984
utilizzato per i 4 ohm.

Flg.22 Foto dol Illtro o 2 Vle 18 dB por lito-
porhntl dl I ohm.

OOSTO DEL KIT LX.9MIB

Tutti i componenti necessari alla realizzazione dl
questo progetto, compresi circuito stampato, Impe-
denza. condensatori e connettori Pastori lemmi-
na ...................................................... L. 46.000

ll solo circuito stampato LX.984 ...... L. 6.800

Nei prezzi soprainoicati non sono Incluse le spe-
ise postal! dl spedizione e domicilio.
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q.23 Schlml protlco dol llltro a 3 Vle 12 dB, odltto per olloplrllntl dl 4 ohm (Kit
LXJBSM ohm), corredlto dnll'elenoo del componenti (vedi lchcmn elottrlco ln flgß).

ELENCO COMPONENTI LX.985I4

C1
C2
C3
04
C5
06

CQ
L1
L2
L3
L4

4,7 mF pol. 100 volt
1,5 lnF pol. 100 volt
47 rnF elettr. 100 volt '
2,2 mF pol. 100 volt
10 mF pol. 100 volt
non utllimlo
41 mF eleflr. 100 volt '
30 mF elettr. 100 volt '
.16 mllllhenry
,27 milllhenry
,25 mllllllenry

:,04 milllhenry

COSTO DEL KIT LX.985I4

Tutti i componenti necessari alla realizzazio-
ne di questo progetto. compresi circuito stam-
pato, impedenze, condensatori e i connettori
Faston iemmina per il collegamento agli allo<
parlanti ........................................ L. 60.000

ll solo circuito stampato LX.985 L. 11.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le
spese postali di spedizione a domicilio.



Su questo stampato, come vadesi in tig. 21 , do-
vrete montare le tra impedenza del seguente valore:

L1 = 0,32 mllllhenry
L2 = 1,02 mllllhenry
L3 = 0,64 mIlllhenry

Potrete quindi inserire i tre condensatori al po-
liestere CS-CS-CS da 10 microtarad, C1 da 4,7 mi-
crofarad e C2 da 1,5 microlarad,

Su questo stampato lo spazio riservato al con-
densatore C4 verrà lasciato vuoto, in quanto tale
componente non serve per la realizzazione del til-
tro a 8 ohm.

FllìrO 3 VIE 12 dB 4 ohm

Per costruire il liltro e 3 Vla 12 dB 4 ohm vi ver-
ra inviato il circuito stampato siglato LX.9854

Su questo stampato, come vedesi in tig. 23, do-
vrete montare le quattro impedenza del seguente
valore:

L1 = 0,16 milllhcnry
L2 = 1,27 mllllhanry
L3 = 0,25 mllllheury
L4 = 2,04 mllllhonry

Terminata questa operazione, inserirete tutti i
condensatori al poliestere, cioè 01 da 4,7 microfa-
rad, 02 da 1,5 microtarad, C4 da 2,2 micrclarad e
C5 da l O microlarad, quindi i condensatori elettro~
litici non polarlzzltl, cioè 03 e C7 da 47 microla-
red e 08 da 33 microtarad,

ln questo stampato lo spazlo riservato al condon-
satore 06 rimarrà inutilizzate, in quanto tale com-
ponente non serve per il filtro da 4 ohm.

FIIIrO 3 VIE 12 dB 8 Ohm

Per costruire il filtro a 3 Vle 12 dB 8 ohm viver-
rà inviato ll circuito stampato LX.985, cioe lo stes-
so utilizzato per il precedente filtro,

Su questo stampato, come vedasi ln tig. 25, do-
vrete montare le quattro impedenza dal seguente
valore:

L1 = 0,32 mllllhenry
L2 = 2,55 mllllhenry
L3 = 0,51 mllllhenry_
L4 = 4,07 mllllhønry

Terminata questa operazlone, lnserlrete tuttl l
condensatori al poliestere, cloè 01432 da 1,5 ml-

Flg.24 Came sl vede ln
questa toto, su tale
lehedn vengono montatl
tra condensatorl elettro-
lltIcI non polarlzutl
(03-61-68)4 Nel connet-
tore In bano a dettrl le
uscite per ll Mid-Range e
perl ll Wcoter ed In alto
quella per II Tweetar.

m . .mi

89



Fly/.rs schema pmi» del mm a a vle 12 aa .ame per .mp-mau un a num (Kn
mess/u eum). comu-m «veleni» dal mmm" (mu .ehm claim In ma).

COSTO DEL KIT LX.985/8

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di
questo progetto. compresi circuito stampato, impe-
denze. condensatori e l connettori Faston lemmi-
na per il collegamento agli altoparlanti L. 67.000

Il solo circuilo stampato LX.985 ...... L. 11,000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se posiali di spedizione a domicilio.

ELENCO COMPONENTI LX.50518

01 = 1,5 mF pol. 100 volt
02 = 1,5 mF pol. 100 volt
03 = 22 mF elettr. 100 voli '
C4 = 3,3 mF pol. 100 volt
CS = 4,7 mF pol 100 vol(
06 = 330.000 pF pol. 100 vol!
C1 = 33 mF elettr. 100 volt '
CU = 6,8 mF pol. 100 vol!
L1 = 0,32 mlllihenry
L2 = 2,55 milllhenry
L3 = 0,51 mllllhenry
L4 = 4,07 mllllhenry



crofarad, 04 da 3,3 microferad, 05 da 4,7 microfa-
rad e CG da 330.000 picofarad.

Infine monterete i due condensatori elettrolitici
non pclnrlzzetl, cioè 03 da 22 microfarad e C7 da
33 microfarad.

Filtri) 3 VIE 18 dB 4 Ohm

Per realizzare il filtro a 3 Vie 18 dB 4 ohm e ne<
cessano un circuito stampato di maggiori dimen-
sioni rispeflo ai precedenti, perchè aumenta il nu-
mero delle impedenze e dei condensatori.

Sul circuito stampato siglato LX.986 monterete
le 6 impedenza che, per questo liltro, hanno i se-
guenti valori:

0,08 millihenry
0,64 millihenry
0,25 míllll'lenry
0,16 milllhenry
2,04 millihenry
1,27 milllhenryI. m II

Monterete quindi tutti i condensatori al polieste-

re, cioè C1 da 4,7 mlcroiarad, Cz da 1,5 microia-
rad, (JS-094.710 da 10 microtarad. CS da 2,2 micro-
ferad e, di seguito, i condensatori elettrolitici non
polarlzuti, cioè 05-87 da 47 microiarad, C8 da 33
microterad, e 011 da 94 microfarad e 612 da 66

' microfarad.
Come noterete, per ottenere una capacità di 94

microierad (vedi C11), abbiamo collegato in paral-
lelo due condensatori da 47 mlcrolered e per otte-
nere una capacità di 66 microlarad (vedi 612) ab-
biamo collegato in parallelo due condensatori da 33
mlcrcfernd.

ln questo stampato lo spazio riservato al conden-
utore C4 rlmarrà inutilizzate, In quanto Ca e glà
della capacità richiesta.

Flltm 3 VIE 18 dB 8 Ohm

Anche chi richiederà il kit relativo al filtro da 3 Vle
18 dB 5 ohm riceverà lo stesso circuito stampato
siglato LX.986.

Su questo stampato, come vedesi in tig. 29, mon-
terete ancora 6 impedenza caratterizzate dai se-

3, h

Flg.26 Foto del progetto
montato. Su tale schede
vengono montati due
loll condensatori elet-
trolltlcl non polarlzzatl
(03-07). Non dlmentlcl-
tevl dl serrnre le impe-
denza con le lascette In
plntlcl presentl In ogni
klt.
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Flg.21 Schaml prltloo del llltm n :l Vla 10 dB adulto per lltoparllntl da 4 ohm (Klt
LXJBGM ohm), curredllo dlll'ølenco dal oompanlntl (vßdl schemi elettrico ln 05.12).

ELENCO COMPONENTI LXJUSM

C1
C2
O3
CA
CS
CS
C7
08

4,1 mF pol. 100 volt
1,5 mF pol. 100 volt
10 mF pol.100 volt
non utilizzato
47 mF elettr. 100 volt '
2,2 mF pol. 100 volt
47 mF ulettr. 100 volt '
33 mF elottr. 100 volt '

C! = 10 mF pol. 100 volt
C10 = 10 mF pol. 100 volt
C11 = 47+" mF elettr.100 volt '
€12 = 33+33 mF eletlr. 100 volt '
L1 = 0,05 milllhenry
L2 = 0,64 millihenry
L3 = 0,25 millihenry
L4 = 0,16 milllhenry

2,04 mllllhenry
1,21 mllllhenry

E

L6



guanti valori:

L1
L2
L3
L4
L5
L6

0,16 milllhenry

2,55 millil'lenl'y

Dopo le impedenza potrete montare tutti i con-
densatori al poliestere. cioè 01-02 da 1,5 microia-
rad, CS da 4,7 microlarad, C4 da 330.000 picoia-
red, CS da 3,3 microtarad, CS da 6,8 microtarad e
C9 da 10 microfarad.

Sarà poi la volta dei condensatori elettrolitici non

polarizzall. cioè 05 da 22 microlarad (posto dietro
all'impedenza L5), C7 da 33 microfarad, C11 da 47
microlarad, e C12 da 33 microiarad.

ln questo stampato lo spazio riservato al conden-
satore C10 rimarrà inutilizzate. in quanto 09 e già
della capacità richiesta.

CONCLUSIONE

l filtri Cross-Over vengono normalmente inseriti
all'interno della cassa acustica, un'cperazicne que-
sta che potrebbe sembrare tanto semplice da non
richiedere nessuna istruzione, ma per la quale de-

COSTO DEL KIT LX.986/4

Tutti i componenti necessari alla realizzazione dl
questo progetto, compresi circuito stampato, impl.L
danze. condensatori e connettori Faston femmina
per il collegamento agli altoparlanti L. 93.000

Flg.28 Foto del filtro montato. ln questo Iiltro occorre collegare In parallelo duo
condensatori non polarizzali dl 47 mF per C11 o due da 33 mF per C12.
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ll solo circulto stampato LX.986 loreto
e serigratato ................................ L. 15.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizlone a domicilio.
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Figi! Schema prltloo dal 'Imc l 3 Vle 18 dB ma plr .hop-num! dl 8 ohm (KK
Lxsu/a eum), comano “Paloma del mmpomml (veul .emma .lume In mn).

ELIICO COMPONENTI LXJGSIS

C1
62
63
u
Ci
Oi
C'I
CB
C9

1,5 mF pol. 100 van
1,5 mF pol. 100 vol!
4,1 mF pol. 100 voli
330.000 pF pol. 100 volt
22 mF elettr. 100 volt '
3,3 mF pol. 100 volt
33 mF elettr. 100 volt '
u mF pol. 1oo von
10 mF pol. 100 volt

010 = n01! uflllnflù
O11 = 41 mF elafln 100 v0" '
C12 33 mF eleflr. 100 vol! '
L1 = 0,16 mllllhonry
L2 = 1,27 mllllhenry
L3 = 0,51 mllllhenry
L4 = 0.32 mllllhenry
L5 = 4.07 mllllhemy
L6 = 2,55 mllllhønry



sideriamo invece scrivere qualche riga in più per-
chè una disposizione errata potrebbe moditicare le
caratteristiche del filtro4

Aperta la parte posteriore del mobile acustico,
cercate di fissare il filtro íl più lontanto possibile dal-
l'altoparlante Wocter per evitare che il grosso me-
gnete vada ad influenzare le induttanze4

Normalmente lo si pone in prossimità dell'alto-
parlante Tweeter, che spesso non dispone di ma-
gnete perchè è un piezoelettrico.

ll circuito stampato lo dovrete liesare molto be-
ne al mobile con quattro viti a legno, per evitare vi-
brazioni.

In prossimità dei terminali d'ingresso e di uscita
presenti sullo stampato troverete l'indicazicne +I-
, per poter più lacilmente collegare in fase gli alto-
parlanti presenti entro la cassa acusticaV

COSTO DI REALIZZAZIONE

I costi di realizzazione Ii troverete nell'artieolo sot-
to ad ogni schema pratico. Se ordinerete uno di
questi liltri non dimenticatevi di indicare se lo desi-
derate da 2 o 3 vie e per quale tipo di altoparlante
da 4 o B ohm.

COSTO DEL KIT LXSBBIS

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di
questo progetto, compresi circuito stampato, impe~
danze, condensatori e connettori Faston femmina
per il collegamento agli altoparlanti L. 93.000

Flg.30 Foto del Illtro montato. Per II Iiltro da 8 ohm non dovrete Inserire nello
stampato Il condensatore €10, qulndl ll relativo lpnzlo rimarrà vuoto.

e.,«wae 2
:_ â
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ll solo circuito stampato LX.986 forato
e serigraiato ....................................... L. 15.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

95



Alcuni proprietari di roulotte cl chiedono da tem-
po di progettare un inverter che trasiormi la tensio-
ne continua della batteria da 12 volt in una tensio-
ne alternata a 220 volt sinusoidale ad una frequen-
za di 50 Hz.

A costoro si sono aggiunti quanti utilizzando quo-
tidianamente il computer temono un improwiso
black-out, cioè una interruzione della tensione di
rete, che cancellerebbe irrimediabilmente dei pro-
grammi e molti dati.

Utilizzando un inverter alimentato da una batte-
ria a 12 volt, questo rischio viene automaticamen-
te eliminato, perchè anche se latensione di rete ve-
nisse a mancare, si potrà ugualmente lavorare fi-
no a quando l'autonomia della batteria tampone lo
permetterà.

Owiamente la batteria dovrà sempre essere ali-
meritata da un carica batteria automatico che ero-
ghi almeno 16 - 17 amper

12 volt. con ll quale. modificando il solo trasforma-
tore ed aggiungendo altri due HexFet finali, potre-
mo raggiungere i 300 watt purchè lo si alimenti con
delle batterie da 24 volt.

In entrambi i casi l'assorbimento dl corrente si ag-
girera intorno i 16 - 17 amper, quindi, oltre ad uti-
lizzare cavi di alimentazione di dimensioni più ridot-
te (circa 4 - 5 millimetri di diametro, a seconda del-
la lunghezza), aumenteremo di conseguenza l'au-
tonomia della batteria.

SCHEMA DI PRINCIPIO

Progettando questo Inverter, abbiamo subito
scartato i classici schemi di oscillatori che pilotano
un tinale dl potenza ín push-pull, poichè con essi
non si riuscivano a raggiungere rendimenti supe-
riori ai 25%. vale a dire che per ottenere in uscita

lnstallando in una roulotte questo "inverter" potrete alimentare qualsiasi
apparecchiatura che funzioni con una tensione alternata di 220 volt 50
Hz. A questo inverter si potranno collegare un televisore, un computer,
un frullatore o altri piccoli elettrodomestici che non assorbono più dl 150
Wi" .

Per prolungare l'autonomia della batteria consi-
gliamo di alimentare il solo computer ed il monitor
e non la stampante o il piottert

Prima di progettare questo inverter abbiamo do-
vuto tare qualche riflessione. perchè soddisfare ai-
cune vostre richieste risultava praticamente impos-
sibile.

Infatti. molti ci hanno chiesto degli inverter da 1
kilowett, non pensando che per ottenere tale po-
tenza occorre prelevare dalla batteria circa 100 am-
per considerando le perdite.

A parte la dimensione dei cavi di alimentazione
(occorrerebbero dei fili del diametro di 8-9 mm.),
nessuno tiene evidentemente conto che una nor-
male batteria d'auto ha una capacità di 40 - 45 am-
per/ora.

Oltre al filo, aumentando ia potenza, il circuito si
complica esponenzialmente e di conseguenza au-
menta notevolmente anche il costo di realizzazione.

Pertanto ci siamo limitati a progettare un inver-
ter da 150 watt da alimentare con una batteria da
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150 watt occorreva prelevare dalla batteria circa
600 watt, cioè una corrente di 50 amper.

Usando il sistema PWM (Pulse Width Modulation,
cioè modulazione con variazione della larghezza
degli impulsi) si riesce a raggiungere in teoria un
rendimento del 90 %. vale a dire che per ottenere
inverter in grado di fornire in uscita 150 watt è ne-
cessario prelevare dalla batteria soltanto 167 watt.

Se consideriamo le inevitabili perdite nel circui-
to (resistenza interna Drain-Source degli HexFet,
resistenza ohmica dei fili di collegamento, dell'av-
volgimento del trasformatore. ecc.), in pratica non
riusciremo mai ad ottenere un rendimento superiore
ali'80%.

Per spiegarvi cosa significa PWM dovremo con-
siderare un HexFet non come un amplificatore, ben-
si come un comune Interruttore.

Se applicassimo tale "interruttore" nel circuito
visibile in tig.1 e lo chiudessimo, è ovvio che il volt-
metro ci indicherebbe la massima tensione, ossia
12 volt.



Se chiudessimo e aprissimd velocemente questo
interruttore con un duty-cycle del 50%, vale a di-
re un tempo di chiusura peri a quello di apertura,
il voltmetro ci indicherebbe mete tensione, cioè e
volt (vedi iig.2 ).

Se l'interruttore rimanesse chiuso per un tempo
pari al 75% e aperto per il 25% (duty-cycle 75%),
in uscita il voltmetro ci indioherebbe una tensione
pari al 75% di quella massima, cioè 9 volt (vedi
figa).

Se invece rimanesse chiuso per un tempo pari
al 25% e aperto per il 75% (duty-cycle 25%), in
uscita iI voltmetro ci indicherebbe una tensione pari
el 25% di quella massima, cioè 3 volt (vedi iig.4).

Da questo esempio avrete appreso che modi '
cando i tempi di apertura e di chiusura di tale “in-
terruttore”, anche se la tensione applicata sul suo
Ingresso rimane fissa a 12 volt, in uscita si puo ot-
tenere qualsiasi velore intermedio.

Una tensione alternate a 220 volt, come ben sa-
prete, e composta da una somlondl positiva e da
una semionda negativa. vale a dire che partendo
da 0 volt questa velocemente sale per raggiunge-
re il suo massimo positivo (circa 311 volt), poi nuo~
vamente ridiscende verso gli O volt e qui continue
e scendere fino a raggiungere il suo massimo ne-
gativo, poi risale verso gli 0 volt e qui inizia nuo-
vamente la semionda positiva.

Quando si dice che la frequenza di rete e a 50
Hz, signilica che nel tempo di 1 secondo questo
ciclo completo di un'onda awiene 50 volte.

Utilizzando un trasformatore elevatore prowisto
di un primario con presa centrale (collegata al po-
sitivo di alimentazione), avremo bisogno di due ln-
terruttorl (cioe due transistor HexFet), che alterna-
tivamente cortocircuitino a massa un capo o l'altro
del primario (vedi tig. 5).

Cosi facendo, sul secondario di tale trastorma-
tore preleveremo delle onde quadre e non delle en-
de s'inusoldall come a noi servirebbero4

Modulando queste onde quadre con una serie dl
impulsi a larghezza variabile con il sistema PWM,
riusciremo a trasformarle in onde slnuaoldlll.

Come visibile in tig, 6, se si parte con degli Im-
puisi etrettleelml si ottiene una tensione minima,
poi man rnano che questi impulsi si allargano, la
tensione proporzionalmente aumenta.

Raggiunto il suo valore massimo, se questi im-
pulsi torneranno a restringersi, la tensione dal suo
massimo scenderà verso il suo valore minimo.

Per ottenere entrambe le semionde. cioe quelle
positive e quelle negative, occorrerà soltanto pi-
lotare alternativamente due HexFet di potenza col-
legati in controiase sul primario di un trasformato-
re elevatore (vedi tig. 7)4

Un moduletore delta seguito da un commutato-
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Flg.1 Por capire come lunzlone la Ilo-
dulazlone a veneziane d'lmpuial dobbia-
mo considerare I'HexFet non più come
un amplificatore, bensi come un sempli-
ce "Interruttore" lnterpoato In serie ed
un clrculto dl alimentazione. Chluden-
do e lanciando chiuso tele Interruttore
(duty-ciclo 100%), lo etrumento cl Indi-
cheri lo meeelml tensione.

mmll!

Il

Flg.2 Se chludeeslmo e eprlulmo velo-
cemente questo interruttore` con un
ldentlco tempo dl chiusure ed apertura
(duty-cicle 50%), constateremmo che lo
strumento Indlchera “meta tensione".
Nel nostro eeemplo, risultando dl 12 volt
il valore della tensione dl allmentazlone,
eullo strumento leggerernmo 6 volt.
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re elettronico prowederà a pilotare il primo HexFet
in modo da completare una aemlonda, poi ultima-
to questo ciclo, il modulatore prowedera a pilotare
il secondo HexFet in modo da completare un'altra
aemlonde.

il 'litro L/C appositamente calcolato. che trovla-
mo posto In serie tra l'uscita dei due HexFet e l'in-
grasso del traslormatore. serve a trasformare que-
sti impulsi a larghezza variabile in una tensione
quasi slnuaoldale.

Risolto questo problema se ne presenta un se-
condo, cioè quello di ottenere una tensione alter-
nata con una esatta frequenza di 50 Hz e per risol-
vere tale problema in questo circuito abbiamo uti-
lizzato un oscillatore quarzato.

A questo punto risulta abbastanza intuitivo che
se sul primario di un trasformatore applichiamo una
tensione alternata di 12 volt 50 Hz e su esso è pre-
sente un secondario awolto con un maggior nu-
mero di spire, su quest'ultimo potremo prelevare
qualsiasi tensione, cioè 160 - 220 - 280 volt.

Cosi facendo il problema sembrerebbe risolto, se
non che. applicando un carico o scaricandosi la bat-
terla. ci accorgeremo subito che la tensione in usci-
ta non rimane stabile.

Per ottenere in uscita una tensione perfettamen-
te stabile sul valore di 220 volt, e necessario ag-
giungere a tale inverter un circuito di controllo che
proweda automaticamente a correggere tutte le
fluttuazioni di tensione.

Dopo questa breve ma indispensabile introduzio-
ne, possiamo prendere in considerazione lo sche-
ma a blocchi di tig. 8 e spiegarvi quali lunzioni espli-
cano i vari stadi che lo compongono.

Iniziamo la sua descrizione dal quarzo da 3,2168
MHz collegato all'integrato ICQ, che utilizziamo per
ottenere dalla sua uscita una frequenza di 200 Hz.

L'integrato iC2/B applicato sull'uscita di ICQ prov-
vedere a dividere questa frequenza x4 e percio ot-
terremo esattamente i 50 Hz.

Il Generatore dl Funzioni che segue. prowede-
ra a lornirci sulle sue uscite un'onda sinusoidale a
50 Hz, più delle semionde negative ad una frequen-
za di 100 Hz.

La frequenza sinuscidale dei 50 Hz verrà trasfor-
mata in onda quadre da uno stadio Squadrltore,
mentre i 100 Hz verranno applicati ad uno stadio
Controllo Ampiezza, che ci servirà per tenere sta-
bilizzata la tensione in uscita sui 220 volt.

Dail'uscita di tale stadio. questa frequenza dei
100 Hz raggiungerà il Modulatore Delta per esse-
re modulata a 250.000 KHz con impulsi a larghez-
za variabile (vedi lig. 6).

Il Commutatore Elettronico ricevendo sui suoi
Ingressi un'onda quadre e 50 Hz ed una lrequen-
za a 100 Hz modulata a 250.000 Hz, prowedera
a pilotare un Driver Pilota con un'onda quadra a



WINNIE!

Flo.: Se ll tempo di chiusure ed apertu-
re non rleultmero equivalenti, cioe l'ln-
terruttore rimanesse chiuso per un
tempo pari ad un 75% e aperto per un
25% (duty-ciclo 15%), sullo strumento
Ieggeremmo una tensione di 9 volt, cioè
un valore pari ad un 75% delle tenolo-
ne dl allmentulone che sappiamo rlaul-
tare di 12 volt.

mini-Eli!

Il!

Fly.. Se ll tempo di chiusure risultasse
minore rispetto Il tempo di apertura,
cioe un 25% chiuso ed un 75% aperto
(duty-clcie 25%) auli'ulclta otterremmo
una tensione dl soli 3 volt. Perciò, va-
riando i tempi di apertura o chiusura ù
possibile variare li valore della tenalo-
rte d'ueclta da 0 I 12 volt.

100 Hz modulata con impulsi a larghezza variabile
a 125.000 Hz.

L'uscita di questo Drlver Pilota provvederà a pi-
lotare lo stadio linaie di Potenza. cioe i transistor
HexFet.

Sull'uscita di questo stadio di Potenza saranno
disponibili degli lmpulsl a larghezza variabile che,
passando attraverso il Filtro LIC, ci consentiranno
di ottenere due semlonde positive che, applicate
alternativamente sul primario dei trasformatore T1, `
ci daranno sul suo secondario una tensione di 220
volt 50 Hz.

Come si potrà notare, la tensione di 220 volt pre-
sente sul secondario di tale trasformatore verrà ap-
plicata non solo sulle boccole d'usclta. ma anche
sul primario del trasformatore da noi siglato T2.

li secondario di questo trasformatore ci fornire
una tensione di 8 volt 50 Hz che, raddrizzata dal
ponte R51, ci permetterà di ottenere della sua usci-
ta una tensione pulsante a 100 Hz, la cui ampiez-
za risulterà proporzionale alla tensione che appli-
cheremo sul suo ingresso.

Ruotando da un estremo ail'altro il cursore del
trimmer applicato sull'uscita dei ponte R81, potre-
mo variare la tensione sull'uscita dei trasformato-
re T1 da un minimo di circa 160 volt, lino ad un
massimo di circa 300 volt.

Questi 100 Hz che applicheremo suli'ingresso
deii'amplltlcatore dl Errore ci permetteranno di
mantenere stabile la tensione in uscita sul valore
di 220 volt.

Cosi, se improwisamente la tensione dovesse
aumentare oppure abbessarsl, automaticamente
lo stadio Oontrollo Ampiezza prowederà a modi-
ficare, tramite il Modulntore Delta, la larghezza de-
gli Impulal di pilotaggio in modo che suii'uscita del
trastormatore vi siano sempre 220 volt.

SCHEMA ELETTRICO

Dallo schema a blocchi possiamo ora passare al-
lo schema elettrico che, come vedesi in tig. 10, ri-
sulta assai più particolareggiato.

Partendo sempre dal quarzo XTAL da 3,2768
MHz (lato destro dello schema elettrico), possiamo
vedere che questo risulta collegato ai piedini 10-11
deii'integrato i09, un 60.4060, che contiene uno
stadio oscillatore e 14 stadi divisori x 2 collegati in
cascata che ci permetteranno di ottenere una divi-
sione di 16.384 volte.

Sul piedino dl uscita 3 (corrispondente ali'ultimo
stadio divisore) ci ritroveremo quindi un'onda que-
dra di frequenza pari a quella del quarzo divisa per
16.384, cioè:

3.216.800 ¦ 16.3" = 200 Hz



Flg.5 Se al primario .12 volt dl
un traelormntoro provvisto dl
un secondario o 220 volt, col-
leghlomo due HexFet che alter-
notlvamente al aprono e al
chiudono, sul suo secondario
prolevoremo una tenslone dl
220 volt, però ed onda quadro.

Fly-0 Per ottenere un'ondl "aluuooldalo" è aulfl-
clente modulare le onde quadro che pllotano l due
HexFet con degli lmpulol a larghezza vnrlolilleI ele!
partire con un duty-ciclo dell'1% che progressivo-
monte oumontl tlno a raggiungere un 99% per pol
rldlocondere nuovamente aull`1%. Como gli vI ab-
blemo illustrato nelle llgg.1 -2-3-4. sul primario del
trulermltore giungerà una tensione vorllblle Idem
tleo o quello dl una tensione alternato alnusoldole.

Questa lrequenza verra ora applicata all'ingres-
so di clock del Flip-Flop ICZIB (piedino 3) che, con-
giunto ali'inverter IC4IE, prowederà a dividerla x4,
pertanto sul piedino di uscita 1 sarà disponibile una
trequenza ad onda quadra di 200 : 4 = 50 Hz.

Quest'onda quadra, tramite il partitore resistivo
H27-R26, raggiungerà Il piedino 11 di ICS (NE 5521)
e, tramite R28 e 025. il piedino 17 dello stesso in-
tegrato.

Facciamo presente che sul piedino 17. perla pre-
senza del condensatore C25 posto dopo la resisten-
ze Fl28, non giungerà un'onda quadra bensi trian-
golare.

Dai piedini di uscita 4-15-14 di ICB uscirà un'on-
da slnusoidale a 50 Hz, che applicheremo sul pie-
dino non lnvertente 3 dell'operazionale lC7
(LM.31 1), mentre del piedino 5 usciranno delle eo-
mlonde negativo a 100 Hz che applicheremo sul
piedino non lnvertente 3 dell'operazionale lCB
(LM.soao).

Questo operazionale e un amplificatore a tran-
soonduttanza variabile, il cul guadagno può esse
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re automaticamente modificato tramite il piedino 5.
Poichè a tale piedino risulta collegato il Colletto-

re del transistor TH6, se la tensione sull'usoita del
trastormatore T1 dovesse scendere sui 215 - 210
volt, tutto iI circuito di controllo (T2-RS1-lC10/B~
lOtO/A-TRG) prowederà ad aumentare il guadagno
di ICS, se invece dovesse salire sui 225 - 230 volt.
lo stesso circuito prowederà a ridurre il guadagno.

Sull'uscita di IGG (piedino 6) la tensione di corre-
zione raggiungerà l'operazionale iCS/B, inline l'o-
perazionale lCã/A e l'integrato lC1. L'operaziona-
le ici (LM.a11), il FlipFlop Ice/A ed il Nano Ice/A
formano il cosiddetto Modulltore Delta.

ll Nand ICS/A viene utilizzato in tale stadio per
generare la frequenza di 250.000 Hz, che saranno
poi modulati ottenendo degli impulsi a larghezza ve-
riabile dalla tensione lomita dall'operazionale lCS/A.

Dal piedino 13 di ICZIA (CD.4013) questi impulsi
raggiungeranno il Commutatore Elettronico lor-
mato delle porte Nand ICS/B. ICS/C ed ICS/D.

Questo commutatore lo possiamo paragonare ad
un normale deviatore che, alternativamente e mol-



to velocemente, commula I'ondo quadra modula-
ta ad impulsi sui due piedini di uscita 11-10 di ICS/C
e ICS/D rispettivamente.

Le due coppie di inverter collegati in parallelo su
queste uscite. cioè lC4/A-lC4/B e lC4lC-IC4ID, ser-
vono per ottenere una maggior corrente per pilota-
re opportunamente le ooppie di transistor THZITRS
e TFWTRS, che a loro volta piloteranno i Gate dei
due HexFet HFT1 e HFT2.

Quando sul Gate di HFl'l comparirà una serie
di impulsi positivi provenienti dagli emettitori di TR2
e TR3, questo si porterà in conduzione, cortocircui-
tando a massa, attraverso l`impedenza Zt, un ca-
po del trasformatore elevatore.

Quando sul Gate di HFT2 comparirà una serie
di impulsi positivi provenienti dagli emettitori di TFl4
e TR5, questo si porterà in conduzione, cortocircui~
tando a massa, attraverso i'impedenza ZZ, l'altro
ca o del trasformatore elevatore.

sottinteso che quando I'HexFet HFT1 sara In
conduzione, il secondo HFi'2 risulterà interdetto e
viceversa.

l diodi DSZ-DSS e DSd-DSS servono a protegge
re i transistor TFl2-TR3 e TFl4-TFl5, mentre i diodi
Fast DSS e DS7 a proteggere i due flnali HexFet.

Le due resistenze R6 ed H8 che nello schema
elettrico non risultano collegate, serviranno per

collegare eventualmente in parallelo all'HFTl e
ail'HFT2 altri due identici HexFet, nel caso sl vo-
lesse raddoppiare la potenza in uscita da 150 Watt
a 300 Watt.

Facciamo presente che la potenza aumenterà
soltanto se aiimenteremo il circuito con una tensio-
ne di 24 volt anzichè di 12 volt, ed in questo caso
dovremo necessariamente sostituire il traslormatore
elevatore con uno di potenza maggiore (500 watt
circa), prowisto di un primario da 11 + 11 volt an-
zichè da 8,5 + 8,5.

NOTA: L'awoigimento primario e calcolato per
il valore efficace della tensione di alimentazione e
non per il valore di piccoA

Proseguendo nella descrizione. diremo ancora
che i condensatori C11, 012, 013. C14. 015 e C16
più le due impedenza Z1 e 22 costituiscono un fll-
tro LIC. indispensabile per trastormare l'onda qua-
dra composta da tanti impulsi di larghezza variabi-
le in un'onda iI più possibile olmillre ad una slnu-
soidale.

il trasformatore elevatore T1 dovrà risultare da
350 watt circa se aiimenteremo il circuito a 12 volt
e da 500 watt se invece lo alimenteremo a 24 volt.

Questi trasformatori debbono essere awoltl su
dell'ottimo lamierino, con un awolgirnento prima-
rio oon filo idoneo a sopportare la corrente che do-

\

iiiiuliiiL

Zl-Z2-C11-C12-C13-C14-C15-C16) pøotl trl lo

aiblla alnuooldole.

Fn Per ottenere una tonolono alternata provvlotl di una aemlondo Poaltlvo ed una Negl-
tlvl sarà lufflclonte utilizzare un trasformatore con un primario con prua centrale e pilota-
re I due HoxFot con un segnale ofuuto dl 180 gradi. l flltrl LIC (vedi

uscito del due HoxFet ed il prlmlrlo dl T1,
servono a truforrnlre tutti gli lmpulal presenti noll'ondl quadra In una tenllone ll plù poo-
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Fn Schema e blocchi dell'lnverter dn 12 volt continui e 220 volt lltemltl 50 Hz. Per otte-
nere una trequenu stabile sul 50 Hz, utllllnmo un olclllltore quemto (vedl ICS) e poiche
oltre elle lrequenza è necessario che la tenzione del 220 volt rlmlnge stabile, In questo
Inverter è presente un circuito amplificatore dl "errore", che prewederù a correggere ogni
vlrlazlorle pmente sulle tensione d'usclte.

`vrà scorrere e un secondario calcolato con un Ido-
neo rapporto splre per compensare le perdite del
trasformatore.

II trimmer R37, come gia vi abbiamo spiegato,
serve a regolare la tensione di uscita sul valore dl
220 volt (misurabili con un qualunque tester, pcsl-
zione VAC, 250 volt iondu scala).

l due cavi di collegamento tra la batteri. a 12 volt
e l'lnverter dovranno avere un tilo di reme con un
diametro minimo dl 4/5 mm.. per evitare sotto carl-
co delle eccessive cedute dl tensione.

102

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo Inverter in grado di eroga-
re 220 volt a 50 Hertz sono necessari due circuiti
stampati.

Il primo siglato LXJBO sul quale monterete tutti
i componenti visibili in tig. 13 e un doppia faccia con
lorl metallizzati.

ll secondo siglato LX.988/B che utilizzerete per
Inserire il llltro L/C e un monotaccie (vedl tig. 14)
provvisto di un doppio spessore di rame` in modo
da ridurre al minimo le cadute di tensione.



Per la realizzazione pratica potrete iniziare dal cir-
cuito stampato LX.989, inserendo tutti gli zoccoli de-
gli integrati e saldandone i piedini sui bollini in rame.

Eseguita questa operazione, vi consigliamo di in-
serire tutte le resistenze controllando il codice dei
colori, perchè se ne inserirete una di valore errato
non potrete poi pretendere che il circuito funzioni.

Dovrete fare attenzione ad appoggiare il corpo
di tutte le resistenze sullo stampato ed una volta
saldáti i terminali, dovrete taglierne la parte ecce-
dente con un paio di tronchesine.

Dopo le resistenze inserirete tutti idiodi e, come
potete vedere nello schema pratico di tig. 13, il la-
to contornato da una fecola glelle dei diodi

DSâ-DSZ-DSLDSä (1 N4150) andrà rivolto verso
IC4.

Per il diodo al silicio DS1 (1 N4007) la Ilocll blln-
cu o grigia andrà invece rivolta verso la resistenza
R1 0.

Prime di inserire i due diodi zener DZi-DZ2, do-
vrete controllare la sigla stampigliata sul loro corpo.

Se tale sigla. come spesso accade, e illeggibile,
quello di dimensione maggiore sarà lo zener da 1
watt (DZ1 da 10 volt), mentre quello più piccolo (0,5
watt) sarà D22 da 5,1 volt.

Quindi il diodo zener D21 andrà posizionato oon
la fecola del catodo rivolta verso TFit , mentre D22
da 5.1 volt con le fascia del catodo rivolta verso
IC1 O.

“il “f”

Flg.9 Foto dl tuttl gli studi dell'lnverter glù Inoerltl e floutl lll'lnterno del moblle. SI notlno
le dlmennlonl del trasformatore de 350 Witt e lo mutodontloa alette dl lllumlnlo poeta lul-
ll parte posteriore del moblle, necessarie per rflflroddlre l due (o quattro) HoxFet e l due
alcol senenky oss-psv (veul "9.14).
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Flg.10 Schema olmrloo dlll'lnvavhr. ll dopplo duvlaton SI ullllzzfln In qu.-
llo progetta ù completa dl una llmpldlna spl: dl 12 voll. Tunl I cqmpomn-
il rnochlull nsl rettangolo lrmoggllto (vodl HFTI-HFTZ, 21-22 nec.) vanno
Illønhil sul clmulla nlmpltu algllto LXSBSIB (vødl "9.14).



Ilmlll
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Fly." ltermlnoll 2 e 4 che tonno capo alle
due resistenze Flo-R8 Il dovrete utilizzare
solo se utilizzerete quattro HexFet anzichè
due. Con quattro HexFet ed alimentando
l'lnverter con una tensione di 12 volt po-
trete ottenere una potenza massima dl cir-
ca 180 Watt, mentre se lo allmontarete con
24 volt potrete raggiungere una potenza
mlellrna dl quul 490 Watt.
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Flg.12 Connessioni dl tutti gli Integrati utilizzati In questo progetto, vlotl do sopra. Le
onie conneulonl del trnnllstor 56.237 e 86.327 (quando Il montørete ottenzlone alla
llglo, porche uno è un NPN o l'oltro un PNP) sono vletl do sotto. ll dlodn Fast BV.329
può more sostituito dall'equlvalente BV.359/1.000.



ELENCO COMPONENTI LX.009-LX.900/B

150.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
2,2 megeohm 1/4 watt
3.300 ohm 1/4 wett
2.100 ohm 1/4 watt
470.000 ohm 1/4 watt
56.000 ohm 114 Wott
1.000 ohm 1/4 wett
22.000 ohm 1/4 wett
2.200 ohm trimmer
2.200 ohm 1I4 watt

10.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
410 pF a disco
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
22 mF eiettr. 63 volt
100 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt

C10 = 100 mF elettr. 25 volt
'C11 = 1 mF pol. 250 volt

= 1 mF pol. 250 volt

R1 3.300 ohm 1/4 watt
R2 15.000 ohm 1/4 wltt
R3 1.000 Ohm 1/4 Wllt
R4 10.000 ohm 1/4 watt
R5 10 ohm 1/2 watt
R6 10 ohm 1/2 Wett
R1 10 ohm1/2 wett
R0 10 ohm 1/2 watt
R9 = 3.300 Ohm 1/2 watt
R10 = 10 ohm 1/2 wett
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt
R12 = 10.000 ohm 1/4 Wiltt
R13 = 100.000 ohm 1/4 watt
R14 = 100.000 ohm 1I4 watt
R15 = 1.000 ohm 114 Wltt
R16 = 22.000 ohm 1/4 Wltt
R17 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R10 = 22.000 ohm 1/4 Wltt
R19 = 22.000 Ohm 1/4 Wltt
R20 = 22.000 ohm 1/4 wott
R21 = 1.000 ohm 1/4 Wltt
R22 = 1.000 ohm 1/4 Witt
R23 = 100.000 ohm 114 Wltt
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt
R25 = 56.000 Ohm 1/4 watt
R25 = 33.000 ohm 1I4 watt
R27 = 330.000 ohm 1/4 Wltt
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'013 1 mF pol. 250 volt
'014 6,8 mF pol. 250 volt
'015 1 mF pol. 250 volt
'016 1 mF pol. 250 volt- O _. .4 l_ 4.100 mF elettr. 50 volt

010 = 100.000 pF poliestere
019 = 100.000 pF poliestere
020 = 100.000 pF políutere
021 = 100.000 pF poliestere
022 = 390 pF a disco
023 = 100.000 pF poliestere
024 = 10 mF elettr. 63 volt
025 = 410.000 pF poliestere
026 = 150.000 pF poliestere
027 = 100.000 pF polleetere
028 = 10 pFa disco
020 = 10 pFa disco
030 = 1 mF poliestere
081 = 0.000 pF pollutere
032 = 0 mF elettr. 63 voit
033 = 10 mF elettr. 63 volt
'Z1 = impedenza tipo VK21.01
'Z2 = impedenza tipo VK21.01
XTAL = querzo 3,216 MHz
DS1 = diodo tipo 1N.4001
D52 = ldO tlpo 1N.4150
DSG = diodo tipo 1N.4150
D34 = diodo tipo 1N.4150
DSS = dlodo tipo 1N.4150
'DSG = diodo feet tipo BY.320 o 81.350
'DS1 = dlodo iast tipo BY.320 o BV.350
DZ1 = zener 10 volt 1 watt
DZZ = zener 5,1 volt 1I2 watt
R51 = ponte raddrlzz. 100 volt 1 amper
TR1 = NPN tipo 50.131
TR2 = NPN tipo 56.237
TR3 = PNP tipo 80.327
TR4 = NPN tlpo 50.237
TR5 = PNP tipo 50.327
Tflô = PNP tipo 50.321
'HFT1 = hextet tipo IRFP.140
'HFT2 = hexlet tipo IRFP.140
ICI = LM.311
IO2 = OD.4013
ICâ = 0D.4093
IC4 = 00.40106
IC5 = LMJSB
ICE = “1.3000
l07 = LM.311
lcß = NE.5521
IOS = 00.4050
IC10 = LM.358
LN1 = lampada eple 220 volt
F1 = iuelbila 2 amper
T1 = truiorm. dl elevazione (n.TN35.01)
prim. (0,5 + 0,5 V 16 A) uo. 220 voit
T2 = traeiorm. prim.220 volt
sec. 8 volt 200 mA (n.TN00.02)
S1 = Interruttore

NOTA: l componenti contreeeegnotl doll'uteriaco
venno mpntetl sul circuito stampato LX.900/B.
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Completata questa operazione inserirete tutti i
condensatori ceramici e poi tutti i poliestere e, se
avrete qualche dubbio sul loro valore, in questa
stessa rivista troverete un articolo che vi aiuterà a
decitrerlo,

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut-
ti i condensatori elettrolitici, rispettando la polarità
+1- dei due terminali, poi il ponte raddrizzatore
R31, il trimmer H37 ed il quarzo XTAL da 3,2768
MH:4

A questo punto potrete inserire tutti i transistor
TFl2-TR3-TFl4-TR5-TH6. (controllandone la sigla in-
dicata nella lista componenti) rivolgendo la parte
piatta del loro corpo come abbiamo evidenziato nel-
lo schema pratico di tigA 134

A titolo informativo vi diremo che sullo stampato
troverete un disegno serigrafioo con ben evidenzia-
to il lato rotondo e piatto di questi transistor.

ll transistor TR1 andrà inserito nello stampato con
il lato metallico rivolto verso il condensatore elet-
trolitico Ca

I terminali di tutti i transistor non dovranno esse-
re acoorciati, pertanto il loro corpo rimarrà distan-
ziato dalla superficie dello stampato di circa 1 crn.

Per completare il montaggio dovrete ora inserire
le due morsettiere ed il trasformatore T2` che es›
sendo un modello per circuito stampato ha i termi-
nali che entrano nello stampato solo nel giusto ver-
so e mai al contrario.

Dopo aver controllato che tutte le saldature risul-
tino eseguite a regola d*arte, potrete inserire in ogni
zoccolo il relativo integrato, rivolgendo le tacche di
riferimento ad “U” verso la morsettiera posta sulla
sinistra (vedi fig. 13).

l collegamenti di questa scheda con lo stampato
LX.989/B sono alquanto semplici:

1° Morsettlera a 2 poli posta in basso

- Su tale morsettiera dovrete tar giungere i 12 volt
prelevati dalla batteria, rispettando la polarità po-
sltlva e negativo4 Questa tensione la preleverete
dai terminali Faston 14-9 posti sulla destra dello
stampato LX.989/B. dove abbiamo scritto "VERSO
LX.989" (vedi tig. 15).

2' Moruttlera a 6 poli posta sul lato sinlstro

- Ai due poli posti in basso collegherete la presa
temmlna di rete per prelevare la tensione dei 220
volt necessari per alimentare televisori, computer,
lampade, ecc.

- Ai due poli centrali collegherete ll tuslblle (vedi
F1) per la tensione di uscita del 220 volt. Ai capi
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dl tale fusibile collegherete la lampada spia LN1 al
neon da 220 voltr Cosl facendo` se dovesse salta-
re il tusibile la lampada al neon si accenderà. Chi
la volesse vedere sempre accesa potrà collegarla
ai terminali della presa dl usclta a 220 volt.

- Ai due poli posti in alto collegherete la tensione
dei 220 volt, che vi tornirà il secondario del trasfor-
matore T1 da 350 Watt (vedi schema elettrico di tig4
1a).

Tormlnall 1-2-3-4 posti in alto a destra

- Da questi terminali preleverete gli impulsi da ap-



Fig.13 Schema pratico dl montaggio della scheda LX.9$9. i due iill contrlsugnati dalla scritta
“DAL SECONDARIO dl T1 “ che entrano nei primi due poll ln alto della morsettlero sono quelli
del 220 volt 50 Hz che, oltre ad llimentare il primario del trasformatore T2 raggiunguranno,
passando attraverso il tusibilc F1, la PRESA di USCITA applicata sul pannello frontalo dal mo-
hlio. l due che escono da I momttioro posta in bnaoo andranno collegati al due connetto-
ri Futon siglati 14-! (vedi flg.15).
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pllcsre sui Gate degli HexFat fissati sull'aletta di rat-
freddamento. Se utilizzerete due soli HaxFet il lilo
n.1 lo collegherete al Gate dell'HFl't ed il filo n.3
al Gata dell'HFI'2 (vedi tig. 14).

Se userate due coppie di HexFet. ifili n.1 - n.2
li collegherete ai Gate di HFT1 a HFI'3, mentre i
flli n.3 - n.4 li collegharete ai Gate di HFI'2 a HFI'4
(vedl iigg. 11-18).

Chi non ha problemi di oosto potrà utilizzare 4
HexFet, anche se alimentera l'invarter con una ten-
sione di 12 volt.

Con 4 HaxFat si riescono ad ottenere 40/50 watt
in più, batteria permettendo.

Il costo di questi HexFet è di L.8.900 cadauno,
e se li richiedate non dimenticatevi di larvi aggiun-
gara la mlche lsolantl4

Come già accennato nell'artioolo, se alimentorete
l'inverter con 24 volt, cambiando owiamenta il tra-
sformatore T1, dovrete necessariamente utilizza-
re 4 HexFet.

Completate la descrizione pratica dello stampa-
to LX.989 possiamo ora passare alla seconda sche-
da LX.989/B dei filtri LIC.

Come potete vedere in tig. 14, su questa scheda
dovrete montare la due impedenza 21-22 dopo aver
raschiato la estremità dei lili per togliere dalla loro
superficie lo strato di smalto isolante.

Poichè queste impedenza sarebbero dovute es-
sere awolta con del filo molto grosso e poichè su
tali nuclei riusciva difficoltoso awolgerla, abbiamo
deciso di usare due lili appaiati da 1 mm.

Pertanto su queste impedenza troverete due lili
d'inizio e due fili terminali cha inserirete nei due fori
presenti nello stampato.

Eseguite questa operazione, insarirete tutti i oon-
densatorl poliestere, il condensatore elettrolitico
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Flo." Schema pratico dl montaggio della mheda LXJIQIB. I due dlodl DSG-D51 o l duo Hox-
F01 l'lFl'1-HFT2 vorranno fissati suli'alotla dl rallraddamøndo lsolundo l loro corpi con uno Ill-
CA isolante, collegando pol I loro terminali al connettori Fusion 6-5 e 8-1. Al connettori Fanon
14-9 posti ln alto a sinistro collegherela la iensione dei 12 volt della batteria, e al connettori
11-10 l'owoiglmemo L1 dl T1. Dol connettori Futon 14-9 posti in sito a destra prelevare":
l 12 volt per alimentare ll circuito LXJUS o ol conmttori 12-13 colleghoreto l'owolglmenlo
I.: ul T1 (veul 119.15).
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Ci? ed i connettori maechl tipo Faston.
Come potrete notare vicino ed ogni connettore

e presente un numero che corrisponde a quanto
riportato sullo schema elettrico di tig. 14 (notare i
bollini del riquadro in colore).

Raccomandiamo di eseguire delle ottime salda-
ture. perchè se un componente non risulterà ben
saldato potrebbero "saltare" gli HexFet.

Questo stampato verra fissato sopra alla masto-
dontica aletta di raffreddamento tramite quattro di-
stanziatori metallici per tenerlo sollevato di circa 10
mm.

Sulla stessa aletta tisserete gli HexFet ed i diodi
DSS-DS7, non dimenticando di interporre tra il loro
corpo e la superficie dell'aletta delle mlche Isolanti
ad alto rendimento, cioè tipo Sil-Pad o Saroon4

Non è consigliabile usare miche comuni perchè
il trasferimento di calore tra il corpo degli HexFet
e I'aietta non sarebbe dei migliori.

Precisiamo che l'aletta deve scaldarsi (soprat-
tutto se facciamo funzionare l'inverter a piena po-
tenza), quindi non preoccupatevi se raggiungerà an-
che i 50 gradl perche ciò e normale.
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Flg.15 Dalla morsetterll mammuth flseetl
eul trasformatore T1 , panlrete con quattro
fill che collegherete al connettori Faston
10-11 e 12-13 cercando di non lnvertirli. Dei
morsettl d'ingresso del 12 volt dovrete in-
vece partire con due flll che collegherete
ll doppio devlatore S1 e da qui ripertlrete
per raggiungere l due connettori Femn
14-9. '



I collegamenti tra i terminali "D-S" degli HexFet
e "K-A" dei diodi DSS-DST ed i connettori Faston
N.5-6 e n.7-8 debbono essere cortlsslml ed effet-
tuati con filo di rame molto grouo, mai interiore
a 2 millimetri di diametro.

Nel disegno di tig. 14 abbiamo raffigurato questi
collegamenti ben squadratì _solo per motivi esteti-
ci, mentre in pratica conviene collegare il termina-
le “A" del diodo DSG con un' corto spezzone di illo
direttamente al connettore Faston n.6. ed il termi-
n'ale "D" deil'HFl'1 al connettore Faston n.5.

Lo stesso dicasi per il diodo DS7 e I'HFI'Z con
I terminali Feston n.8 e n.7.

Per eseguire questi collegamenti abbiamo adot-
tato un'a soluzione che ci e sembrata molto pratica.

› Con uno spezzone di filo di rame rigido nudo

del dlametro dl 2 mm. abbiamo collegato i termi-
nali "K" del diodi ai terminali "D" degli HexFet.

- Con un secondo spezzone dello stesso filo, ab~
biamo collegato i terminali "A" del diodi al termi-
nali "S" degli HexFet.

- Abbiamo preso un corto spezzone di illo di re-
me flessibile da 2 mm. di diametro ricoperto in pla-
stica ed una estremità l'abbiamo saldata sul termi-
nale "A" del diodo DSB, mentre l'altra sul connet-
tore Feston n.6À

Analogamente abbiamo saldato un secondo
spezzone dello stesso illo tra il terminale "A" del
diodo DS7 ed il connettore Faston n.0.

- Abbiamo preso un secondo e corto spezzone
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'Fnß Foto della scheda LX.SB$IB come al presenta a montaggio ultimato. VI ricor~
diamo dl raeehlare I IIII terminali delle due Impedenza 21-12 prlme dl uldlrll sulla
plate del circuito stampato e di rispettare la polarità del condensatore elettrolltlco
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Flfl.17 Foto dl una della tanto schede LX989 da nol montate. ll clrculto mmpato che
vl Iornlre'mo e completo dl disegno serigrallco e dl tutto le sigle del vort componenti.

di lilo di rame flessibile sempre da 2 mm. e ne ab-
biamo saldata una estremità sul Aterminale "D"
dell'HFT1 e l'altra estremità sul connettore Faston
n.5. mentre per I'HFT2 l'altra estremità l'abbiamo
saldata sul connettore Faston n.7.

- Per collegare i terminali “G” dei due HexFet con
iterminali 1-3 presenti sullo stampato LX.989 (ve~
di iig. 14), abbiamo preso due sottili fili di rame fles-
sibile (diametro 0,25 - 0,30 mm.) sempre ricoperti
con isolante in plastica.

Importante: Per non provocare dei cortocircuiti
vi consigliamo di ripiegare i terminali di Gate dei due
HexFel ad “L'I _e di inclinare leggermente quelli dei
Drain, in modo che non si tocchino. Se necessario
potrete infilare nei till di rame un tubetto isolante
ed anche applicare sull'aletta una striscia di nastro
adesivo.
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COLLEGAMENTO CON IL TRASFORMATORE

Sul trasformatore di alimentazione T1 risulta pre<
Sante una morsettiera a mammuth alla quale lan-
no capo i grossi lili di rame che fuoriescono dell'av-
volgimento primario, cioe quello a bassa tensione
di 8,5 + 8,5 volt.

Su tale morsettiera dovrete inserire e serrere
quattro grossi fili di rame flessibile (diametro da 3
-3,5 mm) isolato in plastica. saldando poi sulle estre-
mità di questi spezzoni dei connettori Faston tem-
mina.

Come potete vedere in tig. 15 questi connettori
lemmina andranno innestati nei connettori maschl
presenti sul circuito stampato LXi959/B, cercando
di non invertirli.

Nelle schema elettrico di tig. 10 è ben evidenzla›
to come il primario di questo trasformatore sia com-
posto da due awolgimenti (vedi L1 - L2).

L'inizio dei due awolgimenti (capi 10-13 nello



schema elettrico) è posto egli estremi delle morset-
tiera mammut, mentre i due centrali (capi 11 - 12)
sono al centro del memmuth.

Quindi, quando collegherete questi iili ai connet-
tori maschi fissati sullo stampato LX.989/B dovre~
te rispettare tale numerazione.

Sui faston di destra preleverete, dai terminali
14-9, la tensione positiva dei 12 volt per alimenta-
re il circuito LX.989 (vedi tig. 15), mentre sui taston
di sinistra. sempre dai terminali 14-9, applicherete
la tensione prelevata dalla batteria da 12 volt che
giungerà dei morsetti +I- applicati sul pannello,
passando attraverso il doppio deviatore SL

l fili che delle batteria giungeranno al morsetti del-
f'invener dovranno risultare molto grossi (4 mrn cir-
ca) per evitare cadute di tensione, che sl tramuta-
rebbero in una riduzione della potenza d'uecita.

TARATURA

Montato l'intero il circuito e controllate tutte le
connessioni potrete passare al suo collaudo.

La prima operazione che dovrete eflettuere sarà
quella di ruotare il cursore del trimmer R37 tutto In
senso entiorarlo (il cursore dovrà risultare ruotato

q.18 Utilizzando quattro HexFet, II potrete disporre oull'elette come
vlelbiie In figure. Non dimenticatevi di eppllcere lotto el corpo lo MI-
CHE Isolanti e di sostituire Il treetormetore T1 le decldote dl Illmen-
tere questo Inverter con une tensione dl 24 volt. I Illl 6-5-6-7 vlnno
collegati ul connettori Futon come visibile In "9.14.

i
1 Z 3 4
vinse Lx m
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tutto verso il ponte raddrizzatore R81), In modo cha
dali'uscita del trasformatore esca la minima tensio-
ne, cioè circa 160 volt.

Se ruoterete questo trimmer nel senso opposto,
sull'uscita del trasformatore saranno presenti ten-
sioni maggiori di 290 volt.

A questo punto prenderete una lampada a fila-
mento da 50<60 watt e la collegherete alla presa di
uscita dell'inverter (presa uscita 220 volt), collegan-
do in parallelo un tester preferibilmente a lancetta
posto sulla portata AC (tensione alternata) 250-300
volt fondo scala.

I 12 volt necessari per alimentare questo inver-
ter li dovrete prelevare necessariamente da_una
batteria da auto, sempre che non disponiate di un
alimentatore in grado di erogare una corrente di
16-13 amper.

Acceso l'inverter, potrete ruotare lentamente il
trimmer R37 fino a leggere sul tester una tensione
di 220 volt.

Come potrete constatare la lampadina si accen-
derà alla sua massima luminosità.

' Potrete anche provare ad Inserire in parallelo a
questa lampada una seconda da 50-60 watt, e co-
sl facendo sl accenderanno entrambe alla loro mas-
sima luminosità, ,in quanto questo inverter riesce,
come già accennato. a sopportare dei carichi con-
tlnui fino a 150 Watt.

In fase dl collaudo abbiamo provato a collegare
dei carichi da 100 Watt e l'inverter li ha sopportati
senza alcuna difficolta.

L'unica differenza che abbiamo notato, aumen-
, tando iI carico, consiste ln una deformazione del-

l'onda, che da quasi sinusoidale si trasformerà in
un'onda dl tipo trapezoidale.

Parlando di deformazione qualcuno potrebbe
pensare che questa possa influire negativamente
sulle apparecchiature che andremo ad alimentare,
ma possiamo assicurarvi che cio non si verifica.

Per vostra tranquillità in queste condizioni abbia-
mo alimentato dei Tvoolor, dei Computers, dei Frul-
latori, Flasoi elettrici, Ventilatori, ecc. e tutti hanno
funzionato regolarmente.

D'altronde, se un'onda deformata modlficasse il
funzionamento di una qualsiasi apparecchiatura,
non sarebbe possibile usare neaun variatore dl ten-
sione che utilizzi dei diodi SCR o Triac.

PER RAGGIUNGERE 300 Watt

Chi volesse prelevare da questi inverter una po-
tenza di 300 Watt o qualcosa in più (si riesce a rag-
giungere un limite di 400 Watt), dovra utilizzare 4
I'luFet anziche due, poi sostituire il trasformatore
T1 con uno da 500 Watt prowisto di un primario
da 17 + 17 volt (modello TN50.01) ed alimentare
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l'inverter con una tensione di 24 volt senza modifi-
care nessun valore dei componenti inseriti nel
circuito.

Una tensione di 24 volt si potra ottenere collegan-
do in serie due batterie da auto da 12 volt.

Come vedasi in tig. 18 i due HexFet supplemen-
tari verranno fissati sull'aletta di raffreddamento gia
esistente, interponendo una mica Isol .

I due terminali “S~D" verranno applicati in paral-
lelo agli altri HexFet gia presenti nel circuito, men-
tre i terminali “G” verranno collegati oon due
spezzoni di fllo flessibile isolato in plastica sui ter-
mlnall 24 presenti sullo stampato LX.989 (vedi fig.
ts).

l Gate della coppia dl HexFet di sinistra andran-
no collegati ai terminali 1-2, mentre i Gate della cop-
pia di HexFet di destra andranno collegati ai
terminali 3-4.

Come gia accennato nell'artlcolo, anche usando
una tensione di alimentazione dl 12 volt e il trasfor-
matore con il primario da 8,5 + 8,5 volt, e possibl-
le utilizzare 4 HexFet.

Cosi facendo la potenza non verra raddoppiata,
ma potrete utilizzare il circuito con maggior tranquil-
lità anche applicando dei carichi da 170/160 Watt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dello
stadio LX.909, completo di circuito stampato, In-
tegrati, quarzo, trasformatore T2, presa rete, lam-
pada spia, fili dl collegamento, come visibile In
tig. 1a ................................................. i..ee.ooo

Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-
dio LX.969/B. completo di circuito stampato, impe-
denze, condensatori. diodi DSG-D57. due HexFet.
come visibile in fig.14, ESCLUSI aletta di raffred-
damento, mobile e trasformatore di alimenta-
zione .................. L.63.000

Un trasformatore da 350 Watt modello TN35.01
da utilizzare per una tensione di alimentazione a 12
volt ...................................................... L.70.000

Un trasformatore da 500 Watt modello TN50.01
da utilizzare per una tensione di alimentazione da
24 volt .............................................. L.90.000

Un mobile metallico M0969 completo nella par-
te posteriore della mastodontica alette di raffredda-
mento . L.59.000

Costo del solo circuito stampato LX.969 L.17.500
Costo del solo circuito stampato LXBBSIB L. 7.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.



LISTINO DEI KITS E DEI CIRCUITI STAMPATI AGGIORNATO AL 1 MAGGIO 1990

LX.193/D
LX.193/S
LXJM
LXJDO
LXJW
LX.202
LX.203
LX.204
LX.206
ULM
LX.208
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Alimentatore per TX21 .
Preamplmcamre AF per
Protezione per casse aous |che
convention ci onde medie .
Amplll. 4/20 watt con TDA.2020
Ampll'. 6/20 Walt Gun TDAJDZO
Sintonizzatore FM con decoder etereo
Deooder etereo per sintonizzatore FM .
Sintonizzatore FM senza decoder atereo
Vox completo dl antivox
Tamporlzxatore oloio proporzione!
Termometro elettronico a diodi led
Cross-over elettronico ›
Contatempo per plate
Cronometro per otturatorl
Contatampo per plate
Rete ato da lntag
Coma mao in minuti
Frequenzimetro analog
Varla re di tenalone in CI).
Conta ri per auto a diodi led
contagiri a raggi Inlraroeai aenaa atrumanto
Bioetlmoiatore e Ioni negativi
Teiegulz con diaalay a 7 eegmanti
Preamnlilicatore per elntonl-atore LX.19¦l
iniettore di segnali per TTL
Preaelezione del canali per LXJ 93
Oontagirl digitale per auto .
Alimentatore per integrati TTL (con traelorm.
Beae dei tempi a 50 Hz con quam .
Visualizzatore a 4 display per LXJQQ
Gener. programmabile dl 'reqA campione (con traeform.) .
Alimentatore stabilizz. 12 V per LXJSS (con traatorm.)
aillatore 455 KHz modulato in AIA (con traetarm) .
Stadio pilota per TX~FM
Lineare 15 Watt per TX
Misuratore dI SWR per TX FM 68/108 MH:
Alimentatore per telai LX. 239/240
Alimentatore per telai LX.241/242 .
Due eonde di oarico per TX-Fll
Capaolmetro digitale (con traalorm.)
Arnalli. 20 watt con Moetet
Lineare 60 WI" FM 88/10! MH:
Alimentatore per LX.253 da 22-26 volt
Fadder per radio FM 88/108 MHz.
Aliment. e resistenza negativa 15 volt 2 amper (oon tradorm )
Generatore di ritmi ......
Aliment. per generatore rltml LX.259 (oon traatorm.)
Antltuno raggi intraroeai (con traslorm.)
Indicatore di velocità massima
Preampiltioatore compressore
Luci pelohedellolia e tre canali (con traatorm
indicatore di accordo per LXJSS .
Circuito dl bioooo per antiaelezlona
Fotocomando ON-OFF universale
Indicatore dl carica per batteria
Frequenximetro digitale e aette oltre (con traalo
Oaclllatore a quarzo per LX.215
Preaoaier VHF per LX.215 ..
Laval mater etereo a diodi led oon UAAJIO
Cu Cu elettronico ...........
Big-ben di Londra (con traetorm.
Luol di cortesia per auto
Serrature elettronica a combinazione
Taatlera per aarratura elettronica LX.2a1
Impedenximetro analogico a lettura diretta
Conta condi dlgltale ..
Preampiiiloatore VHFIUH
Flash atroboacopioo (con treaiorm.)
Vu-Meter atereo Iogarltmloo In dB
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Preamplii. BF Stadio ingressi) .
Stadio controllo ioniper LX.300
Preamplii. BF per irequanzimetro LX.275
Economico oacillatare dl BF .
Sintonizzatore per onde media
Frequenzimeiro a 4 clira da 1 MH: (con tradorm.)
Yelalo display trequenzlmeiro dl EF a 4 clira
Ampiiiicatore 8 Watt con TDA.2002
Filtro per ricevitore 0M .....
Amplificatore BF da 200 Watt
Alimentatore per amplliicatora 200 watt (con iradenn.
Convertitore teneloneliroquanza (con trutorm.)
Voltmetro digitale a 3 diaol
Oscillatere termostato
Comoander .
Autoblinker c n .555 .
Metronomi: alatironlco
BFO par ascoltare la SSD e Il OW
Caricabatteria automailco .
Temporizzaiore per ierglcrlatallo
Flip-Flop microionlco ..
Deoodlilca con display
Riduttore di tensione per auto .
Aliment. ataiallix4 5-00 voit 3 amour con 50X53
Contatore a 3 display .
Contatore a 4 display .
Llnaara CB oa 50 wait
Sio acnlne digitale
Traa attltore a raggi
Ricevitore a raggi Infraroaal .
lmpedenzlmetra per antenna
Ampliilcatoro per auparacutl .
Ali entatora per LX.341 (con traeiorm.) _
Alimentatore da 0 a 20 volt 7-0 ampar (con
comatore a 4 dlaplay In muitlplexer .
Circuito pilota per contatori a olapiay
Ricetrasmettitore per 10 GHz H
Contatore 7 display in muitlplexer .
Trasmettitore OnIOit per radiocomando 3 canal
Ricevitore OnIOtt par radiocomando 3 canali
Proampliitcatore 50-60 MHz per trequanalmairo
Oaclliatore AF modulato in AIA-FM (con truionn.)
Lineare FM da 200 watt a transistor ..............
Alimentatore per lineare da 200 watt (con traaiorm.)
Equalizzatore aiadlo Ingresso e uscita
Equalizzatore atedlo illtrl
Sonda logica per Intagrat
Froquanz. 500 MH: - Stadio allm
Frequenz. 500 MHz ~ Stadio base ..
Frequenz. 500 MHz - Stadio display
Mlcroapia in FM 88/108 MHz .......
Ta ar digitale 3 dlaplay telaio bue (con traefonn.
Teatar digitale economico e 3 dlapiay ..

Tamporlzzatore variabile con NE.555
Una iraquenxa campione con due aoil let
Termometro digitale da ›40 a +100 gradi (con iraaterln.)
Tracclacurva variabile con NE.555 [con iraatorm.)
Controllo di Loudness ............
Amolliicatore da 15 watt per auio
Protezione per caeae acustiche (con i sior
Tamporlzzaiore da 1 aecondo a 21 ore
Duplicatore dlaioraore per chitarra
Circuito dl commutazione per RTX
variatore automatico di Iumlnosita (con e onn.)
Alimentatore per mlcrocompuiar (con traaiorm.)
Schedl CPU 200
Interfaccia iaailara
micra aaadecimala a dlaplay

interfaccia caaeatte .
Scheda eapenalone memoria RAM UK

31 .500
1 30.000

E. 500
22.000
40.500
42.000
34.000

9.000
l 0.000

1 20.000
05.000
84.000
41 .000
29.000
30.000
20.000
1 0.000
1 1.000
43.000
25.000
1 3.000
1 4.000
1 1 .000
20.000
00.000
50.000
70.000
14.000
1 1 .000
20.000
l 4.000
35.000
43.000

105.000
04.000
30.000

1 58.000
73.000
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SlGLA REZZO
del mv VSL DESCRIZIONE del KIT 225%? del solo
KIT iampmo

ia Inter'accia Stampante . . 67.000 20.000
14 Interrama Happy-disk . 210.000 35.000
14 Alimentatore per Iloppy-dlsk . 50.000 7.000
14 Memoria dinamica 321( . 33.000
14 Programmatore dl eprom 11.000
14 Programmatore di eorom (con treaform.) . 10.000
12 Controllo di presenza . . 1.400
12 Variatore di velocità per treni (con trutorm. . . 4.000
12 Allarme per stute e gas 1.500
13 Vu-Meter stereo Iumlnoeo e V (con treetorm.) 10.000
12 Sintonizzatore FM Stereo professionale 14.000
12 Sintonie elettronico per LX.400 .. 16.000
12 Sintonla elettronico per LX.400 telaio bale . 6.400
13 Ricevere con un'antenna CE la AMIFM 2.000
13 Frequenzimetro analogico per BF (con t 6.000
13 Ampllilcetore stereo Hl-Fl per ouflle 3.600
13 Generetore dl rumore blenoo-roaa . 3.000
13 Corleto elettronico per accordare la 6.000
13 Alimentatore stabilizzato duale unlver 2.000
13 Preamplltlcatore stereo per pick-up 2.000
13 Controllo di toni a 3 vie ....... 6 000
13 Psico video per TV (con trastorm. 3
13 Generetore di barre TV (con treetorm.) . 3
13 Sintonla TV a 200 caneil (con treeiorm.) 10.
13 Preamplllicatore FM per auto
13 Prova zener (con trastorm.) ..
13 Vettorscope per segnali BF stereo
13 Antlturto e micro-onde (con traltorm.
13 Pllflrl bau per RTX 10 GH: ..
13 Ricevitore bende larga per RTX 10 GHz
13 Ricevitore banda stretta per RTX 10 GH
13 Stadio elevatore pl! RTX 10 GHZ
13 Slntonlo dlgitale per RTX 10 GH:
13 Preampiltlcetore compressore micro on
13 Prova transistor In diretta
13 Bongo elettronico con due 04.141
13 Tremolo per chitarra elettrica ..
13 Preamplillcatore d'antennl Old-OC
13 Semplice signal-treoer .........
13 Frequenzirnetro da 210 MHz a nlxie verdi (con tl-Iorm.)
13 Oecllletore di BF con Integrato TBA.310 (con trelforln.)
13 Elettroehock come entlturto (con tralform.)
13 Timer digitale Integration (con treetorm.
13 Termostato digitale dl alte precisione
13 Ricevitore in superreazione per VHF .
13 Senwre ed eftetto dl Hell ..........
13 Interruttore Inizio e tlne corea per 131.442
15 Fllllt 220 volt
13 Suono dl una lo p
14 Rumori dl elicotteri e mltrsgllatrlcl .
13 Semplice organo elettronico
13 il rumore dl una gere automobilietioa
13 Integrato che cinquette
13 Suoni epazlall e urllton .
14 Filtro dinlmlco dl rumore
14 Misurare l'impedenza di un altoparlante
14 Esposimetro automatico pe 'ngrendltori (con treelorm.)
14 Semplice relè tonico
14 Ricevitore per teleoomando e 4 oenei
14 Trasmettitore per telecomando a 4 oenall
14 Ricarlohiamo le plle al Nichel-Cadmlo (con trutorm.
14 Accendo la radio a 1.000 Km distanza (con trutonn.)
14 Organo elettronico per tutti
14 Serie accessori per testle
14 Serie deviltori proteseion
14 Taetlera per orgeno In kit .
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14 Stadio ettettl per organo ele 4.500
14 Chiave elettronica per antilurto .. 3.000
14 24 motivi per II vostro campanello . 6.500
14 Interiono per motociclisti 1.600
14 Vedere 160 MH: con un oecllloecopio de 10 IIHI . 1.600
14 Rloeviwe VHF per 110-100 Il": lIt Fu ì.m
14 Radar per proteggere le vostra eeea . 5.000

_. In



VOL PREZZU
DESCRIZIONE del KIT PREZZO del somdel Kn Stampa

17.000 2.500
12.500 1.500

14 Oscillalore a 2 ton
14 Termostato per tin p
14 Rivelatore di prossimità ...... 1.000
14 Luol tremolantl (non traflorm.) 1m
14 Starter per motomodelll 2.000
14 Muelca Iurnlnoea nella voetra auto . 4.000
14 VFO dl potenza per I 27 MHz 1.500
14 Luci paichedeliehe oon colonne dl dlool led 9.500
14 Eco elettronico ....... 55.000
14 Alimentatore per eco e ttronleo (con treetorm.) . 2.000
14 Il tuo primo ricevitore (oon traetorm.) .. 5.000
14 Intertone ad onde convogllate (con treatorm.) 13.000
14 Cerca terminali E-B-C di un trarre or (con traeiorm.) 10.000
14 Equalizzatore grafico per auto . 5.500
14 Alimentatore variabile 4,5125 volt 5 amper . 2.500
14 Controllo automatico dl volume 2.000
14 capeclmetro dlgltele da 0 1 e 55.000
15 Poker elettronico . 1.500
15 Voltmetro a diodl I 2.000
15 Carica pile al Nlchel- 1.800
15 Doppio termometro digitale da -55 a 4150 g 5.500
15 Mleuratore dl bobine e impedenza. 1.500
15 Eeoitetora FM 500 eanall 12.000
15 Llneare FM 10 Watt 5.500
15 Alimentatore per ecc atore FM 4.500
15 Ampllllcatore teletonlco (non trastorm.) 1.500
15 Termostato differenziale 2.500
15 Voltmetro In alternata (con traaform.) 3.000
15 Olellletore VHF All/FM (con treetorm.) 5.500
15 Ricevitore per Olii/OC (oon traetorm.) 0.500
15 Preamplilicatore stadio d'lngreeeo . 14.000
15 Preamplilicaiore stadio tlltri (con traetorm.) 31.000
is choppev vu . 3.500
15 Wettmetro auo 5.000
15 VFO a PLL per le mm CB (con traetorrn) 1.000
15 Trasmettitore per aprleanoello . 1.500
15 Ricevitore per apriaancello 5.000
15 Automatismi-.r per aprlcancello (con ras orm.) 12.000
15 Roger di tine trasmissione 4.000
15 Amplltlcatnre 104-10 watt con TDA.2000 10.000
15 Olclllatore AF apertrnentele . . 4.000
15 Alimentatore Switching ._ . 0.000
15 VU-Meter con harre a dlodl led . 1.000
15 Analizz. graiico per integrati TTL e ClMoe (con traeiorm. . 12.000
15 Ampllt. Hl-Fl 50480 watt con tlnali Hex . 4.000
15 Alimentatore per LX.515 ...... 00.000 10.000
15 commutatore allo etato solido per AF 154.000 1.000
15 Lineare de 50 watt per 145-145 MH: FIA . 215.000 l.000
15 De quale direzione soit vento (con traetorm. 35.000 4.500
15 Clessidra eiettronlca 55.000 5.000
15 Sintetizzatore monoto 100.000 50.000
10 Tasti plù eooeaaori per LX.
15 Stadio oontrolll del sintetizzato _. .°. .S lš

l
15 Serie dl eceeewri per taetlera eln 20.000
15 Finale da 50 watt per auto. 100.000 5.500
15 Convertitore CC da 12 V. a 50+30 V. 2 A. (con tr orm.) . 70.000 7.500
15 Slncronlzz. automatico per dleprolettorl (con traetorm. . 2.000
10 Provetreneletor automatico (oon treatorm.) . 25.000
15 Vleuallaatere per LX.525 . k 10.000
10 Traamettitpro per l 21 MH: da 0.5 watt . 3.500
15 Oscillatore BF-AF universale ............ . 1.500
15 Scheda video grallca per microcornputer 480.000 51.000
15 Beep per scheda video gratloa 10.000 1.000
10 Sirena elettronica dl potenza 21.000 4.500
10 Variatore dl velocità per trapani . 11.000 1.000
10 Relè Itltlco dl 220 volt . 14.500 1.000
15 Miniequalixzatore Hi- 15.500 5.500
15 Mixer mono + controllo 14.300 2.000
15 Lampegglatore strohoscoploo . 50.500 5.000
10 Economico oulllatore di BF . 15.500 1.000
15 Semplice mixer etereo 55.000 8.000
10 Generatore dl barra e colore TV (con tredorm.) 200.000 20.000

1. ur o e15 Stadio modulatore del trasmettitore LX.521



PREZZO
DESCRIZIONE del Kl

63.800
37.000
95.000

Accordature per chitarra (con trastorm4
Carica pile per automodeili
Centralina universale per antiiurio
Alimentatore per Lxãlãt (con treetorm.
Luxmetro
Centralina pe
Scheda Interrupt per mr
16 i( dl Basic su Eorom
Tastiera numerica per mlcrocompu e
Pmmol' 'calore convertitore 1,1 GH:
Amplli atore LNA per mateoeat
Convertitore LNC per mataoaat
Preampliticatore LNP per meteoaat
Ricevitore per eetelllte meteoea!
LX.551 + LX.552 + LX<553 4» moblia (con traaionn.)
Sintonla dlgltallzzata .....
Alimentetore per LX.55| (con traaiorm.
Videooonverter
Allmentutore per LX.554 (con trulorm.
Se vl dimenticate il trlgo aperto
Alimentatore duale da 3 a 25 volt (con traetorm.)
Rivelatore dl punti per agopuntura
Temportzzatore programmabile
Microtraamettltore In CW per 0
Ricevitore CW per 21 MHz
Provatet e moslet
Tastiera teleionlca con memon
Rivelatore di picco veralone atereo
Luci rotanti programmabili (con truiorm.
Telecomando ad onde convogliate ..
HX telecomando ed onde convogllnte (con trontonn.)
Fonoaccoppiatore per TX onde convogiiate
Generatore di BF (con trasiorrn.)
Frequenxlmatro per LX.570 .
Alimentatore per sand-lette qlovv-piug .
Chiave elettronica codlilcata ..
Ricevitore per chiave elettr. codiilc a (con traatorm.)
Stimolatore per agopuntura .
Aliment-rare per Lx 515 (en
Cercailll .....
Microcompre pe
Preamplltlcatore monoionlco
Alimentatore per microcontro er n a
CPU per microcontroller In Bosio r.
Scheda monltor video per microcontroller
Espansione memoria per microcontroller
Scheoa atampante per microcontroller .
Scheda sperimentale aeriale per mlcroeontroiiar .
Scheda seriale per microcontroller (con trlaiorm.) .
Periferica di potenza per microcontroller
Supporto led per LX.587
RTX 27 MH: con Hexiet
Orologio con mlcroproceeaore
Alimentatore per orologio LX.592 (con trutonn.)
Temporlzzetore ria l a 99 minuti
Misuratore ol SWR .
Frequenzlmetro da 1
Premier 100 MH: per LX.591 (con
Premier da 1 Gli: per L15976"
Preampllilcatore Low-00x! a lat
Riduttore di rumore ......
Sweep 455 KH: per tarare
Trasmettl per cuttlo senza irll per TV (con traaiormt
Ricevitore per cuflia lenza iIII par TV
Promemoria acuatico per auto
Fotogralare || rumore .
SIncro-ilaih ...........
Oscillatore di BF a ponte di Wien
Preemplltlcutore dl BF con due let
Preemplli. ol BF con un la! e un transistor
Ricevere le onde corte uiie onde medie
Parlodimetro i
Preciao termo
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8.000
21.500

17 Codilicaiore per ricettasmeitiiøri
17 Decodiiicatore per ricetrasmettiiori
17 Trasmettitore a raggi Infrarossi ..
11 Rloavltore per barriera a raoql lnlraroeoi .

17 Oscillatore dl BF
18 Alimentatore switching da 5 amper
18 Equalizzatore d'ambiente serie Slim .
18 Equalizz. d'amoiente serie Slim - Stadio iiltri .
18 Intorlaocia can-lette per Vlc.20 e 0.84

88 18 Scrambler per comunicazioni eegrate
88 18 Lucl dl cartella per auto

ššš

94
94
B5 .
85 .
88 11 Garcaiill per Impianti elettrici .
84 11 Finale HI-Fl da 15410 watt DI .
84 17 Alimentatore per LX.620 (con tralior .
85 17 Metal-detector .. .
86 17 Entriamo nella terza rmen ne . .
88 17 Timer per luci scala (con traaiorrn.) .
84 17 Olclllatore a quarzo a Cillo! o TLl. .
84 17 Diviaora con 00.4011 .
84 11 Dlvlmre iino a 089 aslncrono .
84 17 Dlviaore fino a 998 asincrono con SN.1485 38.500
54 11 Dlvíwre Indietro 'illo a 8.998 31.500
84 17 Dlvlooro in avanti ilno a 8.888 . 35.000
84 11 Dlvloore alncrono avanflJndietro 28.000
8.
85
81
81
85 ššš

85 18 Automatismi: per luci auto 100
85 18 Par consumare meno benzina . .100
85 18 Clacaon musicale per auto 500
88 18 Capo-lock per mlcrocontrolicr .
88 18 Tuto Morse elettronico (con traa1orm.)
85 18 Sonaore per tasto elettronico
85 18 Memoria per tasto ielegrailco
85 18 Generatore programmabile impulsi BF .
85 18 Oscillatore da 3 a 50 MHz
05 10 Otellllwrß 00 0 a 80-100 Il": .
80 18 Por acoprira | tuoi ..
80 18 Economico ricevitore per Matooeat (con trldorm.) .
88 18 Due Ingressi per || vostro ielevllore .
08 18 Anti black-out per Vic.20
86 18 Anil black-out per Vlc.20
88 18 Elettrostimolatore veramo
80 18 Metronomi: con pendolo a diodi led .
88 18 Phulng per chitarra elettrica ..
87 10 Miniirasmettliore per antiiurto e ra ocoman o
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81 18 Ricevitore per antiiurto e radiocomando . 18.500 .800
01 10 Panna ottici plr Vic.20 e 0.64 24.500 .800
80 10 Anlllzzltore grlfløo dl BF 250.000 l .000
81 18 Allarme dl livello par liquidi . 5.500 800
ll 'Il Semplloe rloøvitore Fll con TDA.1000 . 35.000 LSM
87 18 Provaquarzl con un solo integrato . 8.000 1.000
88 18 Lampegglatore di emergenza FLASH (con tualorm.) . 51.500 4.000
88 18 Figure grafiche per oscilloscoplo 38.500 1.800
88 18 Figure a corona per l'ooclllolcopio (con trollorm.) . 10.500 1.000
81 18 Radlomlcroiono aulle onde modic 13.000 1.000
01 18 Distoraora a aouataln per chitarra 18.000 1.500
87 18 Termometro con display LCD 01.000 4.000
91 18 Slntetlllatørt VFO da 5 a 30 24.000 1.800
81 18 Slntetlllaløß di 0,1 8 50 MH! 99.000 13.000
01 *Il Slniltlflltorl dl 10 8 580 MH: 105.000 15.000
01 1| Slmltlltora dl 40 a 240 MH: 120.000 1 .000
80 1| Una Interhccla stampante per S n a r . 48.000 4.500
88 18 Prova “BETA” per transistor 12.080 4.000
88 18 L'owilioscoplc In laboratorio 11.000 1.000
88 18 Radlomlcroiono quamto 'n FM 52.000 8.000
88 18 Convartltore per radio-pia .. 11.000 1.200
88 10 Alimentatore per antllurto radar (con tradorrn.) 18.800 1.200
88 10 Antifurto con oavlfl rada 120.000 2.500
88 18 La ruota della iortuna 24.000 6.500
101 - Hard Dlsck di 15 Megabytø 110.000 16.000
88 - Avvlaatore di attesa telelonlca 15.000 3.300
88 - Magico Jenson por luci 11.000 1.200
88 - Eetanalone elottronlaa por LX.888 . a. 3.000 800
88 - Carica pile Nl-Cd con batteria 12 volt (con traeioml.) . 18.000 1.800
100 - Tastiera per organo 100.000 35.000



LX.690/A
LX.690/T
LXt691
LX.IB2
iia

Accessori per tastiera LX.690
Tastiera 4 ottave completa di accessori ›
Stadio eltetti per organo tsso ......
Alimentatora per organo LXJIO (con tradorm.) ..
Un elpoalmetro per flaeh
Taater digitale con dlaplay LOD .
Circuito display per LX.SM .
Contaglrl economico per auto
Circuito display per LX.691 e LXtBOI
contagiri a 3 cllre con PLL .
Penna ottica per Sinclair
Eapanalone memoria per .
Eapens. memoria vlc.20 con due
Preampi. con telecomando (Stadio Ingre
Preampl. con telecomando (Stadio Bale) (con
Preampl. oon telecomando (stadio Indicatore)
Telecomando montato ..
Interruttore di rate automatico (con traalorm.)
Carica batterie con diodo SCFl ..
Microlono per l'aacolto a distanza .
Alimentatore per Televideo LXJOT (con traaionn.) .
Un timer per non bruciore l tout
Aulorepeat per tastiera computar
Elettromagnetoterapla In AF (con traalorm.)
Ripetitore dl chiamata telelonloa (con t alorm.) _
Antenna a dleco per radioamatori
Antenna a disco per Meteosat .
Provatranaietor dinamico
lloitipllcatore dl frequenza
Sonda AF per lreouenxlmat
il suono di una goccia d'acqu
Grillo/Cicala elettronici
Intertaccia seriale per Commodore (264
Trae ettltore In FM per 21-21-30 lilla
Senalbile ricevitore in FIA per 21-21-2. Il":
Commutatore per ricetraamettitore
Lineare CB da 50 watt
Modulatore per LX.723
Un Irequenximetro per .300 MHz
Doppio dado elettronico
Eaea elettronica per pescatori .
Generatore di rampa a gradini .
Un Intertono per moto che non ilacnia .
Un preampliiicatore per oscilloecopl .
Un monitor per la magnetoterapla .
Utlllsslmo provaglunzlona aeuatloo
Per tar lampegglare un led
Lampegnlatore con due dlod
Generatore di albe e tramonti (con raa orm.)
12 diodi led in cascata per I'albero dl Natale .
Economico oscillatnre AF per CB ........
Armonlooo preampllfloatore per chitarra .
Eilettl luminosi natalizi .....
Genaratore di lunzloni (circuito bean)
Generatore dl tunxloni (irequenzlmetro)
Alimentatore per LX.7AO (con trulorrn.) A
I codici binari BCD e Esadeolmati
Alimentatore per autoradio
lI ealvavlta per iugne dl gu .
AID converter per Sino-lai
Lucchetto toieionico
Attenuatora AF-EF ad
Luci psichedollcha (con traaiorm.) .
Un moderno ed utile traoclaeurva (oo
Luol dlaoolventl .
Salvabattaria per au o t
lntoriono a to canali (Controiier)(con traatorm.)
lnterlono a 10 cana ' (lnterfono) .
Varillght autonomo
Un commetalil militare (atadlo lngreeel) .
UI! "minimal" mlllhrd (MIO bill)
Una Inter'acoia per la nostra tuttora
Come aulcuraral un 13 ai totooalcio
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LXJOG

11415
"4/5

11415

11118
11718

117Il

12112

stereo compact Hi-Fi (circuito di ingresso)
Stereo compact Hi i (circuito base)(con tra
Stereo compact Hi-Fi (stadi iinali di potenza)
Stereo compact Hl-Fl (Vu-Meter stereo)
Un circuito che conta alla roveacla
Un circuito che conta alla rovescia (Stadio Rete) .
Un allarme che “sente” II calore umano
Un encoder per trasmettere In etereo (con tr
V-Meter per encoder stereo
Scacciazanzare agli ultrasuoni
convertitore da 12 volt cc a 15 + 15 volt oc .
Mleurate I'elettrlclta etetlce .
Contatore Geiger ..........
Per tarare il contatore geiger (con tra orm.
Blinker con deriington ...........
Oempaneilo Interionico - Stadio traemittiente .
ùmpenailo interionloo - Stadio ricevente
Une micro~alrena taaoablle
Amplitlcatore auto power c
DELTA, un computer In kit .....
Alimentatore per LX.780 (con tr
Interteccla TV (blanco/nero)
Interiaccla per monitor a colori In RGB
Interfaccia tloppy per computer Detta
Interiaccla stampante per Delta .
Accensione elettronica Turbo-Japan (con traatonn.)
Un signal-gu per roulotte
contatore Geiger tascabile
Vla-Wa per chitarra elettrica
Video Converter Croma~Zoom - Stadio Beee
Stadio Selex. colori e puiaantlera per LXJOO .
Stadio dl memorie per LXJQO
Stadio dl allment. per LXJBG (con traatorm.)
Stadio modulatore video per LXJW
Swap-Marker (con treatorm
lllax--Memory (con traatorm
Preampllllcatore stereo unl
Un tamburo elettronico sintetizzato
Un mixer c n controllo dl toni
Una chlav elettronica ..
tin precleo diapeeon per un -le-
Capa/olmetro analogico da 1 pF a 1D mF (con traeiorm.)
Frequenzlmetro analogico 100 KH: (con traetorm.) .
Oscilletore per tarare LXJJDG
Preampliiicatore EF a guadagno ve le (con traarorm.) .
Ampllllcetore per video ragiotretort (con treatorm.) .
llagnetoterepla ad efletto concentrato (con treetorm.)
Dieco lrradlante per LX.811
Monitor per auto
Antilurto per auto con C/Mol
Vu-Meter differenziale per stereo
Olcallna teioionlca
Declaornatro a led
Traemettltore 4 oa
Ricevitore I canali a raggi intraroeel.
Trasmettitore per telecamere
Per chi desidera del euperbaeel
Tutor per la eellnite dell'eoqua
Preregolatore per alimentatore 2-30 volt 1 ampor
Stadio dl ueclta per I LX.[22..
Un ampIIiIcatore che diventa un alimentatore (con treaiorrn.)
Detector dl raggi Intraroeal
Segreteria teletonlca da cala (con trentorrn.)
Video converter Croma Zoom - Intaflaccla dl mature
Antlturto o aprlporte a raggi lntreroeel..
llleuretore amper di carica e scarica delia betterla.
Antlturto auto a raggi lntrarosel.
Modern teIetonlco per computo .
Connettori + piattini per LX.830
Fonometro graiico a diodi led ›S
Fùmìltlltt'o greflcfl l dlodl led åmlfl vilull
Scheda Joyetlck per computer PC..
Interfaccia aperlmentale per computer .
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del
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LX.034 119 - Generatore di barre TV per antennisti (con trasform.) 100.000 10.000
LX.035 11710 - Alimentatore stabilizzato di 1,3 volt e 25 volt 2 emper . 15.000 2.500
LX.030 110 - Prelmplificetore per ionometro . 14.000 3.300
LX.031 110 - Riduttoro dl ienelone per euto 0.000 1.500
L11100 110 - Rloevltore AM e reezlone con moflet 20.000 2.300
11.030 110 - Oerloeolie el nlonel cedmlo . 0.700 1.200
LX.040 120 - Eflettl lpeeiell su vldeoregll .tore . 03.000 11.000
LX.040/0 120 - Studio Audlo+ Alimentazione per LX.040 (con tre-10m. 43.000 5.500
LX.041 110 - Contlpezzi fino a 9.900 (Studio Bue) . 05.000 13.000
LXJQIIB 110 - Slldlo Dllpll'y por LX.041 32.000 3.300
LX.042 120 - Orologio per Meteo Cromo 22.500 000
LX.043 120 - Semplice ricevitore per le lemma 31.000 3.000
LX.044 12112 › Un booster per le voetre uutoredlo 12.500 1.500
LX.345AIB 12112 - Conteglrl dleeel 77.000 9.000
LX.040 12112 - 5011110 per LX.805 12.500 1.200
LX.M0 110 - Rlll mlcru'ßnlcø . 10.000 2.300
LX.050 110 - Generatore dl epetlro eudlo 13.000 2.000
LX.001 110 - Intermttore night light con trlec 14.500 1.000
LX.052 110 - Spille elettronica de dlecotece 25.000 3.300
101.053 123 - Splnterogeno con mac-power . 30.000 2.500
LX.054 120 - Ohmmltm per baie! vllorl .. 31.000 2.000
LX.000 120 - Vu-Meler con memorie di picco . 20.000 0.500
LX.060 120 - Lempeggletore a 220 volt 10.000 1.000
L11351 120 - Mlcro Elettromock 20.500 2.000
LX.050 120 - Robot completo di radiocomando (Stadio treemlttente) . 25.000 3.000
01.050 120 - Robot completo dl radiocomando (Stadio ricevente 40.000 0.500
01.000 120 - Mleureiore di campo "TV" analogico (con treeto 235.000 22.000
LX.001 120 - Modulo VHF TV per tureture LX.000 10.000 -
LX.002 120 - Attenuetore ol elte frequenze per TV 1.000 -
LX.003 12112 - Luxmetro enche per rql Intruoeel 22.000 000
LX.004 12112 - Wettmetro dl BF l d|0dl Ild 23.000 2.000
LX.005 12112 - Led Iempegglenti e tremolentl 0.500 1.000
LX.050 12112 - Espenelone per LX.055 4.500 1.000
LX.001 12112 - Preempllllcltore per pick p moving-call 15.000 4.000
11.000/12 12112 - Aliment-tore duole e tenelone neu (con Worm.) 20.000 1.000
LXJM 12112 - Alimentatore duole 5 +5 volt 1 emper (con tr-tomt.) 10.000 1.000
LX.000 12112 - Veluleio il voetro tempo dl reazione 25.000 1.000
LX.070 12112 - Automltìemo per lnnlflletore 37.000 7.000

. 12112 - Alimentatore per LX.010 (con irutorm.) 15.000 1.500
12112 - lpqletore per lampade da 220 volt 20.000 2.000
120/0 - Preempllllcatore di BF con 2 treneletor 5.000 1.000
12112 - Preemplltlcetore AF per 144-140 MH: . 32.000 0.000
123 - Semplice provetrenelator . 22.000 1.500

127I0 - Interleccla seriele-perellele 70.000 14.000
123 - Leggere I volt Sul computer 10.500 1.500

071 124 - Telecomando teletonlco cod 23.000 2.300
. 120 - Bleevltore per LX.071 (con trlflomi.) . 00.000 11.000
. 123 - Ridlnmlcroíono III FM .. 10.000 1.000
. 113 - Aeooliere le TV In silenzio 10.000 1.500
. 124 - Ricevitore per onde lunghe per SSH (con treelorm. 75.000 10.000
. 124 - Frequenzlmeiro per LX.001 . 00.000 0.000
. 123 - Demoduletore FSK per FAX e hMoto 73.000 10.000

LX.004 120 - Vikueler per LX.003 .. 0.000 2.300
LX.000 123 - Un convertitore per ricovero le elelotc 25.000 1.200
01.005 123 - Squedmore per teleurlventl . 7.000 000
LX.007 124 - Supereteroolna per uso dldettlco 50.000 4.500
101.000 124 - Une Intemcole che perle e auone 55.000 15.000
LX.000 124 - Microtreemettliore per onde cone 11.000 1.000
LX.000 124 - Ricevitore per TV vie eeielllte (con trletorm.) 430.000 40.000
LX.001 120 - Sileflcu + Vllulllu. per LX.000 . 02.000 7.000
LX.002 124 - Telecomendo a raggi In'reroeel . 23.000 3.500
LX.000 124 - Modulltore video-eudlo multlul 50.000 3.000
LX 000 12510 - Frequenz. da 550 MHz con nlxle (T 100.000 22.000
LX 5 12510 - Dllpllly per LX.004 44.000 0.000
LX.007 12710 - Allmllllltore di 2, 25 v 1 10 Impif . 42.000 4.300
LX.000 12110 - Sudlo dl potenze per LX.001 . 30.000 0.000
LX.000 12510 - Wlttmetro ponente .. 75.000 1.500
L11300 120 - Mixer BF - Studio aommetove 50.000 10.000
LX.501 120 - Mlxel' BF - Stedlo equllln. RIAA 10.500 3.300
LX.002 120 - Mixer BF - Studio Ingr. lineare 0.500 3.000
LX.000 120 - Mixer BF - Stadio tonl + 'In-le 20.500 1.000
LX.004 120 - Mixer BF - Stedlo uoolto + VlMeter 50.000 0.000
LX.005 120 - Mixer BF - Stedlo eilmentezlone (con treetnrm.) 21.000 1.500

N ui



PREZZO
VsL DescnlzioNE del Kn' Hifi?? dei solo. stampato

Misuratore di lase (con traslorm. 54.000 0.500
Semplice preampliflcatore dl AF 43.000 4.300
Mixer-audio per videocamera . 26.000 0.500
Filtro ollmina 00-100 MH: . 12.000 -
locator per auto da 64 +54 watt 110.000 15.000
Stadio finall di potenza par LX.010 30.000 4.000
Convertitore PWM da 12 vol( I 20 V011 5 IMP 100.000 17.000
Indicatore ecccuo di velocita per auto 40.000 6.000
Scart commutablla per vlocotape . 27.000 5.500
Caricabatteria tipo lwltchlng 05.000 0.500
Radiocomando a 4 canali - Trumettiton 25.000 3.500
Radiocomando a 4 canali - Ricavltora . 23.500 5.000
Seheda 4 relè per Radiocom. 300 MHz l20.000 2.300
Schada 2 relè per Radiocorrl 00 MHz 14.000 2.000
Transiator tute' t 1:26.000 5.500

30.500 4.000
105.000 20.000
70.000 7.000
00.000 2.000

210.000 22.000

VuMater con lampade a 220 volt (con t
Stadio ancore per clamograto (con trutorln.)
Acceuori meccanici per pendolo .
Stadio pilota stampante cllmograto [con trutorm.)
Truman. intrarosso per LX.925 0.500 1.000
RIcavIturo Intrerouo per 01.025 0.500 1.000
Cronometro per autoplata 53.000 15.000
Intertaccla amilo par Videoconverlu . 50.000 0.000
Supereterodina con 2 Integrati .. 41.000 4.000
Roulette elettronica - Stedlo haae .
Roulette elettronica - Stadio perllerlco
Roulotte elettronica - Alimentatore (con troaíorm.)

.- 2

Awlaatora par cinture dl alonrazzl 14.500 1.000
. Filtro ollmlna banda CB 0.300 1.200
. Simulatore ol parte logl 61.000 4.000
. Rlcßviiore VHF 05.000 13.000
. Generatora ol lo g 60.000 8.500
. Compralo" mlcrotnnlco 20.500 1.500

11.035 Allrnant. oorrante couanto 10 ampe 12.000 4.500
LXJGI 134 Aliment. switching 5 volt 2.5 ampe 42.000 3.000
LX.040 134 Frequenzimelro per CB- Stadio base 00.000 10.000
LX.041 134 Frequenlimøtro per CB- Stadio display. 45.000 0.000
LX.042 134 Media trequenzl pragramm per LX.940. 12.000 3.500
LX.043 151/0 Eoo elettronico. 200.000 21.000
LX.044 131/0 Alimentatore per 01.043 (con lrlatonn.) 43.000 3.300
11.045 132 Ampllllclturø con hixfll .. 4L000 2.000
LX.040 132 V-Meter stereo con birre di led . 44.500 4.500
01.047 132 Alimentatore per amplitic. con ttex1et (con trulonn.) 00.000 3.300
01.045 134 Maxi orologio con microprocessore 130.000 11.000
LX.I40 124 Alimentatore per orologio LX.045 (con lru'orm.) .000 3.000
LX.050 134 Ehtlromagnctoterlpla a BF (con traflorm.) .. 50.000 0.000
LX.051 154 Controllo polarotor per mellltl TV (non lrutorm.) . 47.000 1.700
LX.052 13110 Termometro digitale con diiplay LCD 74.000 6.000
LX.053 134 Sirena plezo tascaolle a 9 volt 23.500 2.100
L11354 130 Amplllicatore multiuso oa 1 wa ( 33.000 1.100
LXJI! 100 Dupllcllm'l di Irnquonxl AF 23.000 000
LXJM 124 Tre cttattl luminoal a 220 volt 25.000 2.100
L11151 134 Luci Incrociate con dlmtvanu (con traltorm.) 35.000 2.700
01.055 134 Luci ruotontì a led con acla luminosa (con traatorm.) 00.000 17.500
01.050 131!! Sensore luci i triplice lunziona . . 1.500
01.000 130 Ricevitore scanner per Metaoaat 10.000
LX.051 180 Ricevitore Meteo - Stadio mlcroprooouora (con traatorm.) 105.000 30.000
LLIlì 130 Rlclvlløre "ateo - Slldlc dllplly . ... 15.000 7.000
01.052!! 155 Rlcavltora Melao - Stadio pulaantl - 2.000
LX.063 136 Antlhmo 0d ultraauonl ..... 50.000 10.000
LX.004 130 Fllílo 5,5 MH: per RX HIDIIIKI TV 3.100 1.000
LX.065IB 136 Caleidolcoplo elettronico 32.000 3.200
Dtm/B 130 Tutor muitlranglng non LCD . 01.000 10.300
LX.007 137/0 Slucronluatore par eateliltl ru 54.000 13.000
11.000 13110 Controllo pompa per ciotamo (co 40.000 2.000
LX.010 131Il ßOnoratore per la Ionoforosl (con traatorm. . 170.000 18.000
LX.071 137/5 Mtcrotono per aacolto a oletanu 51.500 1.000
LX.072 130 Regolo par altoilltl polari . 35.000 -

NOTA: Por conoooaro l prenl dal km e olrcultl atarnpatl antaccdontl aII'LX.17l vi progttlamo ol rivolgervi alle mitra
ugreterll Motonlndo allo 051/451100.
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CHIAMATE
OSI-46.11.09
PER
cousuuuzii _ ._
ricuc <Éi'

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
Ill:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30:
dalle 14.30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolariyi tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel Ii-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Slate sempre
brevi e concisl` non tenete l tecnici
troppo al teletono, ricordatevi che el-
trl lettori attendono chela linea rllulll
itlbera per poter esporre I loro quultl.
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ADESSO PUOI
scegliere il
KIT
che la
PER TE

Costo del
Volume

L. 25.000
compresa
IVA e
spese di
spedizione

È da oggi disponibile il nuovo SCHEMARIO KIT '90: un pratlcissimo volume dl Iniormulone e
consultazione che raccoglie tutti gli 800 schemi elettrici pubblicati su NUOVA ELETTRONICA,
daII'LX.26 elI'LX.937, corredati del relativi elenchi del componenti.

Tra le centinaia dl schemi pubblicati troverete eenz'altro le soluzione giusta al problema che dove-
te risolvere e tanti interessantieelmi stadi che potrete utilizzare per realizzare clrcuitl personalizzati.

Per agevolarvl nella sua consultazione, nelle prime pagine dello SCHEMARIO troverete un lndl-
ce del klte in ordine dl categoria (amplificatori - alimentatori - trasmettitori - termostati) e Il numero
della rivista e del volume In cui sono stati pubblicati.

E, encore, gli elenchi degli articoli teorici pubblicati eu Nuova Elettronica e delle Tabelle dl pratl-
ca utilità (Guadagno e attenuazione In dB - Caratteristiche del flll conduttori dl rame - Unita dl ml-
eura, ecc.), che avrete coel sempre a portata dl mano.

ll volume dl 880 pagine è un'edizlone Interamente riveduta ed aggiornate, con rilegatura tipo
qo. La copertina In cartone rlgldo e plaetltlcata e brouurata.

NOTA: Vi sconsigllemo di richiedere Il volume in CONTRASSEGNO, perche le speee poetail comportano un aggravio
ai tuo prezzo di L. 3.100. _

Potrete richiedere lo SCHEMARIO KIT '90 e NUOVA ELETTRONICA, tramite Il CCP presente all'intemo delle rivista


